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LA ShiKIK . l i . . D E L BASKET 

Lazio-Slamura 41-34 
SOLVAY -ROMULEA 4 - 0 

STAMURA: Censi, T i igha-
rini (11), Mancini (7) , Ro~ 
scioni (4) , Giaccaglia, P i ran i , 
Basbioi i (1) , Belardinel l i , 
P a s o l i n i (6 ) . Cerquet t i (5 ) . 

LAZIO: Battol i , Rivanera, 
A^t-ani. Pica, Fisher F.. Pr i ­
mo ( i o ) . Topi (12), Tu t ina 
(4) , Guidi (9) , Beret ta (ti). 

Malgiado un l inale condot 
t o <i ! it r<i i n d i a v o l a t o . 1, 

media e lunga distanza e la 
Lazio Ha avuto buon gioco 
per il suo sistema difensivo 
che poteva essere rotto solo 
da lunghi t ir i dal l 'esterno. 

Anche la aquadra laziale 
non ha molto convinto. I biioi 
giocatori sono imposta t i o t ­
t imamente ma come gioco di 
squadra lasciano a des idera-
" ('••'•"* /• .i/ioni mol-

* • •> .< (\ £ r -* «L: 
• u . 1 »• 

dei comunali a Rosignano 
Giornata nera della difesa giallo-rossa - Un infortunio occorso 
a Lombardini ha ridotto la squadra romana a dieci uomini 

ROMULEA: Pagliara; Scapi. 
tella, Cenci, Cervini; Li Rosi, 
Stocchi; Giannone, Parise, San-
cozzo, Lombardini, Sciamanna. 

SOLVAY; Pancetti; Bartoluc. 
ci, Bettini, Tognetti; Pelosini, 
Tome»; Fabbri, Natali, Pastori­
no. Martina. Bertolucci. 

a rb i t ro : sig. Zino di Genova. 
Reti: Pastorino al 2' del pri­

mo tempo; nel secondo tempo, 
Bertolucci al 26', Tornei al 31', 
Fabbri al 36*. 

un ottimo passaggio riesce a h-iesterrpfatfo e fermo Qimrdiuiio 
oerarsi dei due terzini e fugge* lanate. 
veloce battendo Pagliara da pò. t Gli ospiti pero combattono 
chi metri. Da questo momento ancoru accanitamente, ma al 3V, 
il Solvay mina la stia {/arali- Tonici che in calcio d'angolo 
accorta, rientra i terzini e la 
Romulea si insedia, aiutata dal 
vento, in area locate minaccian­
do molte volte con pericolose 
azioni di ristabilire le sorti. 

UIMICCU di festa alla destra del 
portiere romano. I labiali si sca­
tenano e portano il gioco a me­
tà campo in cerca del punto 
della bandiera, creano mischie, 
tirano da lontano, ma Pancetti, 

11 In i i . i l c n e r e t t a se un.» un r e s t o 

Starnuta non è riuscita a r i ­
montare lo svantaggio che la 
divideva dal la Lazio pe rden ­
do l ' incontio. 

Dubbiamo dire pei la ve ­
n t a chi* la compagine anco­
netana non ha fatto n iente 
di t rascendenta le per mer i ta ­
re la vittori;1.. Contro la « zo­
na ., della Lazio la squadra 
della S tamura non è inai r iu ­
scita a combinare n iente di 
positivo. Dove poi è mancata 
del tut to è stato nel t in i da 'cern ia a sanali-* 

to bene ma non riescono che 
pochissime volte a conclude­
re sotto canestro. 

In complesso una pai t i ta 
scialba fra due squadre dal le 
quali si aspet tava di più, spe­
c ia lmente per quan to di b e ­
ne si era detto di loro alla 
vigil ia. 

La crisi della S tamura , in i ­
ziata domenica scorsa con la 
scouti t ta casal inga per opera 
della D'Alessandro, non ;ic-

(Da l nostro Corr ispondente) 

ROSIGNANO, 7. — Tripudio 
tu casa rosianaiiese. Finalmente 
anche il Solva*; ha trovato (a 
sua domenica di gloria, la quale 
purtroppo non è stata allietata 
dal sole. A farne le spese è toc­
cato alla coriacea squadra della 
Romulea. Non ha vinto la com­
pagine che meolio si è impe­
gnata e meglio ha giocato, ma 
ha vinto la squadra che meglio 
ha saputo sfruttare le pessime 
condizioni atmos/eriche. 

Fabbri, Tomet, Natali, Pelo­
sini, Pancetti, Pastorino e Ber­
tolucci sono stati i principali 
artefici di questo duro incontro; 
purtroppo non così il giovane 
Tognetti ancora troppo lento, e 
Bettini che è stato al disotto 
delle proprie possibilità, forse 
per le già citate condizioni 
atmosferiche. 

Fiducia nell'avvenire dopo 
tante catastrofiche peregrina­
zioni? Non possiamo fare nes­
suna valutazione: il fattore 
campo è stato il vero direttore 
della gara, possiamo però ac­
cennare ad un buon migliora­
mento di gioco del Soluay. 

/ laziali hanno dimostrato di 
a cere tutte le possibilità per un 
ottimo piazzamento, non sono 
pero riusciti couventeutemente 
u sfruttare, nel pr imo tempo, la 
situazione favorevole; in gior 
nata nera è stata la difesa e 
principalmente Pagliara che si 
è fatto battere da un pallone da 
circa 40 metr i . 

Buona impressione hanno fai. 
to Giannone, Parise, Sciamali 
uà, Stocchi e Ló^Kosi.-.Recapita­
no , Lombardini, „ inJorhtnaUm 
nel primo tempo, è rimasto 
completamente fermo. Per la 
cronaca, si inizia con t laziali a 
favore di vento, che usufrui­
scono subito di un calcio d'an­
golo. Afa al 2' Pastorino avuto 

A/a tutto e vano, anzi sono i ,, , „ . 
locali che con rare puntate rie.i ' «-''o-.tni e Burtolucci sventano 
scono ad allontanare le continue, continuamente ogni velleità 
minacce. Wel secondo tempo ,,e- Q l l l»d* «• ?6 e fabbr i , clic ami. 
cade il previsto, e la fragile}to " " ottl'»° Palone, lavorato 
difesa romana, non riesce a con. | ( ' " Pnfforino batte per la ijiiar-
tenere il Solva» che, forte de l l ' " volttt Pagliara. 
vantaggio e aiutata a sua voltai Gli o.spiti si lanciano dispera. 
dal vento, si lancia alla ricerca tornente alla ricerca del punto. 
detta sonante vittoria. , ma tutto è sventato dai locali 

Al 26' Bertolucci con un fortel
c- ri«"« cattiva sorte. 

tiro da 40 metri circa batte lo ARCANTE MONTAGNANI 

A M A T O R I 

al 1-1 
RINASCITA: G u n u g n o . i . Vaia, 

Paluzzt . Tedesch i , Va len t in l , Bo­
na U Miel i IH. Miel i I. Mari­
nel l i . Tambue i l l . Bona 1 '- - -1* 

ITALGRAF: F iacch i . * Mung ia . 
Monte»] . Moret t i . Tacila**!. Pa­
pa le ' r ad ium l i . Mat t io l i . Pa­
gl ini , Mil it ini. 7ili*uaiG'..i 

Re t i : 1. t e m p o . B o n a I al 15' 
e! u! 30' ; 2. t e m p o : B o n a I al 
20' a l 37" Va'.anttnl. Miel i l i a l 
38' ( a u t o r e t e ) . 

I lagttzzi delUt Rinunci la , g m 
vie al loro g i o c o ve loce ed al la 
inc is iv i tà de l l ' a t tacco . n o n h a n 
n o a v u t o le i l eeceubive dif f icol­
tà a piegare* 1 und ic i dcl l ' I ta l -
gra l 

li p u n t e g g i o iii ia d e i e pe io 
lasc iar credere c h e hi tratt i di 
u n . . cappo t t o po iché 1 rugazzl 
de'.', l ta lgraf n o n nono mai tda-
ti ::i balia de : 'o io a i i e i e a r i . 
c h e per v ince te h a n n o d o v u t o 
i>udare le « » e t t e p ro te ih 'a i ca­
mic ie » ma ->' sono nenipre d i ­
tes i con b : a \ u i a e c o n p u n t i g l i o 
e o o p i a t t u t t o que l che più con­
ta, m una gara spor t iva, c o n la 
terina \olo:i t f t d i comba t te te t i ­
no a.l u Inno a n c h e q u a n d o la 
sconf i t ta era ormai s i cu ra 

Dire qua ' ! nono «dati 1 m i ­
gl ior i in c a m p o e d l f f i cPe pol­
c h e t u t t i hi bono b a t t u t i c o n 
cuore, p ro fondendo nel l irteon 
tvo t u t t e le loro e n e i g i e 

LA RIUNIONE-DUI DJR1GL0Nil DELL'U.l.S.P. 

il 
per la stagione atletica del '53 

Nella stagione appetta terminala migliorate le medie dei pri­
mi 10 atleti in tutte le specialità - 124 gare con 2664 atleti 

SI e t e n u t a nel la &ede del c o ­
mi ta to p ro \ fnc iu le del l ViSp. una 
r i u n i o n e di d i r igent i di a t le t ica 
leggera 

Erano p i e i e n t i t ia uh a l l n . 
Maialet t i ( L u n g a i e t t a ) , Dlpie-
t ran ton ln (Prene-d ino) non in ­
con t ro ( V o l - m i o ) . CiagliarcH (Vi­
s c o n t i ) . G i o n a (Mft l lo/zl Salit­
i l o ) e Ceccol i (Progresso Nomen-
t a n o ) 

Ha a pei tu la 1 m i l i o n e il dot ­
tor M.trio Vivaldi p res iden te clel-
1UISP prov inc ia le , il q u a l e h a 
in torn ia to i p iet-ent l s>ulle lag io -
ni che h a n n o poi ta to al la c o n -
locuz ioue de l Cons ig l i o p i ov l n -
c ia le « P e r ovv ia te a l le pecche 
r incontra le ne» pr imi a n n i tìeluv 
a t t i v i tà U1SP c a u s a t e dal la m a n 
eanzi i di c o e s i o n e t i a le d iverse 
c o m m i s s i o n i spor t i ve — ha det ­
t o il dot t Vivaldi — M e reali 

le h a l i u f l enua io la i n . i n ' o-
loiiti l ohe ha 1 L'IM' ì.el vo 'e . 
co l laborate col CONI. • ci la i 
sv i luppare di pivi lo h p o u 

L U I S P ha oc -U l l o 0 s t a i l e 
(p ie i ta p o l l i n a e ini t->ito soddi ­
s f acen te I. i>t'.ivita del 5J s i e 
svo l ta in 4 p e u o d ì . ni « P a l i o del 
Q u a r t l e u n (du ra to da g e n n a i o a 
lug l io ) , il « Pal io A'.nici c»el-
1 Un i tà » 1! C «mpiouato di So­
c ie tà ed 1 Camp iona t i i n d i v i d u a ­
li ,\ c a u s a del l a s s o l u t a ca renza 
d i p i s t e a Roma, l a t t i v i t à t,u pi­
s ta &l e in iz ia ta m o l t o tordi ( i l 

ta 11 p r e s i d e n t e h a d a t o la pa -
:>'u a R-m i rcon t ro . de l Vo' .s imo, 
11 qua le i n t e n d e lo t>port. n o n 
s o l o in s e n s o ago ls t i co , m a 
a n c h e ne l s e i w > inorale, s e r v e n ­
d o «Ila t o r m a / I o n e de l cara t te re 
r.ef g iovan i . Ceccol i (N 'omenta-
i io) spera di lare t u t t o li p o s s i ­
bi le per l 'a t le t ica leggera, ina sa ­
rà diff ici le r iusc i re , a c a u s a de l ' a 
m o i t e de l d i r i gen te P Pompi l i 
Gag l ia id i (Vi&cont i ) ch iede la 
v i s i t a med i ca p o s s ì b i l m e n t e a 
t u t t i g l i a t le t i 

Il p r e s i d e n t e h a r i spos to che 
22 m a g g i o ) Nell.v p rov inc ia m i t f a r à t l poss i b i l e per ave te '.u 
a t t i v i tà è -.tata n u l l a e so lo Cl-I | s U , n e d I c a ] n l l n e s , è „ v o : . 
\ itti vecch ia n i p p i e s e n t a u n a n e -

1 1 ta la v o t a z i o n e per 1 e lez io i e dei ta e c c e z i o n e 
Alla t ino del 51 1 L ISP p i o -

v m c i a l e h a l u t t o u n a b u o n a co ­
sa, t esse i andò i m i g l i m i e l e m e n ­
ti a l la FIDAI. 

Con t u t t o c iò la medi l i de i net-essainv la eonvocaz lone . per , . , . „ ** 
il 13 p v . del c o n s i g l i o p r o ^ l n - ! ! » » " 1 f ° u U ! . t ! . .P , . t l . . " . ^ " .! 
clnle » 

Dopo di c h e ha p i e t o la paro­
la ti D n v l t o i e Tecn i co dcl l 'at le-
t .ca le^ge ia 6tgnor B e n a. il qua-

IT, < VMIMOVVIO III PltOMOZIOriiK I.A/i l VIF 

Sorprese a catena nella X giornata 
, Anche il Fiorentini battuto dal Sanlorenzurtiglio — Il Som costretto al pareggio 

* fJHìimanìtas vittoriosa sul Torpignattare (4 « J) e l'Ostiense sulla Fondano (2 a 1) 

Sanlart-Horentini 4-1 
FIORENTINI : Sagres tan i : R o n - j 

eaio l i . F i l ippel l i ; Sansone. Dì Lui- • 
li. Becchet t i : V idone. Brcssan. I 
jviunzi, Bcnesso , Arp ino. 

SANLORENZARTIGL IO: Bond-
faccia; Terzi . V inc i ; D ig l io . Mar-
••ell ini, Senzacqua ; Modest i . 
Guardig l i , S tentc l la . Robert i , Lut-
tazzi. 

ca to c o n tut t i 1 mezz i di r idurre 
il g ravoso pass ivo, ma senza rivi-
«-•irc-i. 

V I T O S A N T O R O 

A r b i t i o : 3 ig Vassel l i di l i vo l i , . „ . . . . r i f . - u o l b -
Marcator i : al 2" Luttazzi . al ir.' v

b , O I > A ' i V , . c t * l c 1 1 . 1 ' 
al 30' Modest i , al 35' Fi l ippvl l i n o t a r i l i ; IJisi. C o n t e 

(au to re te ) , al 37' V idone: lutt i 
ne l pr imo tempo 

Formja-Sor̂ OO 
FORMI A: Lodolo; Santini, 

Su accia; Francesconi, Bella, 
Bonn; Parisio, Argano, Masetti. 
Ferranti*. Morra. 

Tanzilh, | 
Marino 

vie; Florio, Cavocci, Cardarelli, 
Farini, Caristi 

sconi e dal debuttante Parisio, 
che si è meritato le lodi di tutto 
il pubb l i co . 

S e s i v u o l d a r e un g i u d i z i o 
a l l ' i n s i e m e d e l l a pa r t i t a s i p u ò 
d i r e c n c d a t e le pos i z i on i in 
c lass i f ica d e l l e p r o t a g o n i s t e , i l 
F o r m i a a v r e b b e f o r s e m e r i t a t o 
la v i t t o r ia . M a i l r i s u l t a t o d i 
par i tà a c c o n t e n t a tu t t i . 

G I U S E P P E T E S T A 

SFORTUNATA PROVA DELLO « SPESSIN0 » DE CR1ST0F0R1 

Occhiolini vince di forza 
il III Gran Premio d'Inverno 

li i l i C; I* d Inverni* om. i -
r u / a t o d i i 'U S G S fePris :n n u ­
mera lodevo le , h a a v u t o u n o 
h*.o is imento de i p i ù i n t e r e s s a n t i 
f e r i i da t e m e r e al la m a t t i n a . 
c h e si d o v e s s e c o n c i e m u n 
c l ima da Po lo Nord c o n :»to^'zia 
nohda e m i r i c h e di v e n t o . :n« 
noi u n o i u p r ima tìeba j « ì t c n -
. a. e a» v e n u t o il mir. .co.cv il 
t-ole ha v o l u t o b a l l i a t e i ci>r.i 
«or i ;nla p a r t e n / a e te*<teut;i«il-
pni al i ariivc* 

t : a v e n i . n a d i o r e - e n t i ni.'.i 
o:di:: i de l i o « s ta r te r -»- al n i j i , 
f osnp .c to !a »quadru de l la Sr"hS 
::J : i ir:pa/!0!i i- r :dott j , e f>et..-a i 
« !i:,r..(lr » t u b i l i la CiC.i--t:c,. 
I r . o n t a e i . p i e : a »...). tse-eut J"C 
le «: t rc r-cpiadre 

G.a a i ;c l teca: i ::.i e e u. ia pa i -
v e n / a d1 U j j a I c n I»:C3'UI r .com-

u n a foratura e S a n t i è cos t re t ­
t o u lermar-ii i>et no i e a. la ca­
tena 

Da 1 tvolì. c o n li. ster-so d i s tac ­
c o passa ancoru s o l o De c n s t o -
tpr i . n . t ne l la d i s c e s a il n o o 
va: »Bggu) bcema p a u r o s a m e n t e . 
Al t e r m i n e del la d i s t e s a t t re in 
•-edilltori v e d o n o o rma i :t spaìifc 
uel lu t ;4 l t i vo e q l . e j t o da loro 
mag^io i le:.a I' eo i U I L . I ^ I . - I K , , -
t o a v v i e n e al b iv io d i G u i d o n i * 

Vn peto di ch i l ome t r i di t re­
gua po i incolt imeli» la lo t ta im-
I.i.ri i ra ì tre de l la SPEi» e d il 
~olo ru ] ip resen tan te de l la « T r inc ­
ia lo •> Or /u 

(.ili sca t t i c o n t i n u . di o c c h i o -
I :n. chi* vuo le a r r i va le da t o i o . 
i i r j vocano da]>p. una il ccdn . i t il­
i o de i corug-^iooo r u: i<nuna"o 

c o m p a g n o d i iu^a O n u e tena­
c i s s i m o ed a t t en to , res i s te l ìn v iava 

II San lar t ha impianta to ne l le 
pozzanghere del campo * Ital ia 
Nuova», una di que l le par t i te g i u ­
d iz iose che v a n n o g iud ica te e n ­
comiab i l i sot to tutt i gli aspet t i 
Abb iamo , cosi ammi ra to negl i 
ospi t i u n a di fesa «irganizzata t 

(Dal nostro corr ispondente) 

FORMIA. 7. — I tifosi formia-
ni aspettavano la partita col So-
ra con tanta timidezza, sicuri 
di dover soccombere sotto una 

S à n i e ^ r ^ n r T o m ^ a c c l l ^ Ì i n | t i dì-goal-che la squadra 
prontissimo e ' tempestivo,*nelte'rPr1ril»Hsfà«av?ebbe dovuto som-
usc i te . un Terzi e un Vinci osti 
na t i nel cont ro l lo de l le es t reme 
azzurre, un Marcel l in i c h e ha s i -
t t emat i camen te in tercet ta to 11 
g ioco di Munzi. e un Dig l io e un 
Senzacqua sugger i tor i -cicali ili 
ogni nzinne •>rtcnsiva -lei i-tropi 
rolori 

Del f i o ren t in i t-'i- da d i re ben 
oot-o: il mig l io re degl i undic i az­
zurri in man iera assoluta ci t-
nàrso Becchet t i . 3h altri hanno 
• l imostrato tanta buona vo lontà . 
ma nul la di p iù , dobb iamo Dcro 
r iconoscere che M *"ior«*ntini. 
squadra ve loce e manovr ie ra , -.i 
•* t rovata a d isagio sul ter reno 
pesante , che ra l lentava le m e 
azioni . Scor rendo i nostr i a p p u n ­
ti t rov iamo al 2' la pr ima rct? 
del l 'est rema Lut tazzi . c h e di t e -
Ma bat teva Sagrestan i . A l 12' p u -
•ìtKlonc* di Becchet t i , ma Bona -
faccia p ron tamente parava e ; i n -

Dc C r l s t o f on ind i e la voUa di 
p o s t a . :.*a ci-"» Ui'-ta n r -d - r rc .l 'KaS^it.i i i c h e deve a: ,oa: .dunare 
p l o i o i . t i n o dei corridori a*! t u ' . ! .e m o i e di < *ccn:i>ii:u e di Or­
iunda ~ene di « ruppe t t i : ì i l . . u <i*s«*—i a i 'e por te di n>i.i^. Ma 
s tacca t i f u loro di a c i m e ce: i t . - :i la - jay /o del la ?Ph^5 v. ioje a»-
naia di metr i C e da crocieri oh :? ' - ' . . . i:.n en te t ^ i ^ O C J N I i i cer­
erà JXX-.I a v r e m o di n u o v o il plo-t*.a da t r i o r fa to re e r ipe te ;>u"i 
'or.c co ' .npa i lo j.cr ave r i . ,JO.. l a i v o . t e -:-i s c a l i . 4 . i .- d i s ia rs i de i S a n t u c c i \ 
ra t t . i j :a ^'slle r;.:::;-.e c h e .>o:ta- | 
TIC n Marce l l i na : r:on - a n i c o s t i = 

pere r e ur. a u d a c e rompe m:ov„ -
•r.o-.'c .4I1 i:id.:<>i 0 d i m p e g n o ->: • 
- . . c l i c a pedalare di :or^ j d->tuc-
rando - i dag l i al tr i Z" lo I - . K I Z : -
- •> D-- ( r . - to lo r l u ; . ragazzo : "T. 
-' n!to :: v i - ta oa a! q i « e _;.! 
mt r . : '-r-c : .on c'.ani-o ::i<>'.t<> .-

c h e p u ò e c e d e t o l U i n t o uen t r o 
Roma, o l t re il Verano Occh io­
l in i BI p resen ta , q u i n d i su l ret^ 
t i l i n e o d arr ivo da s o l o prece­
d e n d o d i q u a l c h e c e n t i n a i o d i 
metr i n co ragg ioso Orrù Terzo è 
Sabat in i , ed 1'. poi d i s tacca t i ar­
r i vano Frezza e De C r i s t o i o n 
Q u e s t u i t i m o e amaregg ia to per 
la v i t tor ia c h e s i è v is ta s fug ­
g i re , ma mer i ta u n e l i s i o v iv is­
s i m o pei l i generosa ga ia di­
s p u t a t a 

C A R L O M A R C U C C I 
v 

L'ordine d'arrivo 
I ) Occh io l i n i G i u s e p p e ( S p e s ) 

c h e c o m p i e 1 77 k m de l percor­
s o in ore 2 30 ; 1) Orrù G i u s e p ­
p e ( T r i o n f a l e ) s . t ; 3» Sabat i ­
ni a I . 4 * Frezza a 1 30 ; 51 
De C r i i t o i o r i . 6 ) Barbaresca . 7 ) 
M m c i o t t i . 8 ) t a n t i ; 9 ) R o c c a . 
10) C e n f o n i ; I I ) S a n t u c c i S . . 
12) £ c o t t : . 1 3 , T ranqu i l l i 

AI '15" Sagrestani '-sce oer re­
sp ingere la pal la c h e p iove Mil­
la testa di Guard ig l i , ma non 

ministrare al fanalino di coda. 
Ma fin dalle prime battute gli 
spettatori non potevano credere 
ai propri occhi vedendo un For­
mia tutto fuoco, rinforzato dal 
valido terzino sinistro France-

ATAC-Valmontone 10 
ATAC: Cecchet t i , De l Gat to , 

B o n i . B i a n c h i n i . G ius t i . Ber to ­
lucc i . '"abbatfni. Mo l le t ta . Pa -
s q u a l u u . De San t i s . Rusc i t o . 

VAL.MONTONK: Crocch i , Pic­
cir i l l i , C iani . Matt ia. Fuson i . Bia­
det t i , Ma.-celli S e i e n a . Por ta, 
Popi . 

Arbitio: Mano t t i di T ivo l i . 
Marcatori: ne l s e c o n d o t e m p o : 

al 5' R u s c i t o 
L ' incont ro tra le d u e squadre 

n o n si p u ò cons ide ra re eccez io ­
na le . I v inc i to r i h a n n o ba t t u to 
gl i ospi t i c o n ne t to super io r i tà . 
N o n o s t a n t e li ter reno pesan te . I 

padron i d i casn h a n n o segu i ta ­
to a con fe rma te le loro giù n o t e 
b u o n e qua l i tà t ecn i che 

Infat t i , nel p u m o tempo , CAII 
h a n n o c o n d o t t o u n maggior n u ­
mero di az ion i , m e t t e n d o il por ­
t ie re del V a l m o n t o n e i n seri pe­
ricoli. Pu r t t oppo , a poch i m i n u ­
t i da l lu Une del p r imo t e m p o . 
u n dep lo ievo le i nc i den te i* av­
v e n u t o tui i g ioca to l i de l le d u e 
s q u a d i c . m o n n e la squadu i del 
V a l m o n t o n e -•*! lanc ia fui la ta­
m e n t e a l l 'a t tacco ce rcando i n 
ogn i m o d o di supera re lo di fesa 
avversar ia, avv iene u n v io len t is ­
s i m o scamb io d i p u g n i tra Serena 
e. Cecche t t i i n c u i q u e s t ' u l t i m o 
h a r ipor ta to u n a fer i ta al labbro 
in fer iore. I d u e giuoci i tor i ven ­
g o n o dal l 'ai nitro c->pul->i dal 
c a m p o 

Da to in i z io al s e c o n d o t e m p o 
al 5', s u u n a br i l lant issima, az io ­
n e c o n d o t t a da l l anc ia to a t tac­
c o del l 'ATAC. l 'ala dest ra Ruspi­
lo . in ipassessatos i del ia j-alla 
r iesce a superare la d i fesa avver­
sar la s a e t t a n d o la s ie ro in rete 

M A R I O V A L L E R O T O N D A 

t u t t e le spec ia l i tà , s u p e r l o i e a 
que l l a de l "ol P e i c l o le soc i e tà 
h a n n o a v u t o i l o i o t d o i / l c o l o ­
nat i da s u c c e s s o 

Nel '51-'52 s o n o s t a l e o t g a n i / -
z a l e 124 gare c o n u n comple->-o 
di 2604 a t le t i gara Tra le soc ie ­
tà c h e h u m i o ma'4"lorl ie - .se ta t i 
( i n t u t t o OBI) s o n o : il Progres­
s o N o m e n t a n o c o n 121 tesse ra t i 
la Ma l l oz / l c o n 105 e Civ i tavec­
ch ia c o n 82 S o n o s ta t i m ig l io ­
rat i qove p r imat i del l U I S P e 

lah i l l t i d i t i ì q u a t t i o che : :en 
e s i s t e v a n o 

A n c h e nel p i o s s i m o anni» le 
m a n i f e s t a z i o n i s i s v o l g e r a n n o 
su l l a fa lsar iga del '52 Dal g e n ­
na io a l la l ine di l ug l i o .si svo l ­
gerà il « P a l i o de i Quar t l c i l *. i n 
.-cui-ito s i svo lge ranno i t ' iunpio-
na t i d i Soc ie tà e que l l i i nd i v i ­
dua l i SI svo lge ranno a n c h e mo l ­
te m i in l i es taz ion i . In per i fer ia, d i 
p ropaganda 

Dopo uvei ì i m i i a z i a t o li* soe ie -

tre r a p p r e s e n t a n t i pe i il C c r s i -
g l lo P rov inc ia le . S o n o r i su l t a l i 
e l e t t i : D i p i e t r a n t o m o ( P i e n e s t i -
n o ) c o n vot i 8. Glor ia (Ma l l o i -
z l ) c o n vo t i 7 e Qua t t rucc l ( L u n ­
g a i e t t a ) c o n 6 vot i 

C A R L O S C A R I N G l 

• i n m i m i t i i i i i i M i i i i i i t i t t i i i i i t i i 

Leggete 
IKIìXAStllA 

t i t i i n tu t i i i i i i i i i t i t i i i t t i i n i i i i i i i 

UN PRODOTTO 
DI 

V E N D U T O 
A BASSO PREZZO 

UN BEI, INCONTRO OSTACOLATO DALLA PIOGGIA 

Fermata dalla Spes 
la marc ia dell 'Annunziata 

UIClCLKTTfc BAMBINO 

«-un s tabi l izzatore 
Tipo * Li l ly » del 12 L. lO.Oun 
T ipo e Li l lv » dei 
T ipo i Lil ly » del 

11 
18 

11.500 
I2 8«*A 

•nol to lon tano è in aggua to \ I o -
test i . che unc ina la sfera e a 
indi r izza nel la por ta incustod i ta 
'I F iorent in i tenta qua lche pun ­
tata in area g ia l lo- rossa, ma s e n -
ra alcun r isu l tato 

A l 30' lunga fuga di S ten tc l la 
ila o l t re metà <-ampo. --entro pe r . 
fe t to su Modest i , una mcco la dc -
v ia7 ione d e i r ^ t r e m a destra. «* la 
natia è nel sacco ner la terza 
ro l l a . 

Al 35' Robert i da fuori area 
t ira In norta. Fihpi*ell i ne l t en ­
ta t ivo -li in tercet tare 'a palla -li 
testa, la l iscia que l tanto c h e ba­
sta ad infilarla ne l la propria por ­
ta. m e n t r e S?*restan i coper to non 
•»uo fare nul la 

ANNUNZIVI \ : Mariani . G io -
v a n n o n i . Pana to Celan i . Giz?l . 
Casavecchiu .Martinelli G natia-
g i to l i . Gabr ic .c Facch in i . B run i . 

SPI-Ji: Ippol i t i I. Ippo l i t i II. 
l ' e m i o n i . Nardi J a n d o i o . DI J o ­
rio. Manc in i Quares ima. Casel-
la to Bertolozvi Agost in i . 

Rftì: Nel pr imo t e m p o - ul 32 
l a i c l i n . i ; i.fi - e c o n d o t e m p o : 
al :V Agost in i a 4 ' Gabr ie le , a l 
6 Di Jor io u! li) Agost in i 

li n t!l « A>tiglio 9 sorpresa 
i t u m o r u i i la SPF-S. t " l i r f ù d i 
ima iHirlitu n.u-\clna giocata con 
i! cuoie in rjoln. Ita inflitto la 
prima sconfitta Odia stagione 
all'Annunciala. 

L u tcu i i t i o . i i o / t i . s i per tutto 
lai'%) dei yu minuti i o f f o una 
}).< rjijiarilìj l'iiiiinua cii MISI-

Al S7- la rtte del la bandiera j ! t c , , i e - "a " ' ""> n,''JU ' / « « « n i i 
del F iorent in i , da Becchet t i a \ ir ri tì'iminat'tn gli croi del 
Munzt . ques t 'u l t imo s fugge a ' tamj'> 
Marcel l in i e soed iscc di p r c n - [ / / c t / t u n v . .M,multa pui c/avsi-
s ionc a V idone . l iber iss imo la ,-a e quindi un no adattabile al 

;oa l la è 2ia in ~ete 'yi'ivo MI UH IIX"IJ>-J rea» pesante 
Ne l la r ioresa =t w a MI* ^ ' . i d a< iitutnnovj dal mal Icmfio. 

' * ' i n i e r a for te, senza ?corrette77e rie-'. _ J , „ „...„,., , „ . . J 1 a 

_ i fia doiut'' ammainare lxindic-a 
quantunque au 'Me ( tnuso il 
p runo femjx> tu ianfaj* jpo per 
una ot.Ua rrt" realizzata al 32' 

i l e di nota, il f i o ren t i n i ha aer­

il i. Magi tocca. Ciant i , Arnes i . 
Arbitro? Massanl di Roma 
Marcator i , al 10* Rinald i , al 14' 

D'Agost ino, ne l pr imo tempo: al 
16' Malaspina. al 36* Fornsr i , al 
42* D 'Agost ino, del secondo tempo. 

Con una for te p ioggia, durata 
per tutta la part i ta, e su di vn 
campo r idotto ad una palude, la 
ve loce squadra de l l 'Humani tas ha 
v into. più ne t tamente di quanto 
non lo dica il puntegg io , il con ­
f ronto con il Torpignattara- L'Ifu-
mani tas ha domina to per tut to 
il pr imo tempo e solo nel la r i ­
presa Colucci e stato Impegnato 
veramente . 

Tra i migl ior i in campo sono da 
segna la re : Rinaldi e Pomar i per 
i v inc i tor i e Cimino, che ha sal ­
va to d iverse reti s icure, per i 
bat tut i . 

Ed ora un po' di cronaca. L' ini­
z io e tut to di marca azzurra e 
Cimino e impegna lo p iù vol te ; 
poi al IO' la pr ima rete. L'autore 
è Rinaldi c h e segna con forte 
Uro dal l im i te del l 'arca. Dopo 
sol i quat t ro minut i 1 rossi sub i ­
scono. per mer i to di D 'Agost ino 
che conc lude un'az ione cu i han ­
n o partecipato tutt i g l i avant i . la 
seconda re te . Adesso l 'Humani - T o z z i . 

LA PARTITA OSTACOLATA DALIE fESSIME CWBIZIMII OEl TERRENO 

Stefer-Albatrostevere l a i 

tas fa del l 'accademia e Cimino e • 
impegnato ancora Nel secondo j 
tempo il Torpignattarn si get ta 
al l 'at tacco alla ricerca del pa­
regg io ed a l 16*. su misch ia s u s ­
seguen te ad un calc io d 'angolo, 
o t t iene, per m e n t o di Malaspina. 
il gol del la bandiera Ma sono 
sempre gli azzurri che dominano 
e. benché Cimino si d i fenda bene, 
o t tengono al tre due ret i . Al 30' 
segna Fornari d i re t tamente su 
calc io d'angolo ed al 42' D 'Ago­
st ino porta a quat t ro le ret i per 
la sua squadra, scar tando C imino 
a terra per una precedente pa ­
rata. Poi la fine 

S. C . 

RretiGfottaterrata 2-0 
GROTTA FERRATA. Vin­

ciguerra. Gancane, Lorenzel -
ti, Fiaccherini . Moscatell i , 
Lucci. Vinciguerra. Cerr i , 
Anteluci. Stoppa. Ranier i . 

RIETI : Simeoni, Santare l l i . 
Montagner, Belluomo D a n n e , 
Discepoli. Toffoli, Gri foni, 
Galanini . Vittori. Caval lo, 

A due- freni con stabi l izzatore 

T ipo « Lancimi » del 14 L. li.sflft 
T ipo « Land im » del 16 » I3.51'» 
T ipo € Landinl » del IH » 14.0«0 

Senza stabi l izzatore 

subito un cachet1 

antinevralgico 

• l l l l M i l l i I I I H I I I I I I I I M I I I t i l t I M I I I 

2.000.000.000 
N o n e c o s a f ac i l e v i n c e r e u n a 

c i f i a s i m i l e ! p e r ò n o n è d i f f ì ­
c i l e m a n t e n e r e la p rop r i a e l e ­
g a n z a c o n c a p i d i v e s t i a r i o f o r ­
n i t i d a S U P E R A B I T O in V ia 
P o . 3 9 - F (ang. V i a S i m e t o ) ; 
S U P E R A B I T O è it n e g o z i o 
e l e g a n t e ! 

I m p e r m e a b i l i p e r u o m o , d o n ­
na e g i o v a n e t t i , g i a c c h e , p a n ­
ta lon i e d ab i t i p ron t i e s u m i ­
s u r a in tu t t i i m o d e l l i e c o l o r i 
a l l a m o d a e d a i p rezz i m i g l i o r i . 
V e n d i t a a n c h e a r a t e . 
( I l i I I K I t l M I I f t l l l l f l l t l l H I K I I I I I I I 

AVVISI SANITARI 

T ipo « Landini > d'*l 20 L. l5..V>li 
T ipo « Landini » del Ti » I6IV10 
T ipo « Landml » del 24 » 17.000 

KICICI.KTTE HOMO 

T ipo « Landtni •> del 
28 Sport L II P00 

ENDOCRINE 
Ortogenesi , Gabinet to Medico per 
la cura de l le disfunzioni •essua l i 
él or ig ine nervosa, psichica, t n -

! docrlna consul taz ioni e cur» 
pre-post -m»tr lmonla l l 

GrantTUff. Dr. MULETTI 
P.za Esqui l ino, 1Z - ROMA ( s t a ­
z ione) Vis i te 8-12 e 18-18, fesUvt 
8-12. In al tre o re per appun ta ­
mento. Non si curano vene ree 

G A II A N T I T I S S I M th 

Consegna Franco nostro mag?z j 
Zino - Pagamen to : Contanti ne t i c j 

STR0M 

UE-NATO LANDIN'I s r 1 
Via Giobert i n 5-7-9 Roma 

l i i i l i i i l t i i i i i f t a i i f i i i M i i i M i i i i i n i 

! , . * t - | 
t.:.*-:i-l S1EFER Nardor.. 

D-.-j e:*.cucci Ra.i.". 
F.va: «:e'i-;: rr—.,r 

Rr .i ..^: c i . 
K - - t; 

: ' . i . r - . . 
v 

v. Mvio per Palom****:» 
.--*ri:i:;-0 u n ». Hr.tai?Cio tìc 
*i ••> ». :! srup^M» che - ta r.co. i .-
: .o: c r i . .-: ci: cj &-.i . . : . - , . . - .u to 

L^ s-.ra.ia c o n i u . c a . e ^sem.e r . - j Eor.chi».t:a:ii, Vi:*c 3 - e r . a 
' e 1 -y.-.re e q u a c h e gocc ia d i ! \Lf».VTR \STEVr .RE 
: .o_^i.» «•: s tacco d t i t e tmbi 101 - l Care t ta F'- irucc. P c . C ' . c " . . <>r-
:ie :. e : - . e <l^ ont^r .o a Ro: i . r t . | : t . c ' a r : e»a i . . Des .dc r . P . a c e : -
ori . .a t v . - o :e r.*a^nmco D e C n - , t . : . . Vc:.*,ur:r>. P J : : - : O FX- »-̂ -
-.to!or, af f ronta .a **.Ka * -e r , a j t . . t o 
«-co::i;K)r-i e "a *."«i a / :or .e ^i 

a pa.- i .a n e t t e r e b b e eer.z a . i r ò 3ò c n e n i i r e n ^ e 
a. .a SteJer c h e h a c a p u t o c o n -
T:n a t t e re e p . a t o m c h e rju&n-

i t o ,a r? a/ ior . l de l tn ie te. 'er : ! 1 . 
Me e . \ i c r t . ' . - v : i o s t a t e s-ag:.kle d j 

j Hai. . ; , ( a u t e g o a i ) c h e i r .ganna-
j a .. i-tv-pr.o por t iere » u 1 ro d i 
1 r - »-^-:t-. »• da V - i c j - u e n a IV ai 

3o cne iv i ren^e ,. u*. t.. •. t 
tuato daila har .d .T. : a e 
lava di te-:» 

I :r. £ Uir. V:.<.V 'ÙCSTB 

raeut e RcT.ai;:- •"- : er a 
ìer. Pc .ccict*. e Pt.ce- t -.. 
.'*^«ttr«stcve-r Dl-^o-'t'» 
bit rat,'.'. « 

I.et-
- - . -

r i . -

S- f -

.^<T 

: itr-

da Fa'-chtn: 
IM ripresa nd-'ia 1 focal i * a -

trnati e V 'i d e e m a rimontale 
l't Montar/gin de i p u m i 45 mi­
n i c i Al 3 infatti la SPES rag 

' 9 unghia il parcggin c o n Ag<>-
; stini 

Falla al -.c.iI 'O ta'.'him r 
'iMartiwU'. <cntr>> di quest tilt 1-
j irn. raivrjl «• Cabricle r-hc stan-
, 7 0 ail*- -siol.'c d i Ippo l i t i . t u t t o 
1/1 60 sfrondi La SPES j/erò non Ma.-.-:. M.!.-)t 
disarma e po-SSa piOnlnmCntC al 
fOntrattr.fi- Al 6 punizione dal 

Astrea-Cosmet 3-1 
j Ninne ila fare contro gli aziendali 

>irU:-o Et- V.r,;.. 

R e i ; . 1 t e . ^po a 
m>. d . R a p . t i . a. 15 
n» IV 

. . . R r..<t ' 

1 2 , au to -1 

V .nca jue . - 1 

n c n . . e t t e O.i 2 "udacn«rc ar.cr.ra 
f c i predio- •?'*C'-"Qi -.cisi.i Mitri 
e. :.< o r rc r t i I r . :a l t : a Marcc i . . -
r a 2 30 d.-.:dt.:.<> . . :-i;,*Jti o 
davz-. ,.'."..-: 

Ma .a c a c c a ' era f .).i . . . .a 
c o r . T c . a -oiUiT.to rtc!p--<i Oc- [ < e»:: a 
fh i iV i r : c h e 5 a :r. -*.,irter/a •'*<*-] , 

a e' . . ' . **•• ! ! d: v'ocr - t r a r r e . , u e l e i u d B l t a c c , e • w u 
ii;t---i .-1 t e - t a e t ira ce .:*c t.r. ì 
riar:ato 1 o n i , : e « c u p a . . d o - : d . M ' a e ^ P« r : l U t o J ' C O ! > ° d e - 1 » 
:>rrt..r s o t t o a n c h e i.o:nir.i de l . a l «-*•"•» a d e c c e / . o r . e de : .a pr .ma 

Risultati « class, f che 

A S T R E A : R e a . e. Ruozz i . 
S c a t o h m : D ' A r m . n . P a n c i a . 
A r d o v i n o . Zar.%.-i.. Lc>ngh.. 

D le : . : . 

C O S M E T : Cc rv . : . . . D e F . i . p -
p >. I*a-qiiaì . Vc l l an : . C h . o d i , 

limite ri*-!! ir»vj trrr-nnrìr in / o - Ì S m u n c e l h . Arer .a . N' .cch. . B a r ­
ro*-*» drrjh t r " « o i t . Batte IH Jo-Ìtf>lr>mc'.. Rar .daz7o. C r i n o f a r i 

.1 
B ru i t a i ' . i : l . :a i jue. .< ^ : c c a : a j 

B u r / z : tr-» 1 A'.batra--ie-ì 
ere e ìa tu ' r e r La i t e r : .Ua de i 

:o-77a tì; O rn i d i F i r / ? a e di Ber-
*o:»iCc: Oa ieo t t i . c h e cj:à ir. par­
t e n z a aveva a c c a s a t o d i - t u r : 1 e 
• . . o : a te / ^a si rit irerà pcc^> dc -
.10 ed a t re t ta i t . . :« .a Bv.ee. _>er 
(".!•..>.. . - iO -tOV.liiCo 

C" c a p i t o : . . t e l o d . l i e t o a t c . 
<-i.o..^a (|„e=iii «d u n : ì r i o i o 1:.-
, -c^ j . . i c i t o La di*<e-a » J T.' .o. i 
\ rd« a r c o r a a» c o m a n d o De Cr:-
- loJ ' . r : , :.ia a poco p :ù di j r . 
f..i:u:t.t i r c o l / a r . o Occh o i r : t-r-
ri i f f-..: a t . m e ad o . t .e 2 I r . . 
q 1 rre.'/fi F a - t . ' c c : H. e ra 
C"C:it >'.. i:a.:t ce . \ t Ka. a-
lt»>-a fcCottl Viene d.Ut iUMi Ciu'tu.C -a eq.UiUla p .u . i .e r . ' cvo .e , 

n e / / f ra d^irar.te a cpia'-e fu -
ro:.o s^zr.ate e ret i pot p i ù 
r.u..a ^c r.o:. q u a . c h e sporad . -
CA eU lev. a ta t»/.w: e d . <tuesto 
11 u > ( , 4.v ca lo re 

C e da d.re tut .av. ,» e c.t» j>uo 
•-ert ire c a attenui».»te c h e il 
t e r reno tu pe»*irnc cor.d:eio:.J. 
ha n u o c i u t o agl i a t f t ì c h e n o n 
h » r n r p o l u t o avere 1. con t ro l l o 
> ;: Ce pa Ione »-.« d. :.»ro 

( >J . ii. ,• e •-( rio «-— .1 o e. 

Girone « A >• 
Sanlart-*Fk>r*nt in i 4-1 
*A1batraVev*r*-St»f t r 1-1 
•Muriald«lb.-C«ntoc«l le f5-1 
«Rie t i -Oro t ta f t r raU 2-0 
A>tr««-Cos. Mat . 9-1 
'Tarquin ia-Frascat i 1-1 
Nattuno-*Ti*#cHi 1-0 
*Vi t«rbo-Tr ionfa lminerv* 2-2 

L« clasaifica 
Sanlart p. 19; Albatraatairafa 

13; F iorant i n i , Tr ionfalminanra, 
Mur ia lda lbano • Aatraa 12; Sta­
rar 1 1 ; Co* . Ma*. , Vitarbo, Tar­
qu in ia a Rtat i 10; Frascati • ; 
Tivol i 7 : Orottafarrata a Hat ta-
no 5 ; I H. Oantoealla 2. 

H. B. - Co» Mat a Statar con 
una part i ta in mano. 

Girone « B •• 
*Humamta»-Ol ivat t i Torp 4-1 
•Fornva-Soca O-O 
•Spas-Annunziata 3-2 
•Atas-Valmontone 1-0 
•Italealcte-Romana Elet 5-1 
Oatiansa-'Fondana 2-1 
•F-ontaconro-Caeta 3-2 

• L» classifica 
Sera p- 18; Atac a Annunzia­

ta 16; Almas 12; F iamma azzur­
ra, Oaata a lu leate io 1 1 ; Spaa 
IO; Human i t a * 9; Fendana 8 ; 
Oatianaa 7 ; Romana Elattrtei tà 
a Fontacorvo 6 ; Ol ivatt i Torp, 5 ; 
Valmentona a Formia 3-

N. • • Valmontona, O l i «att i , 
Saa» a F iamma , ' z iu r re con una 
part i ta in mano; Pontacorve con 
daa part i ta in mano. 

ri'j f i ro *art'a at:a destra dr! 
pur &.-aco i f a r i a m . 7 'ml 2 a 2 

La SPES insiste e da questo 
rrnn fni/, r,irndr caldamente in 

! pne/no le «•'-dini della partita 
il-a rtttow un Usali r nell aria; 
l a r r i ro a l /9*. fuga a meta rampo 
Idrl ocnrroìo 1 a pittino giùlln-TOì-
j vo Jandoio rhe. giunto ad una 
•irnttna di mrtn dalla }X>rta at' 

urtana "«TV n na r f iT M»I tiro 
di rara po'» n .n Mar i in i tnfcr-
rrtta il • rr,cOlnv> pallone rra 
rvm Ttcve a fermarlo; soprag-
giunge in corsa Agostini che 
mette nella rete azzurra incu­
stodita 

Dopo quc\to goal, la partita 
non ì.a o~aticamente più stona. 

F I E R O Z A V A T A R O 

Humani.as-Torpigiial.ara 4-1 
H U M A N I T A S : Co lucc i : Cen to -

min i . Carosi. Seran ton i : S imeone . 
Ripant i ; Molmar i . Tarquin i . R i ­
naldi . Fornari . D 'Agost ino 

TORPIGN'ATTARA: C i m i n o . 
Pro ie i t i . Remigi . Sa lva tor i ; Inno­
cent i . Caputo-, Malasp ina, Rugg i -

La p a i t . t a è .-tata u n a lo t ta 
d c g l . u o n u n : c o n t r o il f a n g o . 
Il c a m p o t r a ci . v e n u t o u n a 
p laga m e l m o s a cor» n u m e r o s e 
a b b r . ia: . t . p o z z a n g h e r e d i a c ­
q u a . E" --tata co'.pa a e l t e r r e ­
n o In -ccor ioa t e l e d e : v i n c i l o -
r. C i * r \ .n e i a u - c . l o i n c o n t r o 
â > u.» p a l l o n e . n n i c u o . m a 
l 'acqua :.Tipcd va :1 r i m b a l z o 
d e l l a >fera c h e -t t e r m a \ a . S u -
pragu .U ' igeva Ma-s i c h e * e -
g n a \ a . 

P o c o p r i m a , e c i o è a l l ' u i i -
z . o d e l l a r jpre.-a. Pa. -qua l i v e ­
n i v a e - p u l s o d a l l ' a r b . t r o p e r 
>cor re : tezze . I v . n t : a t t r i b u ì -
- c o n o a q u e s t o fa t to l a l o r o 
.-confìtia. ma s.amo del parere 
che contro l'Astrea d: .cri nul­
la c'era da fare. 

La Cosmet era andata in 
vantaggio dopo appena 4' di 
g.uoco per merito di Randaz-
zo che infilava d i testa un 
palloie .mparabile. - Pareggla-
\a . -empre nel primo tempo. 
Mav.. Poi ancora il centra­
vanti degli Oìpit:, violava la 

rete di Cervini, mentre l 'ult i­
ma rete delle giornata era 
opera di Zanniti:, che spiazza-
\ a Cervini con un tiro violen-
t..-o.mo da poch pa--.-:. 

O. <i. 

Cstlenscfomlana 21 
O S T I S X S E : C iucc i Uiai .chi 

Clarel l t . Kuse t i o ra7 i i ternardi . 
Spezz i . P re to . Lo:nU»rdi Sante; -
lt. A n t o l m i 

FONDANA- M i raU l ' a Pans i . 
Grasel N u n z i a n t e , fe ro .a Mo­
sca. P a n n i l a II. MaSaorone. 
Grap]>a>onni Di Mai co Orsini 

j t ro i t ro. S igno r Cerci 
Re t i : 1 t e m p o : l o m b a r d o al 

16"; 2 te :npo . Grappa ionn l ai 
16' ( r i go re ) . Lombardo al 26' 
( r i go re ) 

O O T T O R 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE - t -E lXB 
DISFUNZIONI S E S S U A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TtL SI 929 . o r e 8-20 . FesL s U 
Oecr. Pref N. ZlSAì del 1 1 i s s a 

'DISFUNZIONI 
SESSUALI 

I di qualsiasi or ig ine. Def ic ienza 
l LosUtuzlonaU. Vis i te e cure p r e -

matnmonta lL S t u d i o m e i i s o 
PROF. DB . DE BEKNARU1S 

I ore »-W 16-19 - fest. 10-12 * pex 
l appuntamento - Te le foco 4*4.844 
! l 'Uzza lad lpendenza 5 (Staz iona) 

HwaMaftatTO-Certofelle 51 
CENTOCSLLE: Gentili: Ros­

si. Senclli; Puiatti, Paoletti. Lu-
carini; Sandoni, De Stefano, A-
loìsi, Tumano, PaolinL 

MURIALDALBANO: TerzoU; 
Martinucci, Giberti; Pelloni, De 
Angelis, Di Giovanni; Vari, Tan­
ni. Ercoli. Trombetta, Conti. 

Arbitro- Sordi di Roma. 
Reti: primo tempo: 2' Ercoli, 

23' Vari. 45' Paolini; secondo 
tempo: 10* e 30* Ercoli, 38' V a r i 

5UN BONO INDOVINATO?: 
Regalate o fatevi regalare • 
la penna stilografica più l 
moderna ed elegante • 

• 
La penna di gran classe , J 
T I B A L D I è in vendita • 
nei migliori negozi • 

• T l h f ì l l l i '-a penna ili «iran classe 5 
; l l U a l U I F I R E N Z E S 
• • • • • • « ^ ^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • * > g | a | a / 
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LA PROMOZIONE 
AL GIRO DI ROA 

E muto il girone di andata 
Ne abUamo data comunlca/iont-
allo spazio il nostro otert e ti­
ranno. il quale, in via del tutto 
eccezionale ci ha concesso un 
po' di se stesso. Eri eccoci qua 

Nei due gironi analoga situa­
zione per quanto riguarda 1 pri­
mi due posti in classifica. In 
quindici giornate abbiamo po­
tuto seguire la marcia, a volte 
lenta e sicura e a volte indecisa 
o discontinua, di tutte le par­
tecipanti al torneo. CI sono 9tato 
crisi economiche e morali, crisi 
di forma e rapide riprese, bril­
lanti successi e cocenti scon­
fitte. Ma ora tutto ò chlaio. Le 
squadre tirano un gran sospiro 
ed Immagazzinano il più oossi-
bile ossigeno per poter continua­
te li campionato con le sue ri 
manenti quindici giornate senza 
correre 11 rischio di >estnre in­
dietro perchè n corto di flato 

Cue compagini hanno orinato 
di vi\a luce in questa prima me­
tà del torneo Pue squadre cht 
hanno Unto 1 confront' più im 
pegnutiw sfoderando una t>icu" 
rezza ed una coesione tali da far­
le giungere al simbolico t'tolo 
di « Campione d'Inverno ». in 
tendiamo dire dei Sanlort. e de" 
S.ira come il lettore min qlA ca­
pito 

I romani di Maicellini hanno 
conosciuto anio t ie \o l te l'amaro 

della sconfitta e questa cono­
scenza. invero non troppo gra­
dita, è state loro data da due 
squadre che oseremmo definire 
« garibaldine ». Albatrastevere e 
Tarquinia, e del Murialdalbano 
che. per la verità, non è etato 
troppo fortunato in questa pri­
ma metà del campionato. 

Ciò nonostante il Sanlart è 
indubbiamente la migliore «qua­
dra del girone A. Pratica u n giuo­
co molto piacevole, rapido o red­
ditizio che a volte raggiunge un 
livello tecnico proprio di squa­
dre di categoria superiore. Le 
tre lunghezze di vantaggio ac­
cumulate sull'immediata inseguì-
trice. il Fiorentini, avallano a 
sufficienza la sua netta supe­
riorità. Attenta però ad Iterlorl 
passi falsi che potrebbero seria­
mente compromettere lo splen­
dido isolamento che la vede in 
testa alla classifica da ben dieci 
settimane 

Le altre compagini che potreb­
bero disturbare la corsa del'San-
lorenzartigllo sono 11 Fiorentini. 
l'Astrea ed 11 Muria'dalbano 
tutte e tre In possesso di una 
buona Inquadratura e capaci di 
svolgere un ottimo glu« •*'assie­
me. Dopo un inizio ' '-» e 
iieno di alti e basai le t-e squa­

dre hanno raggiunto in qu- i te 
ultime settimane un forma dav 
\cro invidiabile 

NEL GIRONE « A » PELA PRIMA DIVISIONE 

Federconsorzi- Garhatella 2-1 
Il successo poteva esse-e più vistoso — Ottima 
picva c'egli ospiti contro i più quotati avversari 

GARBA IELLA: Ruci; Mutsi- . libei atosi con uno *,: oatumento 
mi. Bartulini, Andream Manche. 
Di Ja.Mo. Gemili Pi. o/zi. Pa­
letti Pahcuih. Lupi 

r-KDhRCONSORiSI: U<uiucci. 
Uè C'e'.aris MonUigm 1. Sicilia­
ni. Siltcstii Tatarico. Marengo 
Ferrarese D'Kmilia. l'agnoli. 
Betti. 

Reti: nel primo tempo H1 28 
Ferrarese; al 45' Lupi: nel se­
condo tempo, al 5' D Emilia 

E' btrano ma !a Fecleiconboizi 
non neace a wncere una par­
tita convincendo completamen­
te. Concediamo alcune attenuan­
ti alla squadra capolista, quali 
il terreno pesante. gra\e osta­
colo per una compagine che ba-
f>a il t u o gioco quu.M esciufei-
vamente sulla tecnica, quale la 
cattiva giornata a alcuni uomi­
ni del reparto difensivo. Ciò ,.or> 
e però sufficiente giusthicazio-
nc alla pro\a non socltìlslacente 
che gli aziendali hanno fornito 
all'Artiglio. La classe dei singoli 
e troppo nota per non dover 
pretendere una mighote presta­
zione d'assieme 

Nonostante In rigidità della 
stagione numeroso pubblico n 
accorso ad u=--^tere alia i^r- . , . „ . „ „ . „ „. ., 
t.ta orma, g.i « « f c o n a d U » , ASTREA: Reme; Ti l l i .» losca: 
,,_,,„ , „ , f t .watolini. D Armu». Ardovino; 
delio gpoit minore non manca-, Z a n n ì n i . Longhi. Massi. Milioni 

Dolenti. 
STEFER 

dH corpo del!"av\ersar.'o duetto 
saetta da dieci metri II culo 
Latte &otlo la truw MI quasi 
ull'inciocio dei pali, e M .-fila 
in rete. Nulla da fare , ei Ricci. 

Continua la p i e » , jiie (.ella 
l'ederconsorzi. perù riti e i-en 
contenuta dalla deo'.sa uifesa 
della Garbatellu. Marengo. Fer­
rarese, Marengo anco-.a e poi 
Betti falliscono la s*>i;>uiluia ti­
rando sul portieie '.i pochi 
metri. 

Nel finale arrembaggio Jegli 
ospiti che. più in f a ' o , cerca­
no disperatamente il goal del 
pareggio. Ma 11 m u d a t o non 
muterà sino al fischio di chiù-
sera dell'ottimo e oculatisslmo 
Di Giambelardmo. 

Encomiabile la prova della 
Garbateli» che ha supplito al 
divario di classe che '.ti divide­
va dalia capolista con la foga e 
Iu velocità di tutti i suoi gio­
vani atleti, sui quali si è levato 
di un gradino 11 bravo Bartolini 
Dei vincitori una citazione spe­
ciale a Siciliani ed a Ferrarese. 

Sfefer-Asfrea 2-2 

no mai al campo di piaz-zu 3 o 
logna quando si trat'a di vede 
re qualcuna del!e squadre clic 
vanno per la maggiore 

Scendeva in campo !a Garba­
tala . compagine tutta di giovani 
nota per le sue doti di velocità 
e di fiato I federconsor»i:i non 
rianno sottovalutato l'incontro 
nva. purtroppo 1 loro ««tace i: 
sono finiti nei nuli» a cau.-*« 
di una improvvisa e 'ion nue. 
va &teri:ità del! attacco 

Subito dopo il liscino d 'nrr.o 
->i notava la ottima ca-.acità co­
struttiva deìla mediara locale 
ed uno strano sbandamento ne­
gli uomini di difesa De Cesa-
n s non riusciva a co'pire u:i-
nella. Silvestri non aveva la si­
curezza di altri giorni Mont-: 
gner eru l'ombra di .-*• ste.-«-o 
Meno male che Sicilia*1! u vec 
chio ma tempre bravo capitano 
-»i taceva in quattro per tappa­
re :e falle clie si cren-ano die- ! 
tro di iui e per dare -punti • e-
ramente notevoli a! « - « i t o i-t 
laccante Talarìco faceva alt-fi­
lanto da'.l'aitre parte 

l a prima rete \eniva a! u v 
Una pd'.Ia manovrata a metà 
rampo perviene a M . i rrgo che 
>e la giostra a cover*- eludendo 
:a pressante guardia TI Manirè 
porgenc!o:a quir.'li co . , un *-.e". 
tocco a Ferrarese CÌÌO J«::» t>o-
M/ione di n-.e7zo de- 'o le3Ci-
partire un tir*» anso atissi.no 
calciato con ì'eaternr» dei pie 

Nerdoni; Romagnoli. 
Matassoli: Litta. Rapiti. Rosi; Di > 
Serio, Boncristiani. Pieri III, Fo-
i lia. Verducchi. 

RETI: nel primo tempo: al 29' 
Foglia (Si: nel fecondo tempo: 
al 18' Pieri HI (S).al 31' e al 33' 
Massi. 

Per le altre li nostro giudizio 
non va più in là di possibilità 
di ottimo piazzamento dietro !? 
prime, data la loro quasi equi­
valenza ed in campo tecnico che 
In quello agonistico. Una parola 
particolare va spesa per l'I. N. 
oentocelle che, travagliata da una 
ormai troppo lunga crisi Interna, 
ha saputo continuare con fer­
mezza 'un campionato che altri 
in analoghe situazioni finanziarle 
avrebbero abbandonato, dimo­
strando come ai possa fare dello 
sport soltanto per lo sport an­
che in condizioni proibitive. 
Diamo atto alla società romana 
dei suo lodevole comportamento 
e formuliamo i migliori auguri 
per una pronta ripresa, palesata 
del resto nelle due ultime gior­
nate. 

Nel girone B. in sede di pi«<-
nostlco alla vigilia della parten­
za del campionato, un nome >i 
pra imposto all'attenzione di tut­
ti per la garanzia che offriva in 
considerazione del brillantissimo 
campionato disputato lo i-jorsi 
anno in prima divisione: l'An­
nunziata. L'inquadratura era ri­
masta la stessa ed erano stati fat­
ti alcuni acquisti che nelle mani 
di Gradella, si pensava, avrebbe­
ro dato senza meno ei r'sultac: 
più che positivi. Invece non e 
andata proprio cosi. Lu squadra 
ha balbettato per diverso dome­
niche. I suol successi non veni­
vano riportati nel crisma delti 
irresistibilità. Solo a tratti la clas­
so della squadra di rango supe 
riore rifulgeva, mentre spesso ò 
stata fermata da compagini non 
certo alla sua altezza 

Di tutte queste cose ne ha ap­
profittato 11 Soni, lo squadrone 
bianconero che. subito dopo lu 
prima giornata, si è tatto avanti 
a porre la sua candidatili» a 
successo finale, sfidando tutte le 
critiche ed imponendosi alla Co­
stanza come il miglior complesso 
l e i girone. Una sola «confitta, pa 
'.ita all'Appio ad opera dell'ATAC 
conferma la forte inquadratura 
sulla quale si ba«n il suo giuoco 
giuoco preminentemente tecni­
co. praticato in ortodossia con i 
canoni del foot-bal! moderno. Lu 
KUH forza è nella mediana e ìv 
difesa. In quindici jmrtite so< 
*anto nove goals sono e n t i a c 
nella rete dell'atletico Ceccarelli 
L'attacco, anche se meno proli­
fico di quello dell'Annunziata 
ha segnato peraltro 35 reti. 

Oltre all'Annunziata distan­
ziata di tre gradini. l'ATAC è l'al­
tra squadra che non perde i con­
tatti. trovandosi essa ad u n pun­
to dalla capolista dopo aver pie­
gato l'Humanitas nella partita 
recuperata ieri. I tranvieri ro 
mani contano nelle loro file dei 
giovani ottimamente dotati. 1 
quali hanno raggiunto u n grado 
di forma ed un affiatamento dav­
vero sorprendenti. Veramente j n 
tei complesso, quello romano, da 
affiancare a quelli del Sora e 
dell'Annunziata. 

Quarta... fra cotanto senno la 
equadra delle f iamme Azzurre. 
Gli atleti di Benedetti, malgrado 
qualche prova non troppo sod­
disfacente. si trovano ora a giu­
sta carburazione e in futuro -ùo-
vranno dimostrare che il quarto 
posto .da essi occupato in c l i s 
Mfica è pienamente meritato. 

La Spes. partita con propositi 
più che fieri, è calata di -tono e 
occupa una poltrona di centro 
che non è assolutamente in ca­
rattere con la sua fama di squa­
dra di rango. 

inseguimtmo deii'italcalclo. una 
compagina piena di nomi illus.ri 
ma che non ha brillato troppo 
per buor.a parte del turno <"i mi 
data. ìorse a causa di una non 
perfetta guida.-

Il girone di ritorno darà con­
fermo e smentite. Ben vengano 
purché resti integro l'interesse 
del campionato. 

ORFEO GRIGOLO 

LA-SERIE <B Dì BASKET 

ItalMtudo-CUS Bari 45-45 

Civitavecchia ̂  Torres 1-1 
CIVITAVECCHIA: Gallinarl; 

Pununzl, Peverl. Rocchi; Fortu­
na, Le Blanc; Randazzo, Fattori, 
Valentin!. Mori. Dei Sole. 

TORRES. Campus; Nlotto. Mi­
ni. Sci-adinien: Massone. Geriinl; 
Lovati. Sauna. Chlafflno Bale­
stri. orecchioni. 

CIVITAVECCHIA. 18 — Dopo 
aver sudato le sette proverbiali 
camicie, il Civitavecchia al è vi­
sto costretto al ppieggio da un 
Torres ridotto in dieci uomini 

I locali hanno svolto una mo­
lo di lavoro maggiore, hanno 
pressato insistentemente eotto la 
porta avversaria, ma ciò ha frut­
tato un solo goal, quello di Mori 
al 28' della ripresa. Dopo otto 
minuti le sorti della partita si 
equilibravano In seguito ad u n 
banale errore del pur bravo Gal­
linarl che provocava u n a puni­
zione prima e un autogoal dopo 

ITALFORT1TUDO-CUS « A R I J5-45 — Nell'incontro eli 
campionato di serie II, disputato Ieri, 1 borghigiani dell'Ital-
fortitudo hanno perduto un prezioso punto casalingo mi opera 
dei baresi. Nellii foto: una azione sotto i l canestro romano 

LA RIUNIONE DELLE SOCIETÀ' CICLISTICHE UISPINE 

Interessanti proposte 
fatte dallUISP airiVI 
Occorre sovvenzionare le società sportive più povere - Contributi 
sostanziali per poter effettuare i campionati italiani delVUISP 

Venerdì scorso, /tei locali del-
VUISP provinciale a vta Sicilia, 
ha avuto luogo l'annunciata 
riunione delle Società ciclistiche 
dcll'UlSp alla presenta di qua­
si tutti i rappresentanti delle 
Società stesse. Il presidente dor-
tor Vivaldi ha precisato lo sco­
po della riunione, cioè di esa­
minare le proposte fatte dalla 
Commissione Tecnica per la 
prossima stagione agonistica e 
di approiarc il calendario delle 
gare> l:;c\ •< segretario della 
Commissione ciclismo. Troiani, 
dopo aver ricordato che è stato 
indetto un concorso per giudi­
ci di gara, e passato alla disa­
mina delle proposte che. in que­
sti giorni, verranno latte dal-
VVtSP nazionale all'UVl. 
E' stata questa la parte più in­
teressante della riunione in-
quantochè sono stati posti sul 
tappeto dei problemi che, una 
tolta risolti, daranno sensibile 
incremento all'attività ciclistica 
delVUISP. 

in Chinotto Neri animoso ma sfortunato 
piegato da un Arezzo in gran giornata (0-1) 

Tutti i giallooerdi hanno ben figuralo; si sono distinti Ragazzini, Roccuseccu 
e Caracciolo — Su calcio d'angolo è nato il fortunoso goal degli aretini 

AREZZO: Uè.mi; Gsgiotti. Ma-
gara. Paolini; Catalani Sacchelli; 
Mancini. Vermanl, Pecchi. Ro-
se'.lmj. Cornice'.:: 

CHINOTTO NERI: Caracciolo; 
Andieoh. Previato. Careni; Pre­
gar/. Di Napoli; Forte, Lorena, 
Caruso. Roccasecca, Ragazzini 

Reti: Paolini al IT della ri­
presa 

ARtZZO, 18 — Con una rete 
di un mediano. *,u tiro dalla ban­
diera, l'Arezzo ha battuto 11 Chi­
notto Neri ed ha incasellato .a 
intera posta in palio dopo 7 par­
tite negative 

l'indigestione di reti che l'A­
rezzo fece con la squadra di 
Colle Vald Elsa otto domeniche 
ta. è fatata finalmente smalti la 

Da allora, un complesso di cir-
costan7e che non possono trova­
re giustificazione in questa sede. 
avevano tolto agli aretini la gioia 
del successo. Da allora, settima­
na 6U settimana. l'Arezzo co­
struiva la 6Ua fossa e si avvici­
nava sempre di più a! fondo del­
ta classifica e i tifosi amarantj 
avevano perduto ogni fiducia 
nella squadra de! cuore. 

E" bastata la Tete di oggi per 
far tirare a tutti un gran 6ospi-
rone di sollievo e dare per certo 
che la equadra ritroverà la via 
iniziale e risalirà la graduatoria. 

Oggi. In campo s i sono visti 
non elementi di-_ uomini nuovi 

Degno dT menzione il furioso! versi in sostituzione dei primi. 

OTTIMA RIUSCITA DEL CHiLMMSS ORGANIZZATO DAI OJMRTICCHJLO 

Imperiali vince per distocco 
davanti a Gasola e Brunetti 

La targa « Vie Nuove » alla Società organizzatrice — Successo 
«lì adesioni e notevole media — Sfortunata prova di Giavazzi 

i 

Augusto Imperiali na vinto per inseguimento che lo avrebbe por-

de che rende nutilp 11 tuffo 
tardivo di R.M" e -i i _-hcca a" 
l'angolino fca«*» Goal veramen­
te di buona itti ura p*r conti­
n o n e e real:7ra7io->-

La Gart»teìla iiunt» .*i.T vivo 
parte »": con*'*'tecc» Ma : 
f u n a t a dura poco pa". 1i d'ir-
minuti. I padroni di c«»-. «•« 1ì-
fer.dono un »w> caoT;c»*nente 
ma efflcacemer.tc Poi •• giuoco 
ritorna e metà <--ir.>-:x> I e a^ioTv 
«•l susseguono :. ri* . - molto 
-sostenuto su u^ terreno qtian 
to rr.ei p*-»-.-*' per 
sino a''a f-".e '"" nri 

S a x o g:à V 45 M--.ta.iri T i 

distacco la prima ciclocampestre 
disputatasi r.el Lazio, organizza­
ta egregiamente dal G S- Quar-
ticciolo ed alla quale hanno par­
tecipato una quindicina di atleti 

Molta folla della popolosa Bor­
gata ha assistito alla riuscitissi­
ma manifestazione ciclistica, va­
levole per l'aggiudicazione della 
Targa « Vie Nuove » 

Augusto Imperiali ha lasciato 
gli avversari * pochi chilometri 
dal! arrivo dopo aver intelligen­
temente controllato la gara, sag­
giando le poc-sibilifà degli avver­
sari ter.landò più volte la fuga. 
La sua vittoria quindi, e quanto 
irai n.entata e degna del massi­
mo rilievo anche per la elevata 
ined.a (22.980) sostenuta rr.aw 
grado che il percorso fosse par­
ticolarmente sevezo 

D.eiro di lui un elogio parti-
'li-iic •> jcc.are va al giocane Gasola. del 

«•m XÌ jQuarticciolo. che altre ad e^ert 

tato certamente nelle prime po­
sizioni. Purtroppo però, la tua 
coraggiosa prove veniva frustrata 
dalla giuria che lo retrocedeva 
dalla quarta all'ultima posizione 

La targa « Vie Nuov e » è toc­
cata al G. S Quarticciolo. che 
si è visto ripagare lo eforzo com­
piuto nella organizzazione della 
bella gara, per merito di Gasola 
e Ricci classificatisi rispettiva­
mente al 2 ed al 5 posto 

Ed ora qualche cenno di cro­
naca: partenza ore 1108 Subito 
dopo. Il lotto dei concorrenti si 
allungava, affrontando H breve 
tratto della via Manfredonia pri­
ma di addentrarsi nella zona di 
campazna sotto la spinta di 

fallisce un rin- 'O S*. mpiV^s-
=* della palla Pirorzz* »l.e fugze 
come una lepri A qu. che me­
tro dal fondo trave** a''ac­
corrente Lupi *,.ude-i''o CASI la 
uscita di Ranuc*"»- L ^ u e m a si­
nistra non ha difficoltà a «pm 
gere il pallone in re*- Uno a 
ur.o Giunf.o >ra g"t ospCi e 
fischio dell'arra o pe- <i riposo 

Non a'ipeni nnre v*o*-.o !•-
- f i l i t i i ->at:-on: di •*••>• K M rut­
tano al">*>>cco l a <"i* sa è più 
rinfrancata e allattai *.•» e e più 
decisione. 11 goal cv - lar* » 
vittoria aelt aziendali -, cne a1 5* 

A seguito di una n a M f azio­
ne partita da metà rampo. 1' 
r»a'.'nne n e n i e n e a tremula cne 

BeTfffili sii) Roma 
Ermes Bernardi, il forte 

cirlista a n o r r o parmense, 
militare a Roma, indosserà. 
nella corrente -natione. la 
tasacra t ial lorossa. 

il primo degli allievi ha battuto 
anche tutti i dilettanti dell LISP 
La sua gara è stata particolar­
mente coraggiosa: egli ha resisti­
to t e n e agii allunghi di Imperia­
li. tentando più volte di evadere. 

Con Brunetti NIcoiangelo chiu­
diamo la triade dei miglior;, di 
coloro che hanno dato vita e 
tono alla gara isolandosi tubiti 
dopo il e via > 

Un solo Incidente, per forti-r. 
risoltosl solo con danni alla b -
ridetta, e toccato a Giav*z/ 
me"tre s f stava portando a r. 
fiosso de» tre fuggitivi. Valent 
ni e Brunetti Domenico *cr.< 
M«tl handicappati per un bana:e 
errore di percorso nel momento 
Hlù de'icato della gara, causando 
loro perdita di tempo prezioso 

{escludendoli dalla rosa del pro-
, ai ili vircitorl 
i Un cenno a parte va fatto ptr 
l egnace i della Romana Gas: se-
tu e: do a distanza le ruote di 
Valcntini e Brunetti, ha anche 

leali sbagliato percorso mentre 
'stava conducendo u n Ioniss imo Imperiali 

Imperiali. Gasola e Brunetti N.. 
sulle cui ruote hanno tentato 
invano di resistere gli altri con­
correnti Nella zona Bocca di 
Leone (quattro chilometri circa 
dalla partenza) transitavano. In 
perfetto accordo. 1 tre seguiti a 
breve distanza da Giavazzi. Bru­
netti D., Valentlnl e Camacci. 

Nella volata per il premio di 
traguardo, alla Borgata Alessan­
drina. vinceva Imperiali mentre 
Brunetti superava Gasola. Il pri­
mo giro, percorso in 23* si con­
cludeva con una serratissima 
volata, durante la quale Gasola 
tentava di aver ragione di Im­
periali, m * questL con un bru­
ciante sprint Io batteva sotto lo 
striscione. Il secondo giro, per­
ciò vedeva ì tre ormai solitari 
protagonisti della gara. Imperiali 
produeeva il s u o maggiore sfor­
mo abbandonando definitivamen­
te ì due compagni di . avventura 
e transitava a Bocca di Leone 
con 40" di vantaggio su Brunet­
ti N e con 1' su Gasola Ad oltre 
3 sii a ì tn moito frazionati. L u i 
timo tratto della gara vede un 
energico « ritorno » di Gasola 
che riprendeva e staccava Bru­
netti 

Imperiali tagliava 11 traguardo 
festegiatissimo con oltre I' di 
vantacelo Poi Gasola. Brunetti 
e g.i a?tn Due soli ritirati 

CARLO SCARINQI 

Lordine darrivo: 

1) Imperiali Augusto ( S S La­
zio) che copre 1 18 km. del per­
corso in 47'lz" alla media oraria 
di km 22 980 

2) Gasola Marcello ( G S . Quar 
tiocioloj a 120"; 3) Brunetti 
Nico!an§elo (A A. San Paolo) a 
2 05"; 4) Brunetti Domenico (Id.) 
a 5 10'; 5) Ricci Rodolfo (Quar-
tìccìolo> a 5'20"; 8) Piacentini, 
7) Sj.era. 8» Giaziano; 9) Va-
lenttni, IO» Nardonl; 11) Ca­
macci. 

Previato 

nm ragazvi che avevano tirato 
fuori la grinta e lasciato a casa 
il timore, il complesso d'inferio­
rità, come più s i preferisce. Con­
tro questa squadra apparsa to­
talmente trasformata, il ch inot ­
to Neri, che pur non ba sfigura­
to, ha potuto fare ben poco. I 
e gialloverai » M sono impegnati 
a fondo, hanno conteso agli av­
versari ogni pallone hanno di­
mostrato un attaccamento ai 
colori veramente encomiabile, 
ma. come ab1 iamo detto sono 
usciti egualmente battuti da 
questo confronto La squadra 
romana ha svolto un RÌOCO ve­
loce. ordinato e concreto. Fra" : 
migliori vanno citati Ragazzini 
Incisivo, onnipresento e dalle 
idee chiare e Roccasecca dimo­
stratosi alquanto pericoloso. La 
mediane, magari qualche volta a 
fatica, ha saputo contenere gli 
.•scatenati attacchi degli avversa­
ri Anche la linea del terzini tia 
ben figurato mettendo in luce !e 
s u e doti di anticipo, praticando 
la strette maicaturo nell'uomo. 
Caracciolo, poi, è stato uno del 
migliori tra ì gialloverdl. Atten­
to. calmo e in gran giornata egli 

Recuperi 
della promozione 

GIKONEA 

•Stefer-Astrea 2 
(disputato sabato) 

GIRONE B 
*Torpignattar-i-Gact» 
Atac- 'Huminatas 
*Valmontone-Fondana 

Le classifiche 

i - i 
2-1 
4-1 

GIRONE A 
Sanlart. 15 11 
Fiorentini 13 " 9 
Astrea 15 8 
MarUdalb . 13 7 
C o s u e t 15 7 
Tarquinia 15 6 
Albatrast. 15 6 
Trionfalmin. 15 
Rieti 
Stefer 
Tivoli 
Viterbo 
Frascati 
Grottaferr. 
Nettano 
I.N. Center. 

15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 

ha salvato in più <ll una occa­
sione la piopriu rete. 

Gii oppiti hanno fatto di tut­
to per stiappaic il paleggio spe­
cialmente dopo 'la rete di Pao­
lini, costruendo alcune pregevo­
li a/ioni dal punto di vista tec­
nico ma hanno avuto la sfortu­
na di trovarsi di fronte unu 
bquadra che non poteva più per­
dere e intenzionata soprattutto 
a rendere pan per focaccia a chi 
l'aveva battuta in una partita 
memorabile nel girone di andata. 

Nel primo tempo sembrava che 
la partita dovesse chiudersi con 

Questa veniva ai 17 della n -
presa II vecchio Paolini segna­
va t>u calcio d'angolo battuto da 
Mancini. K già prima di lui 
Mancini, aveva tirato a rete, a 
contatto col portiere, e la palla 
era uscita di poco copra la tra-
veroa. 

Con la rete In attivo. l'Arezzo 
doveva contenere una forte pres­
sione avversaria, ma per I ver-
deollva non c'era possibilità di 
segnare. Occasioni non manca­
vano a Ragazzini e compagni ma 
sempre pronta era la risposta di 

, , • . . . , . ,, IGehnl. Catalano. Gagelottl e un nulla di fatto. I locali avexa-l_ . ,,, ^ s 

I Sacche! li. 
La partita si avviava ormai al­

no più volte tentato di sorpas­
sare lo sbarramento del Chinotto 
Neri, senza peraltro riusclrvL 
Andreoli e e. vigilavano attenta­
mente e dove non andavano essi. 
interveniva il bravo Caracciolo. 

Già al terzo minuto Conticeli! 
si era fatto soffiare u n pallone 
da rete e u allungo di Andreoli 
al proprio portiere 

Pecchi inoltre tirava sul por­
tiere In una facile occasione e 
finalmente? al 28* vedeva Gelmi 
seriamente impegnato 

I locali continuavano ad in­
sistere e al 40' Mancini tirava 
fuori di poco e Conticelll un mi­
nuto dopo alzava di « ciabatta » 
un pallone ad un metro dalla 
reto con portiere a terre 

Disco, chiuso, forse, ma gli 
aretini continuavano ad insiste­
rò per raggiungere la •vittoria 

la sua conclusione e -l'Arezzo riu­
sciva a s tento a tirare in porto 
un successo che gli mancava da 
tempo 

STENIO CASSAI 

GIRONE F 

/ risultati 
•Prato-Carbosarda 

•Civitavaechia-Torras 

*Montaponl-S*ena 

•Montavacehio-Solvay 

*Arexxo-Ohinotto Nari 

«ColUciana-Signa 
*Qros3«to-Lanciotto 

*Romulo»-Pontedera 

1-0 

1-1 

, 6-0 

64) 

1-0 

3-2 

3-2 

1-0 

I pesisti della Pro Patria 
battono la Borgo Prati 70 

3 37 15 23 
4 31 17 2» 
3 31 18 2t 
3 34 29 19 
4 24 11 I t 
4 23 19 17 
5 21 23 16 
5 2S 39 1C 
5 23 21 15 
5 19 26 14 
7 17 17 13 
6 29 23 13 
7 19 27 12 
8 17 31 l a 

5 8 15 33 S 
3 11 14 37 5 

GIRONE B 
Sora 15 11 
ATAC 13 19 
Annnnziata 15 9 
Fiamme 5 7 
Gaeta H 8 
IUlcalc io 15 7 
Alma» 15 S 
Hamanitas 15 4 
Spes 15 4 
Fondana 15 5 
Torpifrnatt. 15 3 
Ottiensalva 15 4 
Valmantone 15 1 
Rom. Elett. 15 3 
Forami» 15 1 

1 35 9 25 
2 31 14 24 
2 49 17 22 
1 21 19 21 
4 22 29 19 
4 35 23 18 
5 28 32 Ili 
5 26 25 13 
6 18 32 13 
7 29 27 12 
7 15 17 II 

I 18 21 32 9 
5 9 17 27 9 
3 9 12 39 9 
5 9 1 3 36 7 

Ieri alle ore IO nella palestra_gini 
della Società Ginnastica «Bor­
go Prati» sotto la direzione del­
l'arbitro signor Fossati Genova 
si è svolto l'incontro di solleva­
mento pesi tra la Pro-Patria di 
Milano e la e Borgo Prati » di 
Roma valevole per il campiona­
to italiano di società. 

La • Borgo Prati >. dopo la 
sconfitta subita a Nuoro da 
parte delia «Gennargentu», ave­
va grande bisogno di prendere 
quota ma si è trovata di fronte 
una « Pro-Patria » ben decisa a 
non regalare niente a nessuno. 
A nulla sono valsi gli sforzi de­
gli uomini di Gallo che hanno 
dovuto cedere subendo u n a sec­
ca sconfitta per 7 a 0. Ecco il 
dettaglio tecnico: 

pesi gallo: Sculetta (Pro-Pa­
tria) Kg. 207.500 (65-57.500-85) 
batte Porceddu (Borgo Prati 
Kg. 192,500 (57^00-60-75); 

pesi piuma: Casonato (Pro-
Patria) Kg. 217,500 (62.500-65-
90) batte Calabro (Borgo Pra­
t i ) Kg. 140 (46-40-55); 

pesi leggeri: Colombini (Pro-
Patna) Kg. 292.500 (80-92;500-1S 
120) batto Santucci (Borgo P r a - | s 
t i ) Kg. 250 (75-75-100); 

pes» medi: ContaWo (Pro-Pa­
tria) Kg. 285 (85-87,500-112.500) 
batte Massei (Borgo Prati) chi­
logrammi 242.500 (75-72.500-95); 

pesi medio-massi mi: Meles 
(Pro-Patria) Kg. 300 (95-90-115) 
batte Petrarca (Borgo Prati) 
Kg. 290 (90-90-110); 

pesi massimi-leggeri: Mangìa-
rotti (Pro-Patria) Kg- 295 
(82.500-92.500-120) batte Bian­
chini (Borgo Prati) Kg. 245 (70-
75-100); 

•pesi massimi: Pigariani (Pro-
Patna) Kg. 352.500 (110-110-
132 500) batta Nunzi (Borgo 
Prati) Kg. 310 (92,500-97.500-120) 

A. F. 

Ruschetti, Severini; Maio-
lini, Santraro; Massimi. Caroz 
zinl. Ferrerò, Bressan, Cucchi. 

Arbitro; Rancher di Roma. 
Reti: primo tempo al 7* Frat-

tareli; secondo tempo al l* su 
rigore Severini. al 30' MInnucci. 

VELLETRI, 18. — Davanti ad 
un pubblico accorso numeroso ad 
acclamare ed incitare la squadra 
prima in classifica della prima 
divisione laziale l 'A.S. Velletri 
ha dominato per tutto l'incontro 

Al 5' del secondo tempo una 
forte stangati di Frattaroll ve­
niva respinta dalla traversa e al 
10' Santoginl era costretto, per 
un forte dolore di testa ad 
uscire per alcuni minuti dal 
campo. 

La squadra ospite ha segnato 
la sua unica rete su rigore allo 
inizio del secondo tempo, in se ­
guito ad un fallo di mano com­
messo da un difensore veli terno. 

Prima di tutto l'abolizione 
della quota di affiliazione delle 
società aispine all'UVl, in quan­
to questa organizzazione deve 
considerare quella popolare co­
me un tirato di giovani atleti 
che andranno poi ad ingrossare 
le file delle società maggiori 
(vedi Ghiaini, ZucconelU, Fan­
tini, ecc.). 

Per evitare, quindi, u depau­
peramento delle società delle 
UISP verrà richiesta all'UVl la 
affiliazione della Società che 
avesse nelle sue file un atleta 
degno di essere preso in consi­
derazione per gli allenamenti 
collegiali, in modo che la socie­
tà dell'UlSp non perda il suo 
atleta migliore e non privi que­
sto dei diritti che gli proven­
gono dalle sue prestazioni. 

Verrà richiesto anche che la 
UVI finanzi con almeno 100 nu­
la lire ognuno dei quattro cam­
pionati italiani UISP; la som­
ma, che potrà essere tratta dal 
fondo propaganda, dovrà esse­
re utilizzata in modo che an­
che le società delle città meno 
ricche abbiano la possibilità di 
organizzare prote di campio-
nafo. 

Inoltre è importante che la 
UVi munisca di proprie creden­
ziali corridori uispim che Si re­
cano a gareggiare fuori regione 
(caso tipico recente quello del 
G. P. del Lavoro di Napoli dove 
i corridori laziali dovettero es­
sere muniti di credenziali rila­
sciate dalla ...FIDALI): questo 
anche perchè, in caso di inviti 
a gare che SÌ svolgono all'estero, 
è più facile per l'Uvi ottenere 
il /wissaporio. 

infine l'Wl dovrà intcrcstar-
si affinchè il COxr conceda aiu­
ti finanziari alle società più bi­
sognose che svolgono maggiore 
attività nel campo ciclistico. 

All'UVl stessa icrra richiesta 
la partecipazione dei migliori 
corridori detl'UISP a gare im­
portanti, nazionali ed interna­
zionali ed ai campionati italia­
ni acll'Unìone. 

C. S 

Spa i % 
Roma 1 

(contlnuaz. dalla 3.a pagina) 

dolfinc si scambiano conti­
nuamente di ruolo nella spe­
ranza di disorientare i rispet­
tivi avversari, ma i due me­
diani non mollano di un ette. 

Ad un certo punto si è vi ­
sto Bronée calciare una pu­
nizione e Barranco fermo lì 
a due passi, ad aspettare che 
l'interno giallorosso ripren­
desse a giuocare. Due veri 
cani da guardia! 

La partita ristagna un po', 
ma la Spai è sempre proiet­
tata in avanti alla ricerca del 
gol che la folla invoca ansio­
samente; gol che arriva in­
fine al 23' L'azione si svolge 
cosi: Castoldi ricevuto un 
passaggio all'indietro da Fon-
tanesi effettua un bel tiro 
che sorprende Albani spostato 
completamente sulla sinistra. 
Fortunatamente un po' più 
avanti della linea fatale è 
Bortoletto, il quale respinge 
come può. Raccoglie la palla 
Bennike, che supera Grosso 
e Azimonti e dà indietro an­
cora a Castoldi- Nuovo gran­
de tiro del mediano che sta­
volta non perdona. La palla 
passa tra una selva di corpi 
e si infila sulla destra di Al­
bani senza che quest'ultimo 
possa abbozzare la parata, 
coperto com'è da compagni e 
avversari. Applausi a non 
finire. 

Sullo slancio del gol fatto, 
la Spai si getta avanti e solo 
i continui prodigi di Tre Re 
e Grosso riescono a contene­
re la sfuriata. La pressione è 
forte e la Roma tnta di al­
leggerirla con rapide puntate 
di contropiede affidate a Gal­
li e Lucchesi. 

La più pericolosa è al 31': 
Pandolfini aggira sulla de­
stra Bernardin, poi l a n c i a 
Galli; disperata corsa del 
centro avanti in lotta con 
Bernardin per impossessarsi 
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I LA PENNA DI GRAN CLASSE 

NELLA P U M A DIVISIONE 

VdWri-Aprila 2-1 
A-S. VELLETRI: Tibaldi; Ma­

ria. Santelli. Infitti; gaKmbenjL 
Zuccotti; Spilli, rrattarolt, DTp-
politi. Morechlnl. MInnucci, 

U.S. AFRJUAt NuU» Faato-

| è in vendita nei migliori negozi § 
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del pallone, ma esce Bugatti . 
e ha la meglio in extremis. 
Al 34' i bianco-azzurri della ^ 
Spai per poco non raddop­
piano. Barranco (sempre lui!) 
rimette al centTO una palla 
alta sulla quale si getta Fon-
tanesi che previene l'uscita 
di Albani colpendo di testa. 
La palla rotola però lenta, 
cosi arriva Grosso e può li­
berare. 

Gli ultimi minuti del pri­
mo tempo sono tutti di netta 
marca romanista: i giallo-
rossi si portano avanti alla 
ricerca del pareggio, ma la 
difesa spallina tiene bene. Ai 
40' l'arbitro concede una pu­
nizione per fallo di Bernar­
din e tira Bronée; palla, co­
me al solito, debole, a pa­
rabola, ma in posizione d'oro. 
Esce infatti Pandolfini che 
raccoglie la sfera a due pas­
si dalla rete, poi alza a pa­
rabola su Bugatti che sì ac­
cinge a uscire. Sembra goal 
fatto, ma il portiere bianco-
azzurro ha un guizzo di reni, 
si getta in tuffo all'indietro 
e devia con una mano. Non è 
finita: arriva in corsa Luc­
chesi che da due metri t ira-
ma colpisce in pieno la tra­
versa. Iella! Un minuto dopo 
Castoldi arresta in area con 
le mani un tiro di Pandolfini, 
ma l'arbitro lascia correre. 

Al 43* n u o v a punizione 
contro la Spai: tira Bronée. 
ma stavolta Bugatti esce e 
prevede l'intervento di Galli. 
Al 44' la Roma colpisce an­
cora una traversa: Bortoletto 
i n posizione avanzatissima 
mette in azione Lucchesi che 
dal fondo campo tira raso 
terra. Da sinistra sbuca come 
un razzo Sundqvist che la­
scia partire un bolide, ma la 
traversa dice ancora una vol­
ta: no. Più iella di così! An­
cora 60 secondi di gioco per 
il riposo. 

L'inizio della ripresa è 
drammatico. Un colpo di sce­
na dopo l'altro. Centra la Ro­
ma, Galli in avanti a Pan­
dolfini, che finta un avver- " 
sario, poi arretra e lascia la 
palla a Venturi. Lancio ra­
pidissimo del mediano a Bro­
née spostato prontamente in 
avanti; il danese uncina la 
palla, si guarda in giro, poi 
alza a Galli che aggira Ber­
nardin e si presenta s o l o -
avanti a Bugatti. Tiro: la 
palla picchia sullo spigolo in­
feriore della traversa e schiz­
za in rete. Uno a uno. Fra­
gorosi evviva dei tifosi gial­
lo-rossi presenti. 

Ma sono appena finiti gii 
applausi che la Spai è in van­
taggio di nuovo. Colombi, ri- ; 
cevuta la palla da Sega scap­
pa sulla destra, poi centra 
raso terra: Albani pressato 
da Fontanesi non riesce a 
fermare la sfera e Sega non 
ha difficoltà a spìngere in -
rete. Questo goal è una vera 
doccia fredda per l'entusia­
smo dei giallo-rossi che non 
hanno nemmeno la forza di -
reagire. La Spai continua in­
vece a premere pericolosa- . 
mente. A11'8' una coraggiosa -
uscita di Albani sui piedi dì . 
Sega evita un altro goal. Al , 
14* il portiere giallo-rosso 
compie un nuovo miracolo 
respingendo di pugno in tuf­
fo una gran bella rovesciata 
effettuata da Sega a tre me­
tri dalla rete, in seguito ad 
una confusa azione 

Dal 15* al 20' la Roma ha • 
uno sprazzo di bel gioco, ma 
non riesce a concludere. Al 
17' Bortoletto effettua un 
preciso allungo, salta Galli dì 
testa che ruba il tempo a Bu­
gatti. La palla saltellando 
sta per finire in rete, ma al­
l'ultimo momento arriva Pel­
licani che spedisce lontano 

Al 18' Bernardin spezza, 
con intervento alla disperata, 
una pericolosa azione di Gal­
li. Al 19* GaUi, il più peri­
coloso del quintetto giallo-
rosso, evita Bernardin, poi dà 
sulla destra a Bronée che su­
pera Colombi poi Barranco, 
e tira: ma sbaglia in pieno 

La Spai riprende a domi­
nare incontrastata ed al 24' 
fallisce una occasione d'oro 
con Sega che, da tre metri, 
calcia fuori un pallone che 
non desiderava altro che di 
essere spedito in rete. 

Da far notare che Sega era 
solo davanti alla rete sguar­
nita. essendo Albani a terra 
in seguito ad un precedente 
intervento. 

La partita scivola veloce 
verso la conclusione ed i gial­
lo-rossi tentano l'ultima car­
ta. Si gettano tutti in avanti. 
Grosso e Tre Re cercano di 
spingere, di rincuorare, ma è 
inutile: i ragazzi sono stan­
chi e non riescono a stare In 
piedi su quel terreno mate- -
dettamente ghiacciato. Al 40' . 
Bronée effettua un grande 
tiro che viene respinto da . 
una schiena bianco-asurra; 
raccoglie prontamente Ven­
turi. ma manda al lato. 

Al 44* la Roma ottiene un 
calcio d'angolo: è 1 l'ultimis­
sima speranza. I giaUo-rossi 
sono tutti nell'area di Bu­
gatti, batte Lucchesi, lento. 
Spunta ancora una volta U» 
testa di Galli che tocca, la 
sfera finisce fuori. Sulla ri-

Imessa fischio tinaie. 
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-LA X V CIOBMATA D E L CAMPIONATO D I PB01f l«Z10J»E 

Sora e Sanlurt campioni d'inverno 
Vittorie casalinghe di Astrea, Fiorentini, Tivoli, Centocelle, Tarquinia, Sora e Almas • Solo PA.T.A.C. vittorioso in trasferta 

Tarquinia-Sanlart 1-0 
TARQUINIA: Colombo; Papa-

roggi, Micheli Scveiini; Boneiii 
Befani: Rocchi Salza. MarteM 
Teveronl Maichctti 

S LORENZO ARTIGLIO: Bo-
nafaccia; Vinci. Mai celila' Ter­
zi: Senzarqua. Diglio; Luttazzl 
Roberti, denteila Guardigli, 
Borghesi. 

Arbitro: Fettucria di Rieti. 
Reti: primo tempo al 5' Teve-

loni (liKOie). al 23' Salza 
TARQUINIA. 11 — GrossSJ 

sorpresa e stende delusione ha 
dato la tanto decantata «quadra 
del Sanloreiuartielio. Ci si aspet­
tava molto di più dalla capoli­
sta. Essa si è presentata con u i 
nome altosqnante che non gli 
spetta, a.meno dopo aver assi­
stito alla meschina prova odierna 

(Dal nostro corrispondente) 
E**s.i lia perduto .senza atte­

nuanti La squadra locate ai con­
trario be.iche scesa in campo 
tutta iabl>erciata, ha colto una 
meiitata vittoiia, dimostiando di 
essere solida sia all'attacco che 
in difesa, disputando una partita 
di gran ìilievo con veloci azio­
ni conciete e redditizie. 

Tutti i giocatori si sono dimo­
strati all'altezza di assolvere 1 
propri compiti con grande impe-
3110. Tutti biavi! E questo spie­
ga. in pai te, anche l'insuccesso 
cjesjli ospiti. 

Sin dai primi minuti il Tai-
quinta passa all'attacco prenedn-
do i*i mano le redini della parti­
ta Infatti al 5' il terzino Mar-
cellini del Sanlart tenta di sal­
vare il aoal respingendo di ma­
no: concesso il rlgora dall'arbi­
tro. Teveroni insacca in rete. 

Il Tarquinia continua la pres­
sione sulla squadra ospite e pei 
venti minuti si assiste al canno­
neggiamento delia porta di Bo­
llatacela. Al 23' Paparaggk» lan­
cia a Martelli, fuga di questi 
paesaggio a Salza il quale, sen­
za esitaie. in via una stangnata 
verso la porta di Bonafaccia e se­
gna imparabilmente la seconda 
rete. 

Nella riipresa inutile reazione 
dei romani. 

ARMANDO BRUNORI 

Sora-Fondana 3-0 
F O N D A N A : Mirabe l la ; P a ­

risi, Berard i ; Grass i , N u n z i a ­
ta, Mosca; Bas i l e , Cima, 
Grappasonni , D i Marco , O r -
.•NÌIÌÌ. 

S O R A : Ceccare l l i ; Caris t i , 
Xata l in i ;Bisi, C o n t e , M a r i -
nov ich; Orlandi , Far ina , C a r ­
darel l i , Gavazz i , D e C h a u . 

Arbitro: D e S a n t i s d i R o m a . 
Marcatori: s e c o n d o t e m p o , 

al 5' Grass i , al 14' Nata l in i 
su r igore , al 18' D e C h a u . 

" (Dal nostro corrispondente) 

S O R A , 11. — I l differente 
bagagl io tecnico de l l e due 
contendent i n o n p o t e v a a m ­
met tere r isul tato d iver so . Il 
puntegg io di 3 a 0 quind i r i ­
specchia e s a t t a m e n t e i l r a p ­
porto de i valor i in c a m p o . 

• Il Sora ha d imos tra to di 
essere in b u o n a f o r m a . La 
squalif ica di F l o r i o n o n ha 
affatto scalfito il r e n d i m e n t o 
del reparto des tro a t taccan­
te, perchè il g i o v a n e sost i tuto 
Orlandi ha saputo asso lvere 
il compi to non facendo r i m ­
p iangere troppo l 'altro. 

Il g ioco degl i avant i in d i ­
verse occas ioni è apparso 
pregevo le , favor i to spesso 
dal la vasta opera d i costru­
z ione del la m e d i a n a . L a F o n -
dana da parte sua, s a p e n d o 
di avere di fronte u n a v v e r ­
sario più forte , si è chiusa 
e r m e t i c a m e n t e in di fesa e 
solo raramente ha opera to 
q u a l c h e discesa in contropie* 
de . n o n r iuscendo però a s e ­
gnare per la troppa i m p r e c i ­
s ione nel t iro. 

La tattica « a riccio » i n ­
scenata dal Fondi ha p e r ­
m e s s o l ' inviolabi l i tà de l la r e ­
te per tutto il p r imo t empo . 

N e l l a ripresa i n v e c e la 
squadra osp i te n o n è r iusc i ­
ta a res is tere a l l 'at tacco a 
ripet iz ione de i sorani e per 
ben tre vo l t e Mirabe l la ha 
d o v u t o raccogl iere la sfera in 
fondo alla rete . 

i migl ior i P a r i g i e B e r a r d i 
mentre de i loca l i la d i f e sa o l ­
tre la m e d i a n a e D e C h a u . 

CLAUDIO NOTAR! 

Às.rea-Àlbatrastevere 2-1 
ALBATR ASTE VERE: Mele; Co-

retta, Orfei; Benedetti, Carnevali, 
Rulli; Venturini, Piacentini, Ve­
getali. Furnaro, Desideri. 

ASTREA: Renlè; Tilli. Mosca; 
Scatolini, D'Anmni, Ardovino; 
Zannini. Longhi, Massi. Milioni, 
Dolenti. 

Arbitro: Sig. Gianibelardino. 
Marcatori: nel primo tempo: 

al 25' Funaro; nel secondo tempo, 
al 6' e al 35" Dojentj. 

Su di un terreno pantanoso che 
non permetteva un gran gioco, 
l'Astrea e riuscita a superare 
un'Albatrastevere davvero irridu­
cibile che ha fatto di tutto per 
non lasciare il « Roma » battuta. 

I ministeriali, con belle azioni 
in velocità, fin dai primi minuti 
mettevano sovente in difficolta 
la difesa ospite e solo per l'im­
precisione dei suoi attaccanti non 
andava m vantaggio. 

L'Alba, dal canto suo, con azio­
ni manovrate a metà campo fa­
ceva vedere qualcosa di buono. 
ma i suoi avanti giunti in area 
avversaria si perdevano in futili 
virtuosismi. Ma a lungo andare 

. e precisamente al 25' su traver-
D e g l l ospit i ci sono parsi sone di Carnevali raccoglieva di 

precisione Funaro, che con una 
mezza rovesciata faceva fuori 
Renio. 

Con questa rete di vantaggio 
l'Alba giocava sul velluto e sem­
brava giostrarsi meglio nel fan­
go. Ma nella ripresa l padroni 
di casa dopo il pareggio otte­
nuto al 6' da Dolenti, che cor­
reggeva un tiro in porta di Zan-
nini, si galvanizzavano e creava­
no scompiglio nell'area rossonera. 

Infatti al 35' era ancora Dolenti 
che segnava risolvendo una mi­
schia creatasi di fionte a Mele. 
e dalla quale il valoroso portie­
re usciva malconcio, tanto da es­
sere portato fuori campo. 'Il suo 
posto veniva preso da Piacen­
tini. che fino alla fine della gara 
non correva seri pericoli per la 
ferma intenzione del suoi com­
pagni di ottenere il. pareggio, che 
non veniva raggiunto per l'ac­
corta difesa degli azzurri. 

Fra ì migliori citiamo: Carne­
vali, Venturini e Funaro per 
l'Alba; Tilli. Dolenti per VAstrea. 

Ottimo sotto tutti gli aspetti 
l'arbitraggio del sig. Giambe'ar-
dino. 

VISA 

CosmetNetiuno 1-1 
COSMET: Cervini; Do Filippo 

Pasquali; Mandati. Vollanl, Si-
inonceili; Arenu. Randazzo. De 
Uelaruini, Marescialli. Crtstofa'l. 

NETTUNO: Cicco; Ganceili II. 

RAGGIUNTI I BANCARI A 6 MINUTI DALLA FINE 

Humanilas-Halcalcio 2-2 
Gli ospiti però meritavano di vincere — // goal del 
pareggio è stato segnato da Serantoni coti una prodezza 

ITALCALCIO: Vuipis; Quinta-
valle, Leonori; Mariotti, Lazzeri-
ni, Schiavetti; Barbarella. Ricci, 
Santucci, Belardi. Elia 

HUMAN1TAS: Coluccì; Cento-
mini. Cerelli; Serantoni. Simeo-
ni, Ripanti; Molinari, Tarquini, 
Cecati. Fornari, Carosi. 

RETI: al 27' del p. t. Ricci; 
nel s. t. al 4' Ricci, al 32* Ceca­
ti. al 39' Serantoni 

Incontro assai strano quello 
disputato al « Trionfale » tra gli 
ospedalieri dell'Humanitas e i 
bancari dell Italcalcio. Diclamo 
strano In quanto fino a sei mi­
nuti dalla fine nessuno dei nu 
merobi spettatori presenti avreb­
be scommesso sul risultato fina­
le quale esso è s tato: il pareggio 

Infatti l'Italcalcio, superiore 
in linea tecnica ai padroni di 
casa, conduceva per due a uno 
e. fronteggiando bravamente gli 
attacchi avversari. 6i affacciava 

I RISULTATI 
eie 

GIRONE A 
I risultati 

-.Murialdalb.-Rieti 
• Astrea-Alba! rast. 
'Fiorentini-Frascati 
•Tivoli-Stefer 
•*!. N. Centocelle-Viterbo 
- Grottafcrr ata-Trinnfalm. 
"Cos. Mct.-Nettuno 
-Tarquinia-SanLirt. 

1-1 
2-1 
3-1 
3-1 
C-l 
2-2 
1-1 
2-9 

La classìfica 
Fanlart. 
Fiorentini 
Murialdo 
Astrea 
Cos. Mct. 
Albatrast. 
Trionfalm. 
TarqLÌnia 
Rieti 
Stcfcr 
Tivoli 
Viterbo 
Frascati 
Grottafcrr. 
Nettuno 

15 11 
15 9 
15 7 
11 8 
15 7 
15 
15 
11 
15 
11 
15 
15 
15 
15 
14 

3 37 15 23 
4 31 17 20 
3 31 20 1» 
3 29 16 19 
4 24 Ito 18 
5 21 23 16 
5 28 22 lo 
5 22 18 16 
5 23 21 15 
5 17 24 13 
7 17 17 13 
6 20 23 13 
7 19 27 12 
8 17 31 10 
8 11 32 3 

I. N. Centor. 15 1 3 t i 14 37 5 

GIRONE B 
I risultati 

AUc-*9pes 
"Formia-Fiamme- A « . 
'Humanitas-Italcalcio 
*Sora-Fondana 
* Annunziata-PontecOr\ o 
* Valmontone-Gaeta 
*Almas-OstiensaIva 

3-1 
2-2 
2-2 
3-0 
6-0 
3-3 
2-1 

'Rorn. Elettr. Torpignattara 1-1 
» 

La classifica 
Sora 15 11 
Alar 14 10 
Annunziata 15 9 
Fiamme 15 7 
Gaeta 14 8 
Italcalcio 15 7 
Almas 15 6 
Humanitas 14 4 
Spes 15 4 
Fondana 14 5 
Torpignatt. 14 3 
Gstiensalva 15 4 
Rotti. Elettr. 15 3 
Valmontone II I 
Formia 15 1 

1 35 9 25 
2 29 13 22 
2 4» 17 22 
1 21 16 21 
4 21 19 18 
4 35 23 18 
5 28 32 16 
5 25 23 la 
6 18 22 13 
7 19 23 12 

4 7 14 16 10 
1 10 21 32 9 
3 9 12 30 0 
5 9 13 26 7 
5 9 13 36 7 

spesso con veloci contropiede in 
areu uzzurra In una di queste 
a?ioni anzi, per poco non au­
mentava ancora il vantaggio So­
lo una prodezza di Colucci sven­
tava la minaccia. 

Sul rinvio del portiere inter­
cettava Simeoni che allungava in 
profondità Si impossessava del 
la palla Serantoni, spostato al­
l'attacco, il quale da dieci me­
tri faceva partire un tiro diago­
nale che si insaccava prepoten­
temente sulla destra di Vuipis 
invano tuffatosi. 

E' nostra opinione che gli 
ospiti abbiano errato tattica. Se 
avessero continuato a giuocare 
la partita cosi come avevano fat­
to nei primi 45'. senza ricorrere 
ai soliti mezzucci per perdere 
tempo, non sarebbero stat i rag­
giunti dagli ospedalieri, i quali. 
pur impostando la partita Bulla 
foga e sulla velocità, nul la ave­
vano potuto alle belle e ben 
condotte azioni dell'Italcalcio. 

Passando al singoli diremo che 
Barfcabelln s i è dimostrato una 
ala in possesso di Indubbie doti 
tecniche, velocissima e onnipre­
sente Fornaci e Centomini sono 
stati i migliori dell'Humanitas. 
mentre tra i bancari sono emer­
si Leonori. Ricci, autore delle 
due reti e Lazzerini. intell igente 
e sicuro 

L'arbitraggio non ha comple­
tamente soddisfatto. 

ORFEO GBIGOLO 

Romana EteMorpignatta 
ROMANA ELETTRICITÀ': 

Francisci, Zacchei. Caminett i , 
Piacentini. D'Ilario, Graziosi, 
Barboni, Domizi, Azzu. Nucci , 
Sarti. 

TORPIGNATTARA: Cimini, 
Proietti, Rimigi. Liberati , Inno­
centi , Caputo, Magliocca. Fac­
chini, Maiaspina, Salvatori , B e -
nassi. 

Reti: nel primo tempo al 35' 
Azzu; nei secondo tempo al 32* 
Magliocca. 

Una partita tra due squadre 
che si trovano a navigare nel le 
posizioni basse della classifica: 
dunque una partita che ambe­
due le squadre avrebbero a v u ­
to bisogno di vincere. Gioco 
serrato e alterno, foga e i m ­
peto da tutte e due le parti: 
ma gioco vero e proprio se n'è 
visto poco come del resto c'era 
da aspettarsi. 

Meno -"".ale che l'incontro è 

NEL GIRONE B DELLA PRIMA DIVISIONE 

Ostia Mitire-MMinturno H-i 
Costante superiorità d;i locali • Buona prova di Lecci, Policella, D'Angelo, Bricco I, Fratte 

stato rinviato al pomeriggio, 
altrimenti, alle 10,30 del matt i ­
no giocatori e pubblico sareb­
bero morti assiderati. 

Per la cronaca diremo che 
il goal del pareggio, segnato da 
Magliocca del Torpignattara al 
32' della ripresa è sembrato a 
tutti quanti (meno che all'ar­
bitro) inficiato da un fuori g io ­
co grosso come una casa, ma il 
direttore dell'incontro ha ch iu­
so prima un occhio poi defini­
t ivamente tutti e due, conce­
dendo il punto mediante il qua­
le l'undici del Torpignattara 
ha potuto aggiudicarsi la metà 
delia posta. 

Vane sono state l e proteste 
degli aziendali: ad essi, che 
avrebbero meritato forse la v i t ­
toria. è rimasta la consolazione 
di non uscire perdenti dall' in­
contro. 

C. M. 

Macn; Barzotti, Stradanello, Di 
Girolamo; Deimus, Vitolo. Celluc-
ct Palamldesl, Pacarle I. 

Reti: al 5' De Belardini ( C ) , 
M 34' Pacariò I (N ) tutt i nel se­
condo tempo. 

La Cosmet non ha merltuto di 
certo il pareggio impostogli da­
gli ospiti, avendo attaccato por 
'.ulto il primo tempo e per mol­
ta parte del secondo, il Nettuno, 
Imece. ha saputo sfruttare l'ar­
ma dei contropiede, portando se­
ri pericoli alla reto difesa dal 
bravo Corvini. Gli avanti dell»» 
Cosmet non hanno saputo sfrut­
tate le azioni bene impostate dal­
la mediana, che è risultata il mi­
glioro reparto della squadra, per 
dendosl in inutili passaggi nel­
l'area avversaria. 

F<1 ora un po' di cronaca. Ap­
pena dato il via i ìosM della Co-
smet si portano all'attacco nel 
tentativo di andare in vuntaggio 
ed Arena, che ha disputato un 
buon primo tempo, si « mangiti » 
una rete sicura, calciando alto. 

Anche il Nettuno si fa vedere 
nell'area rossa, ma la difesa del­
la Cosniet è un muro. Al 17' un­
tori» Arena, su calcio di punizio­
ne. sflora il palo. Il portiere de­
gli ospiti è chiamato molt* volto 
ni lavoro e si fa applaudire per 
una bella parata su tiro di F.an-
dàzzo 

Anche Cervini 6 chiamato a'i-
t'operu su tiro di punizione di 
Palumidesl. 

Nel secondo tempo il gol viene 
a premiare la superiorità della 

jCosmet. ne è l'autore De Belar­
dini che, ricevuto u n passaggio 
da Marescialli, previene Ganceili 
e scartato il portiere, segna a 
porta vuota. 

Il Nettuno possa ora all'uttac-
co nel tentativo di pareggiare le 
sorti dell'incontro e impegna più 
volte Cervini .il quale viene bat­
tuto al 34", s u una mischia sus­
seguente ad u n calcio d'angolo, 
da Pacarle I. 

Galvanizzati dal successo l net-
tunesi cercano la vittoria ed al 
fischio finale dell'arbitro trova la 
Cosmet asserragliata nella propria 
area per contenere la sfuriata de­
gli ospiti. 

CABLO SCARIXGI 

Fiorentini-frascati 3-1 
FIORENTINI: ZecchiaroU. Mo­

re, Sansoni. Di Lolli. Filippelli. 
Becchetti. Vltoni. Bressan. Nun­
zi. Bernardini, Buia. 

FRASCATI- Cervini. Panante. 
Rizzo. Panattoni. Abbati. Capo. 
Crudi. Rossi I, Grazinni. Rossi II. 
Salvati. 

Arbitro: Sig. De Laurentis di 
Roma. 

Reti; 1. tempo: al 34* ed al 40' 
Buia: al 45' Munzi; . tempo: al 
13' Rossi I. 

Sceso in campo in formazione 
largamente rabberciata per le 

Almas-Ostiensalva 2-1 
Troppe « sviste » dell'arbitro — Bottini, 
Mannucci e Santelli i marcatori delle reti 

ALMAS. Jo«ia. Catallnl. Migliori. 
Pietrini, Bernardi*. TVtru/zi, Man­
nucci, Palombi, Caldicro, l'ancir-iili. 
Pottini. 

0.>III.V>t MLYA: d'uni . Bun-
rhi, Antolini, Prcto, ìipc'/i, Bernardi. 
(<nin. Ho-ati, Iacorossi. Santelli. 
Canili. 

.irhttro: Spagnolo di iloiud. 
Jiartdlwi: firmili tempo al -'-' Bot­

tini, al -ti' Marmimi; -ciuinlo tem­
ilo al 16' Cantelli. 

Se il direttore dell'incontro, ne! 
nostro c<i*o li t>£. Spagnolo, non ?i 
fiii-r ostinato a noti lonccdcre la 
mj--]m.i lumi/ione quando <*rj nr 
r«"ariu. for*-e gli oppiti aircbtxro 
riportato a ca-a atmeco un pareggio 
Il che .«-artbbc Moto piò adertoli al GROTTAFLRRATA: VinCiguer-
lalorc «d al gioto delle due a » t r - i r d i riiancane. Moscatella; Lucci, 
.arit-_ (jiiirar-j, per un j-iantc, ch<- Glacchenlll; Stoppa. Cerri. Fillo­

di un trurtù) ek-lla difesa airerr-aria, 
lino alla fine nult'altro di nnti-to!c. 

G. N . 

Murialdalbano-Rieti 1-1 
RIETI: Simeoni, Santarelli 

Monain. Lcll'UorrìOdarmp. Disce­
poli. Toma«!sorii. Galassini, Ca­
valli. Grifone. Pittori. Vittori 

MURIALDALBANO : Terzoli 
Borgi. Giberti. De Angelis. Mar-
tlnucci. Pcllerl. De Rossi, Coni». 
Ercoli, Di Giacomo. Vari. 

Reti: secondo tempo 12* Ca­
valli 33 Di Giacomo. 

Grottaferrata-Trionf. 2-2 

«ia l'Alma» quanto I*OatM:n»« >aUa , v 

OSTLA MARE: Mereu: Gastai 
di. Succi For:e: Tebaldl. Pkrci-
ri.li: Caponi. Po.ice'.Ia. D'Ar.celo. 
Gricco. Li Fratta. 

MINTURNO: Fe;agaiii : Berto*.-
•ini Pon'.ccorvo. Casbarronl: Rcv 
rrar.o. Ricciardo*'.!. Tucclnardl. 
Riboli. Bernardini. Morgo-.i. 
Bruno 

Arbrrro Pnr.Meri di Roma 
Reti: I tempo- al 13" D'Ange-

.O. a. 19" Gr:eco I. a. 44' Capo-
r.t; II tempo. =i. 22' Morgon. 

Continuando la sua marcia vit­
toriosa l'Ostia Mare ha sconfitto 
ieri, rettamente II Mintumo, .ina 
compagine senza grand* pretese 
venuta ad Is'ia rabberciata alla 
meg.io con i. proposito di ben 
figurare. E m questo c'è riirsc-
:a poiché. : T.O*tante la chiara 
superiorità de. loca.i, ha saputo 
batterai co.i o v a s s i o i-nò H. » 
fine, ar.cr.** quti.'lo .o s> -inta?-
gio ora orn u\ ircol i iabi> 

Un 5'udizio su. 
ieri non possiamo 
troppo «rappezzato». Basti pei 
sare che schierava all'ala sinistra 
uno del suoi dirigenti: il cas­
siere. che forse vestiva 'a maglia 
sociale per .a prima v o t a e con 
XI quale il pt.bh !ro oca.e cen­
ti' *«=«•;> compreso no^ *» stato 
davvero gentile E' qi.es'a una 
aota che non possiamo lasciar 

sfuggire, poiché ieri a Bruno non 
andavamo rivolti dei rimbrotti 
per il svio stile tutt'altro che 
ortodosso. a volte quasi comico 
«e vociamo, ma semmai, one­
stamente. un elogio per avert 
saputo scendere sul campo a di­
fendere 1 co'.ori sociali a lui ca­
ri. cosa questa che non sappiamo 
bene quanti altri saprebbero fare 

Oe:l Ostia Mare c'è poco da di­
re. Ieri Forti avrebbe potuto fa­
re di più. srecia'mente ne; pri­
mo tempo; rra i fatto di essere 
costretto a giocare a terzino, ruo­
lo ir^o'ito per luì. è un fatto che 
ci obbligherebbe a rivo.gere d e -
Ie critiche in altra direzione 

A'l'ala destra abbiamo visto al­
lineato un Caponi < fuori gior­
nata ». che per buona metà del­
l'Incontro. ha vagato per II cam­
po senza « fissa dimora ». Buone 
fé prestazioni di D'Angelo, Grie-
co !.. e Di Fratta: una spanna 
su t.rti gli a tri Succi e Pon­
ce! a 

L mic.iore desj'l ospiti ci è ap­
parso Morso*-. La partita non h» 

M.nuimo l i avuto -toria; ' '.ocali hanno Pre-
ds.-.o. era 'muto costanten "-nte » solo 1* 1°* 

ro precipitaz!oie ha i i ipeditoche 
il bottino foss» più larto. 

Almeno un paio di k?*\ no»; 
fat'i oesano sulla coscienza di 
DI Fratta ed altrettanti su qu«"l-
a d" Capon* I goal sono stati 

marciti da D'Ange'o al 13* GrJe-
co I al 15' e Caponi al 44* del pri­
mo Tempo per l'Osila Mar* men­

tre a! 22" de.la ripresa Morgon 
regnava per la sua squadra i 
goai del.a bandiera. 

SANDRO R A N D A S 

RAGAZZI 

Roma B-Terracina 2-1 
TERRACINA. F.orenzara. Mar-

z.ul o I Di Girolamo. Campi: Be-
dd. Ciani. Di Manno. Tramonti. 
Marzul o II Pando'.fi. Fe»»cianL 

ROMA B-' Caffarei.i; ZepponL 
Sampo, Pontre'.'.i; Uccellini 
Freddi- Bal.enzi. Santopadre. An­
gelini. Nurzia, De Luca. 

Reti: p t - a! 27* Galler.zi; «i 
t. al 26* Beda. al 28" Gal.enzi-

TERRACINA. 11. 
I bianco azzurri loca.i perde­

vano per ur.a rete a zero allor­
quando Beda. da quaranta metri 
incannando il pur bravo Caria­
r c i . segnava con un tiro spio­
vente al 26" de. .a ripresa. E così 
le sorti dell'incontro erano 
pressoché ristabilite. 

Ma due minuti dopo GjUenrl 
sfruttando una papera di Fioren­
za ni rtot-rtava in vantaggio i 
giallorob->. -M>U" fi -si«*nte 
tempo di gx. t er« dedica •** «u-
l'arrembaggio ."ci tigrotti dt *er-
racina. 

Questo risulto vano per i'otv'-
ma prestazione « volte anrfi; 
•corretta, di Zeppi nL 

. . ...» Ranieri. Rendetti. Rinaldi. 
abbiano fatto ÒV1 {='««>- >on M r T R l O N F A L M , N E R V A : SalVlOni 
u-to gran the anche *e le preme•—« I .. . , . *7 „ . , „„ 
Alla partita hanno fatto pe lare «he'Cateili. « o l i , Lillo. Rosati. Pa-
lincooiro «i sarebbe direno tir-ojtrizi; TurOlia. Lodojo. Ticcom. 
una direzione di pioto ad ampio re- .D'Andrea. Cappelletti 
-piro_ »elocc ed equilibrato. | Reti: nei primo «tempo al 14' 

Man roano rhc i minuti inno •'•* l
Rjnaldl (G-). al 37* TiCConl (T ). 

-cor-., la partita e andata -n-pania- Ranieri (CI.); nel -secondo 
nanilo-i nella ronfn*ioo« generale |« r- »• *"* -r '', ,-r* » 
.Irn.lo quella chiarezza e quella ,„, .-,!*>*.«"» al 28 Ticconl (T ) 
-'ina riw ci *aremmo ajpettati di 
•lue -quadre che l.i « la--»if:i«i »«-•'< 
n po-izion: rispettabili. 

Aero è the le din- squadre b«ari'> 
dovuto allineare nomini di n*«ni (!•> 
0-.tien«e ha inserito all'ala *im»tra 
qiel Caioli che ha -riportato or non 
e molto fa rottura di una pamba) 
ma e altrettanto Ter* che malsrado 
tutte l« pastificazioni p-»-3ib;b n 
-iremmo appettati di roefl.o. 

Qnalche arcrnni» «li cronaca -*rr«-fa 
a pre*n«»re rrw-flio l'andamento oVl-
l'mcontro. im/.o a fatta andat'ira 
«••m pruaUnza di -rioco nella nvia 
ramno. All'll* una mmr«ioBe Hi la-
i.tro—i ormai a portata di .. tiro ».e-
ne orn tralizzata marhiaTeilicamente 
ria Mirlmri. L'arbitro non *reoV e 
nii'iralmrn,r non concede la ma**.-
Tid paniz:one. 

lì -po-la iì<-| b.an.o-tcrili tlir .il II 
-i port'reWwr-*» :n *tantarr-o r>o 
Mannocci *<• r-antyili. *p-<-<ian(l'-«»i m 
• ì.fc-i p«-r «o*t!tnire l'inforinnato 
\nli.l n:. rintì a*rr-*«-e salvato in e*ilrr-
mi- mentre ]a pilla «-lava per cal­
care !J I nra Tatale Intanili I» rete 
matura «raturirà al 22' dai piede 
iti Bi.tt n . T.illa in area, doello a 
ire tra "-[«-zzi. Cantelli e Mannacei. 
Boll ni -effir da vicino e non «i la-
~rja «-fiicsire r*wra«ione per in-er:r-i 
neili triade e <enilrt. 

Mio «-radere '*-i"l i padroni di ea*» 
raildttpp.ano ;1 br.ttino ron un sr-al 
•'pettarolo-'ft .li ".fannneci da fuori 
area. Poco prima I* »te*-a ala de-tra 
•Vhe d.fetta ili d«cl«io:i<» a roniatto 
con l'uomo, altnmerti «arehbe nn ot-
t.mo elementoì ha impeynito -rna-
mente Cincei mn un tiro a distanza 
ravvirinits. Xclla riprzM cala il to­
no dell'incontro: «I I " «n ar»an/l 
o-p,ir viene atterrato in arra, ma 
anche qne» * Tolt» l'arbitro non vede. 
l>ne minuti .'vpo una rete deiìV*itre-
ma ile«tra locj.]e viene annullata per 
precedente carica al portiere. Gli 
o*piti riprendono Piniziativa rjell'at; 
tacco e riducono le dUti-.** •I..1*" 
con uà 

forzate assenze di ben quattio 
titolari, il Frascati non ha po­
tuto opporre alla fi esca compa­
gine locale che buona volontà ed 
elevato senso agonistico 

L'inizio è di pretta marca lo­
cale sottolineata da ben 4 calci 
d'angolo a favore. Nonostante 
questa ptessione è necessario 
giungere al 18' per veder com­
piere la prima parata a Cervini 
su tiro In corsa di Munzi. 

La prima rete giunge «il 31'. E' 
Buia a realizzarla di testa su 
calcio d'angolo. E' il quatto d'ora 
del Fiorentini che al 40' raddop­
pia il vantaggio ancora per me­
rito di Buia il quale riprende 
una corta respinta di Cervini su 
pi ecedente tiro di Munzi e segna 
imparabilmente. 

Al 45' su azione personale, do­
po aver superato ben tic avver­
sari e lo stesso portiere, peraltro 
uscito a vuoto, Munzi realizza la 
terza rete. 

La npresa anziché vedete gli 
ospiti rassegnati dal discreto pas­
sivo. li vede scatenati all'attacco 
ove. operati alcuni spostamenti, 
acquistano in incisività. 

Questa pressione si concretizza 
al 13' quando l'ottimo interno 
Rossi I. ricevuto un allungo dal­
la sinistra, batte ZecchiaroU. 

Degli ospiti hanno lasciato huo-
na impressione Rossi I, Crudi ed 
Abbati. Del locali, oltre a Filip-
pelli. il ben noto tandem Di Lolli 
Becchetti e lo sgusciantc Vitonl. 

REMO BENEDETTI 

L'AMICHEVOLE DI RUGBY ALL' ACQUA ACETOSA 

Rwnu B-CUS Firenze H-O 

K. ROMA B-CUS FIRENZE 6-0 — Nell' inconlro amichevole disputato dalie riserve del la 
Roma contro la squadra dcgliuniversitari fiorentini, 1 bianconeri hanno riportato una con­
vincente vittoria. Nella fotot una discesa di piede degli avanti fiorentini all 'uscita 

da una mischia 

CUIN3TTO NERI BATIK IOUHUS 3-1 

Violato il munito campo di Sassari 
dai volitivi e sorprendenti romani 

Da elogiare il sestetto difensivo giallo -verde — Inutile il " serrate" degli isolani 

CHINOTTO NERI: Caracciolo. 
Andreoh. Previsto. Cerosi. Pre-
garz. Di Napoli. Ragazzini. La-
rena. Caruso, Arlagno. Maiaspina. 

TORRES: Campus. Gnocchi. 
Mini. Serradimigni, Massone. Di 
Pasquale. Balestri, Sanna. Lova-
ti. Gerii. Orecchioni. 

Arbitro: Politi di Ancona. 

(Dal nostro corrispondente) 

SASSARI. 11. —- Con due teli 
poco conrinccntf e jxr dt più 
contro un Torres irriconoscibi­
le. Ili del Chinotto Neri ha 
portato via dal campo dell'Ac­
quedotto l'intera posta in palio 
violando per la tersa volta il 
munito rettangolo rosso-lìleu. 

Tardivi nel riflessi e sull'anti­
cipo. sema brio e senza morden­
te. t sassaresi hanno disputato 
la più brutta partita di questo 
infuocato campionato. Dei ter­
zini. Mini, pur in tono minore, 
e stato superiore a Gnocrfit e 
Massone i quali sono a piarsi tu 
catt i la giornata, spfwc il se­
condo, su cui ricade la colpa 
per la rete della vittoria dei ro­
mani. 

Tra mediane e nt'^-e a/i e 
mancato In pieno il fio di col-
Icgamento che è il pun.o nerref-
gico del moderno tirtenta del 
gioco di calcio. Forse la colpa 
ricade sulla brutta prestazione 
di Sanna il quale e apj-arso 
stanco e sfiduciato, mentie Ger-
tm benché in ottica giornata 
ncn ha avuto la colli'Ktastone 
di Di Pasquale appago anche 
egli in caffua giornati. Il rien­
trante Lovati ci à enfiar.?"» a 
corto di preparazione. Balestri, 
nell'insolito ruolo di ala destra 
non ha brillato eccessivamente, 
mentre Orecchioni si può clas­
sificare ti migliore uomo dell'at­
tacco. Dei romani, bene tutto il 
complesso e in particolare l'in­
tera retroguardia, con portico 
lare riliero per ti portiere Ca­
racciolo. Gli attaccanti tutti da 
elogiare per la loro manovra 
fluida, icloce e appariscente: 
abusano }tcrò troppo Jci patsag 
getti tn arca. 

Ed ora un po' di cronaca. 
Al 6' uno siotenle di Ragazzi-

RAGGIUNTI E SUPERATI 1 GIALL0R0SS1 

A.T.A.C.-Spes 3-1 
SPES: Ippoliti I, Ippolit i II, 

Larbonì; Claudiano. Luciani, 
Centioni; Mancini, Casellato, 
Romani, AgostinL 

ATAC: Tacconi. Del Gatto, 
Borri; Bianchini, Molletta, Z o p ­
pi; Pasqualucci, Napoli , Fiori , 
D e Santis . Rascito. 

i?cii: ne! primo tempo al 14' 
Casellato, nel secondo t empo al 
5' Fiori, al 12' De Santis . 29* 
Pasqualucci. 

Dopo aver retto, inte l l igente­
mente , nei primi 45' minut i di 
gioco, in cui la Spes dava i l 
meg l io del le proprie energie , la 
forte compagine dcH'ATAC ha 
travolto e messo in ginocchio, 
ne l secondo tempo, l 'ambizio­
sa avversaria. 

Su un campo reso v i sc ido e 
fangoso dal disgelo e quindi p e ­
santissimo i giallo-rossi locali 
non hanno potuto resistere a l ­
l ' indiavolato ritmo iniziale e 
sono stati costretti, dopo a v e r 
chiuso il pr imo tempo in v a n ­
taggio. a lasciare, nel la seconda 
parte de l la gara, il g ioco e l ' ini ­
ziativa ne l l e mani dei ragazzi 
del l 'ATAC. 

Ippolit i I, che ne l II t empo 
a parità quasi nul lo, s i dJmo-

,^nra"s.M"ctaV*»u * " ""'««ex» della, «ituartone, 

nella prima parte della gara, 
sbrigando con molta dis invol­
tura, i l s u o lavoro; parava In 
fatti in tuffo al T un bel t iro 
di Fiori e neutralizzava ancora 
pochi minuti dopo un rasoterra 
del lo stesso centroavanti- Al 14" 
quindi rovesciamento di fron­
te e goal della Spcs: Agostini 
avanza a lunghe falcate da 
mezzo campo, giunto m area 
--mistnva a Ca-el lato .«marcato. 
Per il centro avanti fi:alloro*.so 
hattcre Tacconi è co.-a da ra 
gazz:. 

La partita si fa ve loce e 
combattuta. A l 22' palo del la 
ATAC su tiro di Fiori. A l 43 
si presenta, al la Spes, Tocca 
sione per raddoppiare ma i suoi 
avanti non la sanno sfruttare. 
Casellato da buona posizione 
indirizza a rete. Tacconi r e ­
spinge a mani aperte, r iprende 
Casellato e a portiere battuto 
rinvia al le ~ s te l le ». Ne l la ri 
presa l 'ATAC, presentatasi t ra ­
sformata, raggiunge a l 5' con 
Fiori II pareggio. A l 12' gli 
aziendali vanno in vantaggio 
con un forte rasoterra di D e 
Santis poi al 39* con ima p r o ­
dezza di Pasqualucci arroton 
dano il punteggio. 

P. Z. 

ni colpisce 'ii traversa, la palla 
ritorna tn campo ma Massone 
libera, mettendo in movimento 
l'ala destra. 

Al 20' Ragazzit,: sv inisi-hta 
dopo batti e ribalti segna rcr il 
Chinotto, il gioco rtsiagita a 
metà campo con az:o".i t.m/«*ic 
fino al 25" allorché Snrradirr.tgnl 
raccogliendo di testa w.a puni­
zione battuta da G-"""'»» tira t i 
refe, ma Caracciolo pira. 

Sul finire del tempo, Lovati. 
a conclusione dt una azione ma­
novrata da Sanna. .sciupa a tu 
per tu col portiere la più factle 
occasione per pareggiare. Sulla 
stessa azione carica il portiere 
che rimane a terra dolorante. 
ma si rialza subito. 1 romani un 
minuto dopo sgambettano in 
arca Sanna, forse per pareggia­

re la brutta azione di Lovati ma |c / i c il giocatore Sia in fuor 
tutto finisce qui ;>erc/iè l'arbi­
tro fa cenno di continuare. 

Al 5' della ripresa i sardi per* 
vengono al pareggio con una 
azione travolgente e spettacolo­
sa: Sanna si libera di due av­
versari e dà a Bafesfri appostata 
«ti/fa destra; breve riscossa C ti 
ro diagonale dalla destra alla 
sinistra: rete. 

I romani premono e la Tor­
res si difende, poi la musica 
cambia ed è la Torres che attac-
ra ma le azioni si esauriscono a 
metà campo. Allorché si rifenew 
che la partita dovesse finire con 
un pareggio Maiaspina racco­
gliendo un traversone dalla de 
stra. scaraventava in rete con 
un tiro da distanza ravvicinata. 
La Torres protesta perchè credè 

ATTIV ITÀ U.I .S.P. 

La settima giornata 
dei torneo di calcio 

Halloiri-Flaminio 3-1 
Flaminio: Glovannettl. Agosti­

nelli I, Pula, Ciarrocchi, Mercu­
ri II. Nannettt. Bertj, Cilento 
Punticato, Mercuri I. Agosti­
nelli IL 

Mallozzi; Donati. Irance-*conl 
Abbruciati. Olivieri. Belerà. 
Chiorrl. Giorgi. Stronzi. Guar­
niero. Mosoetta, Capecchi 

Arbitro: Sig. Scaturì 
Marcatori: nella ripresa: al 20' 

Agostinelli II. al 22' Capecchi. 
al 23' Chiorrl. al 43' Guarniera. 

II Mallozzi merit«\«i di \ lnce-
re al di fuori di ogni discussio­
ne. ma la sconfitta del Flaminio 
è stata troppo severa. Infatti 
almeno due del tre gol Segnati 
dai \erdi sono bcaturiti da al­
trettanti intortuni di Glovannet­
tl. in giornata « grigia ». Del 
Mallozzi tutti bene anche se il 
gioco dei singoli è un po' trop-
I>o deciso; del Flaminio citeremo 
l difensori Pula e N'annetti e la 
ala Agostinelli II. 

G. E. 

Continuando lu sua marcia 
verso la vetta della classifica, 
l'Atlante ha superato con un 
secco quattro a uno la battaglie­
ra compagino del Centocelle. 

La partita è stata cotnbattutis-
sima e tecnicamente interessan­
te- Alla line la vittoria ha pre­
miato la classe e lu preparazione 
atletica dell'undici amaranto, di­
mostrandosi senza dubbio di 
sorta migliore dell'avversario. 

Al 1' Lanari, dopo uno scam­
bio con un compagno, realizza 
per l'Atlante, e Palma al 29' por­
ta a due le reti per la sua 
squadra. 

La ripresa \eniva iniziata con 
foga da parte del Centocelle ma 
ben presto le »ue \ei;eità di ri­
scossa, venivano frustrate da un 
<;oal di Palma al 25' Il Cento-
celle segnava l'unico j .un.o al 
36' con un astuto tiro di Di Ca-
terini subito equilibrato ai 38' 
-lall'ottimo Palma 

E. B. 

Rinascita P.-Assi Trioni. 4 0 
RINASCITA: Muzi; Tedeschi. 

SacripantL Valentin!. Bona- M'.=-
.1 II. Tamburelli. Mannelli. Ris­
so Bona I. 

"ASSI TRIONFALE: Ferosino; 
Stirichini. Salimbeni. Vetrani; 
Saltarelli. Chlo'!e: Evangelisti. 
Norcini. Alfieri. Quattropaletti 
Coccia 

Reti: I tempo: a'- 5* Mieli II 
al 20* Mieli II; r.el II tempo al 
25' Poluzzi su rigore, al 35' Bo-

Con un e loco scarr.o ma inct-
**ivo. impostalo da una mediana 
in gran forma ed In vena di fi­
nezze. la Rinascita ha dominato 
'.a partita da un capo all'altro dei 
90* di gioco. 

La segnatura poteva anche es ­
sere supcriore, ma è soprattutto 
ne'..a sostanza del sjioco che s, 
è notata la differenza dt classe-
più netta di quanto possa dire i 
risultato. 

Ar.dati In vantaggio dopo ap­
pena 5' di gioco, t ragazzi della 
Rinascita hanno controllato la 
reazione dei trionfaìinl. per fini 
re la partita domlr.arvdo.l a loro 
piacimento. 

A. B . 

Ariante-Cenfocelte 4-1 
Centocelle: Aliante Cherubi 

ni, Avane, De Catvrini Francisci. 
Di Fa\«i, Balle. Do'.ea, Barba-
galli. Vavalle. Animali. 

Atlante: Petruccl. CUCCATO. 
SUevano. Cocchi, Simonelli . Fa­
nelli. Federlconi. Palm*. Lanari. 
Panelli». Cifelli. 

Arbitro: Sig. Bellini 
Marcatori: nel primo u*mr>o: 

al l' Lanari. «1 **9* l'alma: nel 
secondo tempo: al 25' Palma al 
36' DI Celerini, al 38* Palm», 

gioco, ma l'arbitro giustamente 
convalida il punto, perchè il 
fuori gioco è inesistente. 

I minuti corrono lenti e ine­
sorabili. Ih Torres incalza sotto 
la jxirta di Caracciolo ma -un di­
fensore allontana la m\naccia 

il girone F 
i n c i f r e 

I risultati 
'Monteponi-S'ene 5-2 
*Mont*v«coh'o-Coll'eiana 1-0 
Carbosarda-'Areiio 3-0 
Pontad«ra-*Solvay 3-2 
*Civit«VKchia-Grosseto 3-1 
Siana-Lanciotto 1-0 
Chinotto NOTÌ-*Torres 2-1 
*Rorriiil*a-r*r«to 3-1 

(disputato sabato) 

La classifica 
Carbosarda 15 IO 2 3 28 11 22 
Mont*poni 15 9 4 2 32 15 22 
Prato 15 8 3 4 21 16 19 

Due corner consecutivi contro il 
Chinotto .veri, poi la fine e I 
rituali abbracci tra t vincitori, 
mentre gh sconfitti a testa bas­
sa imbucano la st'oda degli spo­
gliatoi. 

RAFFAELE PIEONTI 

I risultati 
e le classifiche 

Amatori 
I risultati 

GIRONE A: Flaminie-Malleni 
1-3; Rinascita Pont*-Aa*i Trion­
fai* 4-0; Scintillat-Cawllo 1-3. 
Riposa: Italgraf. 

GIRONE B: 9ti«l«r Otis-rViseo 
2-0; Tr««-irtìno-ftondDl«sn*t 1-1. 
Riposano: Alba Romana • Ve­
traria S. Paolo. 

Le classifiche 
GIRONE A: Ca*ilk> p. 11; Mat-

lozti p. 9; Rinascita Ponte p. 8; 
Itaferaf p. 5; Flaminio p. 4; 
Scintilla p. 3; Awi Trionfai* 
P. 2-

GIRONE B: Vetraria a Paolo 
p. 6; Sfiatar Otia, Prisco p. 6; 
Rendoia-f.no p. 6; Alba Romana, 
Travertino p* 3. 

Allievi 
I risultati 

QlrtONE A: Prati-Asai Pont* 
0-0; Stalla Rea*a-f"arn*aina 1-0. 
Rip.: Vlrtus Trionfai*. ' ' 

QIRONE • : Indomita-Coto*-
M«ni (n. p.); Ontoa*H*-Atlai*)t* 
1-4. Rip.: Bartani. 

Le classifiche 
GIRONE A: Prati p. 10; Stal­

la Rosaa, Aa*i Pont* p, • ; Far­
nesina p. 3; Virtù» Trienf. p, 1 

GIRONE B: Baroni, Atlanta 
p. 7; Cantooall* p. 6; Oelea**um 
p. S; Indomita p. 1. 

SOLLEVAMENTO PESI 

La «tema.genta» di Nuoro 
supera la Borgo Prati (6-0) 

NUORO. 11. — Si è evolto 
questa mattina, nel teatro Eli­
seo, davanti ad un pubblico ec­
cezionale. ".'atteso confronto di 
sollevamento pesi valevole per 
il campionato nazionale di pri­
ma « r . e . fra "a squadra Gennar-
ger.tu di Nuoro e '-a Borgo Prati 
di Roma. 

Gli at'.eti nuortsì , gu-daii dal­
l'in tramontabile Frediano Papi, 
hanno letteralmente stracciato i 
raJorosi avversari vocnani con u n 
punteggio che non laacii» dubbi: 
6 a 0 i: risultato dell'incontro 
rappresenta una solida base per 
la conquista del lo s cudeuo aa-
•donai* da parte dei g iovaci al­
lievi di Papi A cominciare da." 
gallo Tinca flr.o al fortàssimo 
Manconi. i nuore*; s i s o n o di-
moatrati nettamente superiori 
agli avversari- Ecco 1 risultati; 

p*»ì callo: "ricca (Genr-arge:-.-
t u u ) con 330 kg. batte Porceddu 
(Borgo Prati) con Kg. 182,500. 

P*«i piuma: Mannironl (Gen-
nargentu) con 275 t g . batte Ca-
tabrò (Borgo Prati) con 142.500. 

P*ai l anar i : Cocco (Gennar-
gentu) con 295 batte Santucci 
(Borgo Prati) con 242.500. 

P**i m*di: Masu (Genrsarger.-
tu) con 397.500 Kg. batte Mas-
te i (Borgo Prati) con 235. 

P**i medie ma**imi: Papi 
(Gennaigentu) con 317 kg. bat­
ic Petrarca (Borgo Prati) con 
387.500. 

P**i maaaime rageari: Cneesa 
(Gennaigentu) con 255 kg. bat­
ta Bianchini (Bongo Prati) c o n 
.HO. 

P**l maasimi: Manconi (Gen­
naigentu) e Nunzi (Borgo Pra­
ti) con 317 ex aequo 

Arbitraggio perfetto del signor 
Primo Ferrari di Modena. U'or-
ganhBsztone • s ta t* ottoma» 

.•-• 

Siena 
Sten* 
Chinotto N. 
Torres 
Ponte darà 
Montevec. 
Grosseto 
Romulea 
Solvay 
Arazzo 
Oivitavec, 
Lanciotto 
Colligiana 

15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 

7 4 
6 5 
6 4 
6 4 
7 2 
4 6 
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IL «DERBY» ROMANO DI BASKET 

Lazio-ltalfortitudo 50-43 
L.A XIV GIORNATA DEL CAMPIONATO PI PROMOZIONE 

GIRONE A: Seconda sconfitta del Sanlorenzartiglio 
GIRONE B: Espugnato dal Sora il campo dell'Italcalcio 

Nulla di fatto tra Fiorentini e Astrea - L'Annunziata di Ceccano non va più in là del pareggio a Formia 

L A Z I O - 1 T A L F O R T I T U D O 

54—13. — Il campionato di pal­

lacanestro di .serie B dopo Ut 

patina i iuiai tr ia ha inizialo lu 

seconda serie di /nt ic / te }>rc-

sentandocì come p i a t t o forte 

l'incontro fra le due squadre 

romane della Lazio e della 

Italfortitudo. La compagine 

biancouzzurra ripresasi otti­

mamente dall'insuccesso ini­

ziale ha infilato una serie di 

partite utili che l'hanno por­

tata rapidamente al coman­

do del girone. Ieri l'attende­

rà un compito particolarmen­

te diffìcile contro una squa­

dra estrosa e temibile, specie 

sul suo campo asfaltato e du­

ro, come quella porglugiuna. 

La compagine di Primo ha 

p e r ò . superalo b r i l l a n t e m e n t e 
anclie questo ostacolo, q u a l i -
ficundost come la più seria 

pretendente alla vittoria del 

girone. Nella foto, una fase 

sotto canestro laziale. Topi 

sulta per prendere mi r i m ­
b a l z o -su t i ro di Usai, ben vi­

sibile di / a c c i a Traina accorre 

in aiuto del compagno stretto 

ira due avversari. 

Murialdalbano 3 
Sanlorenzartiglio 2 

MURIALDALBANO: Terzoli; 
Boryi, Gilberti; De Angelis, 
A l a r t i u u c c i , D i Giacomo; E r c o l i , 
Tanni, De Rossi, F e l l o n i , V a r i . 

SANTALORENZARTICLIO: 
Bonojacciu; Terzi, Vinci; Sen-
c a c q u a , Ó l t u i e r i , V a l d a r c h i : 
Modesti, V o l t u r i , Stentella, 
Roberti, Luttazzi. 

A r b i t r o : Oi io .su. 
M a r c a t o r i : al 17' S t c u i e l l u 

( r igore , ) . 24' Pelloni, al SU' K i ­
t-oli, a l 36 ' L u t t a z z i , a l 39' V a r i . 
tutti ucl primo t e m p o . 

Vittoria meritata del Murial­
dalbano che con una para tutto 
slancio e riuscito ita portare in 
porta la vittoriu, quando Ì U I 
f i n a l e r i p e t u t a m e n t e il Suu lur t 
Ita sfiorato il pareggio. 

Veniamo s u b i t o alla cronaca 
d e ; 90'; una contesa d i s p u t a t a 
a i ferri corti, che ha d a t o i t t a 
ad un incontro entusiasmante 
ricco di colpi dì scena. Infatti ( 

al 2* o l i o s p i t i s i / a n n o m i ì i u c - ( 

eiosi in area del Saulart, e Va- j 
*-i uscito fuori con la paliti da\ 
una m i s c h i a , l a sc ia p a r t i r e una 
« v e n t o l a c h e t r o v a la traversa 
pronta a respingere il bolide. 
p e r i i o n essere di m e n o d e g l i 
o s p i t i i giallorossi colpiscono al 
C con Modesti. Iti traversa e 
p o r t i e r e b a t t u t o . 

C o n t i n u a n o gli utltuchi dei 
giallorossi e al 17'. per un evi­
dente fallo di mano di un di­
fensore, l'arbitro concede un 
rigore. Stentella, con un tiro 
rasoterra, b a t t e r à Terzoli. 

Gli o s p i t i s o n o l imi t i sul vi­
vo. ver poco non pareggiavano 
su tiro di Ercoli. Poi al ?4' Pel-
Ioni. r a c c o l t a min r e s p i n t a di 
nugno di Bonafatcia su tiro di 
Tanni, mette la sfera nel .sacco. 
'a q u e s t o p e r i o d o i r o s s o - b l u 
si fanno sotto minacciosi con 
una serie di passagoi a giran­
dola che s c o m b u s s o l a n o la di­
fesa dei padroni di casa, e rie­

scono a p o r t a r s i in vantaggio 
al 29' con Erocoli che con un 
t i ro a p a r a b o l a s o r p r e n d e v a 
B o n a / u c c i a . 

Nuovo 'capovolgimento dt 
f r o n t e e q u e s t a v o l t a s o n o t 
giallo-rossi che attaccano e c o n 
una bella azione al 36' su cen­
tro di Scnzavqua, che si era 
s p o s t a t o a l l ' e s t r e m a d e s t r a , 
L u t t « : : i / ( ( ( m i n a v a in rete. Ma 
t col}>i di scena non dovevano 
finire qui q u a n d o a l 39* in 
c o n t r o p i e d e . Var i p o r t a v a a tre 
le reti pei la sua squadra, e 
in definitiva, la v i t tor ia . 

Infatti nel secondo tempo, 
vana è ittita la p r e s s i o n e d e i 
g i a l l o - r o s s i p e r p o t e r s e g n a r e : 
la pnrtn difesa la Terzoli sem­
brava stregata, e per quattro 
v o l t e , il p a l l o n e è stato sul 
punt:> di entrare m rete, ma 
o un piede, o la testa di q u a l ­
c h e difensore, erano sempre 
pronti a respingerlo fra la c o ­
s t e r n a z i o n e dei s u i d o r e n r i i i i . 

V I S A 

Altea-Fiorentini 1-1 
A s l R f c A : H e i n e . R u w z i . Seti 

t o l i n i , I) \ r m i i i i Panc ia A i d o 
u n o . Z a n n i l i ! I.iusyhi Mo>cu 
Dolent i . T u l l i 

ITORKNTINl Siici e s t i m i ; Mo­
ie , S a n s o n e ; Di l o l l i . F i l ippe 'h 
Ucce l l e t t i ; V i t o n e Brcasau. Mini­
zi \ l t a : n c e a . \ i p m o 

XRBl' lRO Marmit i di ' i n o l i 
MARC M O R I B i e s s i u i «1 3« 

lei p i n n o t e m p o MOM-U al 4' 
i e l l a iipie->a 

A d ir la ventA le d u e h q u u d i e 
m i r d i m o s t r a n d o di p o s s e d e r e u-
i',i m o d e s t a lf»\>.'"rn t e c n i c a 
h a n n o s v o l t o u n {Meco o t t i m o 
s o p r a t t u t t o nell i n i p o s t u / i o n e 
L'Asl ien c h e upi'UHir.i p i n e M 
s t e n d e v a ali a t t a c c o pei t e t t a i *li 
p o l l a i M s u b i t o m Mintimelo \ e 
u n a terniuta dal la uenerosa di­
tesi! del I l orent in l c h e pei qiia-
hi t u t t o 1 i n c o n t r o si O sobbar­
ca ta al di t l ic i le c o m p i t o d i smez­
zare la p r e s s i o n e c o n t i n u a del-

I a t t a c c o u w c i s u i i o . d e c i s o a be­
s t i a l e ud o g n i c o s t o . 

Ma ì g r a n a t a de l F i o r e n t i n i 
h a n n o a n c h e a t t a c c a t o a l u n g o . 
ed «Uu mezz 'ora di piovo. &u u n a 
a z i o n e del l 'a la deatra V i tone . 
c r e a v a n o u n a m i s c h i a « o t t o la 
poi tu n\ vernai la n e l l a ( p i a l e la 
pal la ven iva l e s p i n t i i co l brac­
c io ila U U d i f e n s o r e de l l Abtreu. 
II ue;oie d e c i e t a t o dull arbi tro 
v CHIMI t ra - iornu i to da Bre.ssan 
c h e p o l l a v a c o s i ni \ u M u g l i o la 
propin i s q u a d r a 

Nel la r ip i e sa i U>o«li i n s i s t o n o 
r.ellu l o i o o t t e i i sUu ullu Uccrei i 
ilei p u i c f ^ u ) c h e v i e n e al 4' t>n 
/ m o n e l .onghl-MOscu-Dolcnt i . Il 
e e n t i a u i u t l , u \ u t u per u l t i m o la 
palla la .scaraventa in re te 

O t t i m i t u t t i ••li a t l e t i per la 
lo to corre t tezza e d u n e l o g i o 
p i i i t ì co la i e a S c n t o l m i . Mosca 
Do lent i e Z a n m m per I A s t i c a ; 
ed u Vi tone . R i e s s a l i e M u t i / : 
per i! I ì o i e n t m i . O t t i m o l a i b i -
Uu«.; io 

M A R I O V A L L L K O T O N D A 

UNA PARTITA FALSATA DA UNA SERIE DI «PAPERE» ARBITRALI 

La Romulea battuta a Grosseto (3-2) 
da un rigore a due minuti dalla fine 

Il goal della vittoria grossetana segnato dal portiere Benedetti specialista nel tiro della massima punizione 

GROSSETO 4 — Non si p u ò 
n c s . i i e c h e i l G i o s s e t o abbia gio­
c a t o og'z.1 u n a de l ie p i ù impe­
g n a t e t 'u 1" >>ue pai l i t e c . ts . j l i i 
S;he i n part ico lare c i ha JUIHI 

S e i l era u n j e p a r t o c h e n o n 
nudava q u e s t o e i a l a dne->a. bpe-
cie ne l s u o s e t t o r e s i n i s t r o Lu 
Uccis ione c h e fatiamo cr i t i cando . 

- iun_;i itali a s s i c u r a l e I.t ìnco lu -

l o l m e n t c s o r p i e s o in e s s a ia 
n u o v a , i n s p e r a t a v i ta l i tà del! at­
t a c c o . p r e s e n t a t o s i n e l l a torma-
z i o n e torse e semplare , trnpr.de 
c e n t o degl i e l e m e n t i a d i spos i -
71011C. co:-. Ful lani al c e n t i o . Fer-
t a g u t i e P i n n i . e e s t i e m e •• Pa-
i a / / o n ed A m i i c n i c o m e i:ucrr.i 

Con a n f-crraguli p i ù p r o n t o 
a s frut tare l e r t i p r e c i s i s s i m i 
pa l .on i . il q u i n t e t t o di p u m a 
avrebbe o e g i a s s i c u r a t o b e n p -u 
largo , iu; i te2?:o al la .su» s q u a ­
dra 

In c o m p l e s s o , d u n q u e il G l o s ­
s e ; o n o n ha d e m e n t a t o il t u c -
e c s s o . a n c h e s e il m o d o c o n . e Io 
ha r a g g i u n t o 1.0:1 ha dei t u t t o 
con - . ir . to . favor i to con . e * »,tiao 
rta ur.a grossa « peperà » arbitra­
la a t<»r.ciuiior.e d: u n a ser ie d ì , 
altre papere m i n o r i j 

L i R o m u l e a d e i e in fa t t i m a 
letì ire 

iuta de l la propria a i e a vi h a 
a u m e n t a t o le i n c e r t e z z e e la 
C o n f u s i o n e p r o c u r a n d o le d u e 
occas ion i a t t r a v e r s o le quul i è 
p a s s a t o il G r o s s e t o per a n d a r e 
in vata j ,g io 

V n a d i q u e s t e o c c a s i o n i è fata­
te d o n a t a dal l arbi tro c h e h a re­
g a l a t o m local i , u n rigore a d u e 
m i n u t i da l la fine, q u a n d o le ser­
ri bi b i l a n c i a v a n o 

Al c o n t r a r i o n e s s u n o e r i u s c ì 
l o a s a p e r e c o n p r e c i s i o n e per­
c h e eg l i abbia a n n u l l a t o u n 
goal d i Fa l lan i al 34' de l la ri­
presa . bu t iro di p u n i z i o n e da 
t o n d o c a m p o 

L' in iz io \ e d e u n a leggera s u ­
perior i tà degl i o s p i t i c h e al 7' 
t a n n o i n v a n t a g g i o c o n Benass i 
s u t i r o d 'angolo . N o n s o n o tra­
scorsi d u e m i n u t i c h e 1] Grosse­
to p a r e g g i a : A m i l e n i raccogl ie e 

s p e r a n z a di portarsi a c a s a il 
paregg io . N a s c o n o cos i l e occa­
s ion i d a goal d e i g r o s s e t a n i e bi 
m a t u r a n o q u i n d i i d u e p u n t i 
del la l i t t o r i a 

Al 38' P a g U a n a s i lasc ia f u g ­
gire d a l l e m a n i u n p a l l o n e cal­
c ia to d a P i n s u t iro d i p u n i z i o n e . 
Ferragut l è p r o n t o a d insaccare . 

Il p a r e g g i o s e m b r a m e t t e r e per 
u n a t t i m o a l la frus ta ì r o m a n i . 
m a è c o s a d i p o c a d u r a t a . S i r in ­
n o v a la p r e s s i o n e g r o s s e t a n a f in­
c h é ai 34" s u t i r o d 'ango lo , l'ar­
bi tro a n n u l l a il goal d i Fa l lan i di 
c u i a b b i a m o d e t t o a l p r i n c i p i o . 

Q u a n d o g i à t u t t i d a n n o c o m e 
s c o n t a t o 1 d u e a d u e . e c c o il co l ­
p o d i e c e n a . P i n c o n la pal la '»! 
p iede f i n i s c e a terra per u n a 
carica d i C e n c i i n area di rigore 
M i g l i o n e a d d i t a i l d i s c h e t t o b ian­
c o m a l g r a d o l e p r o t e s t e de i gio­
cator i a m a r a n t o e B e n e d e t t i ac­
corre a batter© l o s f o r t u n a t o col-

• I I I I I I I t l l I l l l l l l M l l l l l l l l l I t l l l l l l l l 

a! IO" V i n i ( r i g o r e ) a; l o Bot ­
t i n i de; , Aimus. a! 30 ' Car iano . 

l 'arbitro ed il c a t i n o S e - i * » t i n g a u n a p u n i z i o n e c a l o t t a 

suo c h e gli h a f a t t o a d o t t a r e net 
t f c o n d o t e m p o u n o fechiepirner.-
t o C i f e n s u o --e n o n h a p o r t a t o 
a ca.-a u n paregg io p*r otten<T f ' 

da Vich i c h e t r o i a s p i a z z a t o il 
port iere . 

Al 25' U s e c o n d o goa l dei ro­
m a n i : la p a l l a p e r v i e n e a S toc -

li q u a l e uveva m e l a t o di : e:i c h i . a p p o s t a t o propr io d a v a n t i al-
po*sedere i n u n . c i i necessar i (l'area d i rigore, c h e s p a r a a f i lo 

La squadra s t a v a enrr tucerd- s jCe l la traversa , s o r p r e n d e n d o i l 
per 2 a 1 e proprio nel resp-.r ; bravo b e n e d e t t i 
a m p i o d e l g ioco i c r s o Ta i>o;. 
avversar:» « \ e t a t r o v a t o il t. 
m^zi.ore morder.te 

Ne l la ripresa ij t o n o g e n e r a l e 
i l e i g i o c o s i abbassa . La R o m u l e a 
'-• o r m a i serrata in di fesa ne l la 

M OCCASIONE DEL C0S8RESSO DELLA ClflVENTU' COMUNISTA 

A Reali la gara podistica 
disputata ieri al Salano 
lì 18 p. v. irrizicrà i! Palio dei Quartieri organizzalo dail'UlSP 

l a occasione del Congresso rincntore e stelo di 3'0r"3. 
della Gioventù Comunista deltDopo i tre si sono classificati 
quartiere Salario si è svolta,] Maiaìetti e Sperandto. Dai 
tielìa mattinala d» ieri, una*sesto posto finn aìVlì si sono 
gara podistica di 1000 metri [piazzati tutu gli atleti della 
riservata agli atleti dell'UISP Lungaretta che hanno cosi 
federale ed ai Uberi. La gara,\permesso alla loro Società di 
organizsata magnificamente ,conquistare io Coppa «Vitto-
dalia U. S. MaÙozzi-Salario.'.rio Mallozzi . E' stata questa 
ha visto la vittoria di RcaliAVultima gara prima di iniziare 

Subito dopo il ria e dato ai ((domenica JS> le eliminatorie 
il atleti dal signor Quattruc- sociaH del 5* Palio dei Qua-
ci. dirigente della Lungarelta.'Heri. 

CARLO SCARIN'G» 

Il girone F 
in eifre 

GAK'IA. 4 — I.'Almat ha dispu­
tato un'ottima partita a Gaeta 
e per p o c o n o n r i u s c i t a a portare 
a c-a»a almeno un punto, infatti 
tino ad un quarto d'ora dal ter. 
mine le due squadre erano sul 
2 a 2 e la vttona per t locali 
veniva sancita da una rete di 
Canario che, di testa, battei a ti 
pur bravo portiere aviersano. 

L'incontro AI e stolto a tutta 
andatura e gli ospiti romani era­
no i primi a portarsi sotto la 
rete del Gaeta. Infatti al r era 
Bottini chcrcaliz^ai a per la sua 
squadra 

l locali rayrjiungctano il pa­
reggio su rigore. Il tiro di Virrt 
ti intaccata imparabilmente. Ha 
dopo soltanto 5 - c ' c i o è al 15' an­
cora llottint rij/ortaia in iantag~ 
g i o la s u a squadra . 

Azioni alterne fino al 30' quan­
do cioè Cambino pareggiala an­
cora una volta le sorti della par. 
tita. Poi i locali continuaiano la 
laro pressione, ma la difesa ospi­
te « i m p e r a egregiamente il suo 
la roro. 

Sorallalcalcio 3-2 
S o l i \ c e c c a r e l l i . c a n s t i III-

t ' o i n e Nata l ìn i . M a n n o v i c h . 
Oriundi . l 'u\ay. /t , C'ardaielU, t a ­
l u n i . ix> Chmid. 

II'ALl'ALCIO: V u l p l s c jum-
t i u a l l e I a z / a n n i , M a n o t t i . Lar­

de l la r e a l i z z a / I o n e : c a v a z z i s u ­
pera d i s l a n c i o Sarciuetn o cal ­
d a i n rete , la pal la b a t t o l 'uscen­
t e V u l p i s m a .sulla l inea del la 
poi tu v i e n e rompiti tu ( c i ."embra 
c o n u n bracc io ) da u n es tenso ­
re, I r r o m p e Oi laud i e se<»nu. 

A n c o i a s u c a p o v o l g i m e n t o d! 
f r o n t e al 22' gli t i p e t t i ruddop-
p i a a n o i l u n i t i m e l o h' l'ala IMJ 
C h a u d c h e . s p o s t a t a al c e n t r o , 
6upcra in veloci tà la d i i e su l o . 
ca le e t in i -su Vuljiij, c h e respin­
go c o i t o .sulla Ministra o v e st o 
s p o s t a t o Cardaie l l i c h e racco­
g l i e o c o n u n t u o mugolato m e t ­
to in rete . 

L'ini / . io de l la u p i e - u vede an­
cora i loca l i a l l 'a t tacco e q u e s t a 
rot ta / r u t f i l o s a m e n t e p o i c h é «1 
7' per fa l lo in area < l u n d i fen­
sore t r u i s c o n o de l ia m a s s i m a 
p u n i z i o n e Su l c o n s e g u e n t e t l i o 
Lnzznrini a c c o i c i u Io di.-rtan/e 

I n s i s t e l ' I ta lca lc io e a c o r o n a 
m e n t o d ' u n a s e r i e d i anioni l>on 
c o n d o t t o p e r v i e n e al paregg io al 
18' c o n uni i r e te rea l i zza ta di te 
«tu da Helnrdi s u c e n t r o dal la 
destra, 

11 S o r a p a n e d e c i s a m e n t e ni 
con iru t tuccn e d o p o aver s c i u ­
pato u n pa io «li fucili occas ion i 
g i u n g e ul m e r i t a t o s u c c e s s o al 
.1.0'. S u c a l c i o d ' a n g o l o d a mini­
stra lu palili, r e sp in ta da u n dl-
ten.soie p e r v i e n e al t e i / I n o Pa 

S O R A - I T A L C A L C I O 3 - 2 — C a r d a r e l l i , 
t r a m u t i d e l £ o r a , b a t t e p e r l a s p r o n i l a 

r i n l r . i p r e n i l e n t e c o n ­
v o l i » i l b r a v o V u l p i s 

cma--i hi I l l a i d i i . L e o l i o l i . R ic ­
ci b a n t u c c i Beiardi . S e r a l i n i . 

\ r b i t r o : Mg. Olivier i d i R o m a . 
Marcatori. I t e m p o ai lì' Or­

landi (ti), al 22 ' Cardarell i ( S ) ; 
2 t e m p o ni 1 ì . azzar ìn i ( I ) ri-
Korf»; a! 18' Belardi ( 1 ) al 39 ' 
Cantrti ( i i ) . 

C o n uni i part i ta dal g i u o c o 
a p e n o ve irxe e t e c n i c a m e n t e pre­
g e v o l e il ììora h a c o l t o u n a p i ù 
c h e m e r i t a t a \ i t t o O a s u l t e r r e n o 
dei t a n c a n c h e h a n n o c e r c a t o 
degli a \v ers.iri io -slancio c h e 11 
carat ter izza «»-mpre. 

A n c h e l ' l ta lca:c io h a m c * o i n 
m o s t r a a tratt i del bel g i u o c o , è 
m a n c a t e i*ero la c o e s i o n e fra ) 
repart i ed in m o d o s p e c i a l e s 'è 
n o t a t o s n g i o r e a l l ' a t t a c c o o x e Jl 

risti ch i ; da 40 m i t r i c irca ope­
ra u n l u n g o .spiovente c h e 6'in-
succa .sotto la tr.-iver.--a a l l a destra 
di Vulpus c h e . tor>e c o p e r t o , n o n 
t e n t a a l l a t t o la partita. 

ItKMU «KNKI>ETTI 

I risultati 
•Montepon i -Co l l iRUna 
M o n t e v e c c h i o - S i g n e ( p o s t i ­

c ipata al fi g e n n a i o ) 
«Chinot to N e r i - C a r b o s a r d a 

(pos t i c ipata a l 6 g e n n a i o ) 
• A r e z z o - T o r r e s 
• S o l v a y - C l v i t a v e c c h i a 
RomuIea-*Grosse to 
«Lanc io t to -Prato 
S i ena-*Pontedera 

U o i o IV»:nrdi s'è d i s t i n t o i n m o d o 
| La ripresa l ' i ic i f l ia con i locali |»->t-cia!e 
* all'attacco, ma ben presto i ro-\ * j ^ prm:.j in.-c fella, gara vede 

6 . o i m a n i *' s r i i v o J a i a n o dalla stret-\uria c o l a n t e p r e v a l e n z a di az io -
ia aitersaria. Al 30' i / goal eff [ni d e i locan aKe q u a l i g l i o sp l -
Canario che data la rittorta al'rs r i s p o n d o n o c o n ve loc i scorri-
Gacta. t a r . d e i n c o n t r o p i e d e . S u u n a d i 

! / migliori- Arcclla VITTI C Vf- i q u e s t e al 12" il S o r a va I n v a n -
' - l i c i n i e K o tra i locali; Iona. Botti- j tagg io 

e *fasci<infe f r a glt oppiti . v; u n a rete c o n f u s a n e l l a f B s e | a i £ j a v a ' ili!"' 
1-2 
2-1 

I La classifica 
H 8 4 2 Ti 
13 9 I 3 23 

l i 29 
3 19 

Passava in testa Bilotti, del­
la Poi. Fiorì, tuuunulo fin 
Rt>a?i e dal resto dei concor­
renti in fila indiana. Intanto 
Gagliardi, delVUSP federale. 
rimontava le posizioni e ** 
accodava ai due battistrada-

A 400 metri dal traguardo 

E 
e 

GIRONE A 

f risultati 

L'ordine d'arrivo 

| Monteponi 
] Carbosarila 
J Pra to 

S i e n e 
Torres 
S iena 
Grosse to 
P o n t edera 
Chinot to Neri 
S i lva .v 
Romulea 
M o t . t e \ e c c h i o 
Arezzo 
Lanc io t to 
Col l ig iana 
Civ i tavecch ia . , , , « , . . . , - , A r t r e a _ r i 0 f e t l | i n i 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . j T | V 0 H . . e i N C e n t o t e l l e 
lega. M a n c a n o e -a t ta . - rcnte a u e I p r a s r a t i - S t e f e r 
m i n u t i a l i a f ine , t r o n . a n . «i | v i t e . b o - G r C t t a f e r r a t a 
g e t t a n o a c o r p o j « r u u t o i n u n j 
d i s p e r a t o serrate e jier p o c o . »l 
44' r.un o t t e n g o n o il paregg io 
c o n u n b e l l i s s i m o u r o d i Pan=e 

T i a 1 mig l ior i in c a m p o : S toc ­
ch i . C o l e t t i ' e B e n a s s i ; per il 
G r o s s e t o Co'.ange'.i. R a g o n l e i 
d u e i n t e r n i oggi d a v v e r o ìn fa 
l icabi:i 

ALAD1NO V I T A L I 

Il g 9 1 28 II 19 
13 6 4 3 13 II 16 
14 6 4 4 14 12 1« 
14 S 4 4 16 13 IS 
14 4 fi 4 15 17 14 
14 6 2 6 15 20 14 
13 5 3 5 22 12 U 
14 4 5 5 16 12 II 
14 3 6 5 13 21 12 
13 3 5 5 16 li II 
14 4 3 7 24 18 II 
14 4 1 9 15 20 9 M u r i a l c l a l b . - S a n l a r t 
H 2 5 7 11 29 9 j R i e t i - A l b a t r a s t c v e r e 
14 2 4 8 IO 33 8 

RiSlLTATi 
le classifiche 

Trionfalmìnerva-Cos. 
Nettuno-Tarquinia 

M e i . 

a. 

3-S 
•-a 
i - i 
ì - t 
2-2 
1-1 
• • 

P-

La classifica 
S o r a 
A n n u n z i a t a 
AL«c 13 
F i a m m e A z z 13 

1 ! 10 
14 8 

9 
6 

1) Reali (U. S. Lungaretta) 
3'01"4; 2) Gagliardi (U1SP 
Fed.) 3'0G"7; 3) Bilotti (Fiori) 

.. ..... 3'08"2: -ì) Maialati (Lung.ì; 
Reali opcrara un improvviso j 5) Sperandio (UJSP Fed.) 6) 
scatto che sorprendeva aglior-\Graziani (Lung.); 7) Baldi f i ­
di e Bilotti e concluderà ra.dem); 8) Pitti (Idem), Oì Ro­
ma cara precedendo di 6" nati (Idem); 10» Delfino 
Gaql'ardi che regolava sul (fdem) li» Caseinni (Idem); 
traauardo Bilott; \I2) Giudici (Liberta*) seguono 

Il tempo fatto segnare daMaitrt. 

Gaeta-Aknas 3-2 
ALMAS: Ios ia , Cate l in t . p e t r u z -

zl . P e t n n i . B e m a r d i b . TreMs»a-
nl . M&nnucct . P a l o m b i . M a / -
z i a n t e Par*e l !oni . B o t t i n i . 

GAKTA:: L i b i a n c h i . A n s c e , 
G i o r d a n o . «Selli. Montetcrrt . Ar­
ce. A ' V i c i n i c i . o S t e . ' a n a n . Ca­
nario O a m b i n o V'irn 

Arbitro: Callidio di R o m a 
Marcatori: Nel p r i m o t e m p o : 

ì I ta lcalc io 
JGaeU 
Alraas 
Spes 
flamanitas 
Fonai 
Ponlecorvo 
Ostiense 
Torpìgnal t . 
Formia 
Kom. Klct. 
Valmontone 

14 
13 
14 
14 
13 
13 
13 
13 
13 
14 
13 
13 

1 32 9 23 
2 34 17 2t 
2 SS 12 29 
I 17 S 18 
4 33 ZI 17 
4 18 16 17 
5 28 31 14 
5 17 2» 13 
5 23 21 12 
6 19 29 12 
5 17 24 22 
8 29 28 9 
7 13 15 9 
9 11 34 
9 9 t» 
• 19 23 

GIRONE B 

I risultati 
TorpignatUra-Sprs 2-2 
Atac-Formia 2-1 
Fiamme Azro.-Homanitas 1-1 
Sora-'Italcalcio 3-2 
FOndana-Annnnzìata 1-1 
Pori f ecorvo-Valmontone I-J 
Gaeta-AImas 1-1 
Ostiensalva-Romana Llctt. 

(si disputerà il 6 gennaio) 

La classifica 
Sanlart 
Fiorentini 
Astrea 
Cosmet 
Albatra&tev. 
Marìaldalb 
Trionf.rva 
Tarqnluìa 
Rieti 
Stefer 
Viterbo 
Frascati 
TivtHi ' 

I
- Grottafcrr. 

N'ettabo 
Ccntocelle 

il 11 
il 8 
13 
14 
13 
13 
14 
13 
14 
13 
14 
14 
14 
14 
13 
14 

2 37 13 23 
4 28 16 18 
3 27 15 17 
4 23 15 17 
3 29 19 16 
3 31 19 16 
52C 28 15 
4 29 18 14 
5 22 29 14 
5 16 21 13 
5 19 21 13 
6 18 24 12 
7 14 IS II 
8 15 29 ,1 
8 13 31 '. 

3 11 12 36 3 

Fiamme Azz.*Humanilas M 
FIAMME A Z Z U R R E : Ci tars i . 

Mio» . Barto l in i . Kero'.i. Mariani . 
T u c c i . X a r d e c c b i a . Robbiato , S a l ­
va to . Marini , A n d r e m i . 

I f U M A N I T A S - Co'.ucci, Cc iKl t . 
S i m e o n i . Cositomi.i i . Caros i . Ri-
pant i . Mo'.iaari. Rinaldi . T^rQ-ai-
ni F o r n a n , CccaiL 

A r b i t r o ; Cariani di R O T . Ì 
R e f i : Se'. 2 t e m p o al j ' P o m a ­

ri . al 22' B^rtol lnì . 
La d i v i s i o n e d e i p u n t i fatta, in 

v i r tù del l 'I a I s c a t u r i t o dal la 
part i ta d i sputa ta i e r i a l i ' « A i -
m a s ». tra Ii i imani: . ts e Fiamriic 
Azzurre è il p iù .oz;ico Tisvil'.ato, 
e il p i ù cor.forrre d i ur.a part i ta 
g iocata .. n me:.i campo . 

I. pr imo t e m p o p*a:icarr<mte 
c o n h a a v u t o s tor ia I ,i:e s ter i . i 
a t tacch i , q u a n t u n q u e p ieni di v o ­
lontà , r.on r iusc ivano a fare un 
tiro m porta d e c n o d i ques to 
n o m o 

X c l . a ripre«ja al 5* lTlurrwtniias 
in v a n t a g g i o Foroar i , ezie 

r-i i ncar i cava d i b a t t e r e u.'.a p u ­
n i z i o n e d a i l i m i t e de l l 'area a v ­
versar ia . ba t teva Imparabi lmente 
Catarsi c o n u n m i c i d i a l e raso ­
terra 

LTIurr-anitas s e m b r a v a , a n i m a ­
ta dal «oa! . s v e g l t i n s i , ma e c c o 
a l 22* i m p r o v v i s a u n a t u o n a d o c ­
cia fredda a c a l m a r e j bol lent i 
spirit i - U n a docc ia offerta dal la 
ditta Barto i in i . I! c e n t r o m e d i a n o , 
infatt i , i n saccava , s u p u n i z i o n e 
«la trenta metr i , il p a l l o n e d e l p -a 
r e g g i o : goal . 

AI 23' s i premer» lava a ì l T I u m a - -
n i tas roccas ior .c per tornare In 
v a n t a g g i o . R ina ld i d a v a d i prec i ­
s i o n e a Ripariti, p o s t o a d u e p**sl 
dal la porta cus tod i ta d a Catarsi , 
q u e s t i t en tava d i c a l c a r e ma co l ­
p i v a Invo lontar iamento Ber to l ln l 
e l'azior.e biar .co-azzurra sf i l ­
z a v a 

P . Z . 

Trìoflfaifliinervd-Cosmef 0-0 
COS M E T : C e r v i n i : L»e Fi l ip ­

p o . P a s q u a l i ; V e l i a m o . C h i o d i . 
M a n d a t i ; A r e n e , Marascial l i . 
B a r t o l o m e i . D e B e i a r d i n i . R a n ­
d a / z o . 

T R I O N P A L M I X E R V A : S a i v i a n l . 
Cate l l i . Wol f f ; L i l lo . R i l o t t « . Pa­
t r i z i ; T u r e l l a . 1.ostala. Txeconi , 
D'Andrea. Rosa t i 

1 aroifro.- Virgi l i . 
La m i s e r i a i n f a t t o d idee co­

s t r u t t i v e h a f a t t o c h i u d e r e u n a 
p a r t i t a co l r i s u l t a t o b i a n c o c h e 
p u ò esser© c o n s i d e r a t o g i u s t o 
v e r d e t t o d i u n a ect&lhti pres ta­
z i o n e . S o l t a n t o n e i p r i m o t e m p o 
s i è v i s t o u n a c c e n n o «la p a r t e 
de l T r i o n f a l m l n e r n i e r iportare 
u n a p a r t i l a v e r s o u n a l i n e a st i ­
l i s t i ca m a di cos ì p o c o c o n t o da 
n o n lasc iare cambiar?» propos i t i 
i n s e n o di cr i t i che . 

P r o b a b i l m e n t e l e d u e «quadra 

m i r a v a n o al n u l l a d i fa t to e s e 
q u e s t o era 11 t i n o prefiswo » n o 
r iusc i to p i e n a m e n t e n e i loro pro­
g r a m m a . 

Il T r i o n f a l m i n e r \ a ha dato tu t ­
t o per r a g g i u n g e t e lo s c o p o o 
perc iò ho. p r a t i c a t o q u e l l a ta t t i ­
ca t*i s t r e t t o m a r c a m e n t o del­
l ' u o m o s u l l ' u o m o c h e n o n ha 
permesso s c i o l t e z z a n e i movi ­
m e n t i agl i a w e i M i r l 1 quul i han­
no cercato d i sv inco lars i c o n lu 
leggo dell a n t i c i p o , n m \ i s t l i n -
i r u t t u o s i i loro «forvi h a n n o fi­
n i t o loro .stessi i n u n a g r a n c o n ­
f u s i o n e i i ivoreiulo l ' i m p o s t a z i o n e 
UUtica ilei padroni eli casa . 

Vo lendo t u i e u n a va luta / . l one 
su l c o m p o r t a m e n t o degl i u o m i n i 
d o b b i a m o d u e c h e le d i f e s e 
h a n n o prevalso «ugl i a t t a c c h i , 
tua c h e q u e s t i n o n h u m i o meri­
t a t o p i ù de l la s u i i i c i e n / u 

VITO SANTORO 

Toipignatla.a-Spes 2-2 
TORP1GNATTARA: C i m i n o , 

Proiet t i . Remiggt , Sa lvator i . In­
nocent i , Caputo: Facch in i , e l ian­
ti , Maghocca . Giacint i , Ferrazza. 

S P E S : Ippohti I. Ippoli t i l i . 
Lai boni . C l a m a n o , Luieiani . C e n -
tioni . Mancini , Case l la to . B e i t a z -
zi. l l amoni , Nardi . 

Arbi tro: Fa lcuce i di Col leferro. 
Marcatori: 1. t e m p o : al 5' B e r -

t a / / i , al tn* Facch in i : ì. t e m p o : 
al V Nardi , a l 1!)' Facch in i . 

Il puntegg io .salomonico c h e lia 
chiudo l ' incontro senza nò vint i 
ne v inci tor i , ha r i specchiato f e ­
d e l m e n t e un equi l ibr io di valori 
c h e va da l l ' impegno posto dal le 
d u e compag in i ne l la contesa , alla 
s i tuaz ione interna de l l e squadre 
s-cose m c a m p o i n formazioni 
r imanegg ia te . 

Ee Je quat tro reti , a l lora? Esse 
Kono scatur i te non da az ioni , ma 
da a l tret tant i inc ident i . La pri­
ma . que l la segnata da Bertazzi 
al qu into del p r i m o t empo , è sta­
ta facilitata da una . rettifica di 
Remiggi c h e ne l l ' in tento di sa l ­
vare lia insaccato nel la propria 
rete . La seconda , nata da un c o r ­
n e r ca lc iato ad arte da Facch in i 
( i l S u k r ù d e l l a s i tuaz ione ) è s t a ­
ta realizzata per un m a l i n t e s o 
tra Ippohti II ed il port iere . 

A n c h e la terza sca tur i sce da 
una puniz ione dal l imi te - Nardi 
li a raccolto l ' invi to di Bertazzi 
ed insacca da d u e metr i . C'è da 
dirlo? A n c h e la quarta n a s c e da 
una puniz ione . V i e n e incaricato 
lo suecia l i s ta Facchin i c h e ca l ­
c iando a parabola supera la bar­
riera e sorprende Ippol i t l . 

F i n a l e a tutta a n d a t u r a m a il 
r isul tato è s e g n a t o : 2-2. 

Tra i mig l ior i in c a m p o s e g n a ­
l i a m o Cimino. Innocent i e F a c ­
ch in i per il Torpignat tara e "Lar-
boni . C lau iano e R a m o n ! p e r i 
biancoazzurri , 

G.V. 

Riefi-Albairastevere 0 0 
A L B A T R A S T E V E R E : M e l e : Co-

le t ta . B e n e d e t t i . Carneva l i : Orfe l . 
Rul l i : Ventur in i . P i a c e n t i n i , Ve­
getal i F u n a r o , Des ider i 

RIETI: S i m e o n i : Santare l l i . 
Montagner . D e l l o m o d a r m i ; D i ­
scepol i . Mosconi : G a l a s s m i . P i t o ­
ni . Cavall i . Tomasson i , Vittori . 

Arb i t ro ; De Agost ini d i R i m a . 

(Da l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

RIETI. 4 — Part i ta carat ter iz ­
zata da a l c u n e d iscut ib i l i d e c i ­
s i on i arbitral i c h e al l ' iniz io v a ­
levano a inr a c c e n d e r e gli a n i ­
mi degl i at let i e de l pubbl i co . 
Inut i lmente l 'arbitro tentava d i 
riprendersi in s e g u i t o , ormai a i 
erano creati de i precedent i e de l 
ripicchi personali fra i g iocator i 
a l imentat i dal g i o c o d u r o dogli 
ospit i , costrett i i n i n t e r r o t t a m e n t e 
«Ha difnesiv. i . 

II Riet i a t taccava per i q u a t ­
tro quint i de l la g a r ó . ma non 
riusciva a segnare per m a n c a n z a 
di idee chiare ( m e d i o c r e g iorna­
ta de l le d u e m e z z e ali» c u i f a c e ­
va rincontro però un'ot t ima p r e ­
s taz ione dell 'aia destra Galass i -
ni . Imprecisa m a t e m p e s t i v a la 
difesa romana. O t t i m o il p o r t i e ­
re Mele c h e ha s a l v a t o a l m e n o 
tìiie s i tuazioni da goals . B u o n a 
« n c e la mezz'ala des tra P i a c e n ­
t ini 

F E D E R I C O B A R T O L O Z Z I 

H i l l I l I I I I I I I I M I I I I I I 

UN PRODOTTO 
DI CLASSE 

ATÀC-Formia 2-1 
A . l ' . A C : T a c c o n i , D e l G a t t o , 

B i a n c h i n i , Mal te t ta , Z o p p i , Pa-
sqtiult icci ; Napo l i . F i o i i . D e Sun-
tis, R o s c i t o . 

I'ORMIA: Lodo lo , S a n t i n i . S tac ­
cia Bella. Mel ibe i . Ferrante , Ar­
g a n o , Chiari . Musett i , B o i i n . 
I-iai'.cesconi. 

•lieti: ne i l. t e m p o ull 11* Pa-
squuluce i e d al 25' Chiar i ; ne l se­
c o n d o t e m i l o al 2.V Rost'ito. 

Gei acie(irf<j/i dell'Al'ACJ hanno 
risc /unfo di n o » u l i c e r e Ja par­
tita che h oppu'teia agli az-^urri 
del Fonimi- la squadra romana 
è apparv i i rnco i insc ib i l e dalla 
beila comixxytne che ledemmo, 
due domeniche fa. fermare la 
marcia imbattuta dei Sora 

Inizio tu tono sostenuto <on 
kpostamentì veloci dall un cam­
po all'altro: il Formia tcsie be­
ne ma non tua. Poi. all'iV s u 
ili uno spiovente in area azzur­
ra è v e Lodalo con il pugno 
proteso ni alto e colpisce., l'aria: 
mi Uifcnsore respinge di testa 
sulla linea fatale e sopravviene 
Pasqualucx-i, infilando decisa­
mente 

Reazione uz~uiru e pruno tiro 
dei centravanti.- traiersa.' Poi 
De Santts a pochi metri dal por­
tiere. ut un roicsciamento di 
f ronte , t ira a t t i s s i m o . II pareo-
aio giunge terso la mezz'ora c o n 
ikiltoiie giusto alto a Chiari in 
area di rigore .dell'Alac: il mezzo 
destro se io ugqmsta al iolo e 
spani quiiKt, tu porta sorpren­
dendo Tacconi con un tiro a I**-
rabola. Verso la fine del primo 
tempo Hello, uno dei più gene­
rosi azzurri, riceve una scarpata 
da Fiori e rimane malconcio al 
i t.">o. 

/ / secondo tempo icdc calare 
ancoia il contenuto tecnico del­
l'incontro gtà scarso nella prima 
parte; la parttta diventa fallosa 
e l'arbitro dura non poca fatica 
a frenarla. Mischie su mischie 

I lotto la patta del Formia ed er­
rori. L'Ataa batte cinque cala dt. 
angolo contro uno del Formio-
che disputa quasi tutta la ripre­
sa raggomitolato m difesa per 
difendere ti pareggio. 

Ma al 25' deia capitolare: in 
una mischia, un fallo di mano 
non sfugge all'arbitro; rigore ti­
rato da Fiori c h e L o d o l o r e s p i n ­
ge e H O » trattiene; nella zuffa 
i f i m i o i i j a non fluire ed espul­
sile fulmina «"i prepotenza. Dt-
teste. 

Al 3%' Xapolt tira in porta e 
la palla fa carambola fra ti por­
tiere. il }xtlo e te rete interna: 
l'arbitro non concede il punto. 
Poi una leggera reazione del For­
nita e la fine che lascia scontenti 
unti, vincitori e soprattutto il 
pubblico 

_ C. M. 

Fondana - Annunziata 1-1 
l 'ONDANA : Mirabel la , Grass i , 

Parisi . N u n z i a t a , Berardt , Mosca , 
Basi le , DI Marco. G r a p p a s s o n n i , 
l>e S a n t l s . Ors ini , 

A N N U N Z I A T A : Cer ian i . G i o -
j v a n n o n e . P a n a t o . Q u a g l i a r o t t i , 
IC'asavecchia. S p i n e l l i . Mart ine l l i , 
F a c c h i n i . Gabrie le . V i s e n t i n , 
B r u n i 

M a r c a t o l i : p r i m o t e m p o , f a c ­
c h i n i al 12': n e l l a r ipresa . D i" 
Marco al 3'. 
n i l m i n i l i n i t i m i ti i n n M i m m i -

V E N D U T O 

A BASSO PREZZO 

; « 

BICICLETTE B A M B I N O 

con stabilizzatore 
T i p o « L i l l y » d e l 12 L . 10.1 
T i p o « L i l l y » d e l 14 
T i p o < Lil ly » d e l 18 

1LSM 
L2.SM 

A d u e freni c o n stabllhrzatont 

T i p o « Landini > d e l 14 L . 12^M 
T i p o < Landinl » d e l 16 > 1 £ » M 
T i p o « L a n d i n i » d e l 18 • 14.000 

Senza s txbl l l zzatore 

T ipo « Landinl > d e l 20 L. 15JO0 
T i p o < Landin l > d e l 22 * 14.000 
T i p o « Landinl » d e l 2 4 » I7.0*fl 

BlCICLETTB UOMO 

T i p o « Landinl » d e l 
28 Sport L . 17.000 

O A R A N T I T I S 8 I N I 

Consegna F r a n c o n o s t r o magaz­
zino - P a g a m e n t o : Contant i n e i ir 

• |T|vJ A. I a , / a Cavallerizza • 
pj B M V ^ H O V B ^ I B O J I Via M a r i a L u i s a d i S a v o i a pj 

£ 1)1 SOLIDAKIETA' SOCIALE [ 
• SOTTO GLI AUSPICI DELLA PRESIDENZA • 
S DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI Z 
• • 
• DA MARTEDÌ ti GEiMVAIO 10Ó3 OltE 17.30 • 

• . _. • 
• • 
" PROGRAMMA , • 
2 i* A it i !•: i.i 5 
• M A S C A G N I : « C a v a l l e r i a Rust icana >: • 
J | I) Pre lud io e S ic i l iana - T e n o r e D'Ottavi Corrado J 
_ 2) Vo i l o sape te o m a m m a - Soprano D e z i Giu l iana y j 
g 3) D u e t t o e terze t to - Soprano Dez i G i u l i a n a ; Mezzo pj 
_ S o p r a n o D e Maria Io le ; T e n o r e D'Ottavi Corrado a j 
_ t) D u e t t o - Soprano Dezi Giu l iana; Bar i tono F o r g i o n e pj 
5 3) In termezzo - Orchestra _ 

• I» A It T K 2.si • 
• • 
p PUCCINI: « Manun I.cscaut - pj 
pj I) In termezzo - Orchestra pj 
• 2) « B o h e m e • • 
• a) Che s e l i d a m a n i n a - Tenore R u m b o Luigi 81 
• b ) M i c h i a m a n o Mimi . S o p r a n o Meli A n n a Maria • 
pj r ) O s o a \ e fanc iu l la - Soprano Meli A n n i Maria • 
_j ( F i n a l e a t t o p r i m o ) - T e n o r e R u m b o Luig i pj 
pj 3) « M a d a m a Butterf ly » pj 
_ ( D u e t t o a t to p r i m o ) - Soprano Moscucr i Orie t ta ; T e - p j 
™ nore R u m b o L u i s i J 
Z 4) « L e V i l l i » 5 
5 T r e g e n d a - Orchestra ™ 

* Dirigerà per gentile adesione all'iniziativa sociale 5 
• dell'ENAL il Maestre VIXCEXZO BELLEZZA • 
• • 
• PREZZI P O P O L A R I S S I M I : Pr imi post i L. 350 - Ridot t i 9J 
• EN'AL L. 250 - S e c o n d i pos t i L . 200 - Ridot t i E.VAL L. 160 9J 
• I big l ie t t i s o n o i n v e n d i t a presso P E N A I . P r o v i n c i a l e t i * 
• R o m a - Via P i e m o n t e n . ( S e presso l ' A R P A - C l T o p r e s s o U • 
I b o t t e g h i n o d e l T e a t r o l a s e r a de l lo s p e t t a c o l o . • 

SCALZATURE: 
JBONAFONi; 
S LE SCARPE PIÙ' ELEGANTI l 

S ai PREZZI più BASSI di Roma S 
• • 
pj > m » m t » t » M H i » i w « M » m » i n m H H H I H I M I I I M I pj 
• VISITATE I NOSTRI NEGOZI.- • • • 
pj Via del Gambero, 25 Via Filippo Tarati, 9-11 pj 
. Via Cola di Rienzo, 14S-1Ì4 Via del Pantheon. S2-5U pj 
" Via Magna Grecia 109-115 Corsi Vittorio Emaanele 25-3? a 
• Via Menibiu, 8 Via S. Francesco a Ripa, if0 Z 
• Via Nazionale, 57-58-59 Via Appia Nuova, 103A-103B • 

••••••••••••••••••••••••• 
• • • • • • • • • • • • • • • • ó i a f l o i B 

[ UN DONO INDOVINATO ! i 
• z :;: ! 
• Regalate o fotevi regalare § 
• la penna stilografica piò J 
• moderna ed elegante J 
• La penna di gran classe • 
" T I B A L D I è in vendita 
J nei migliori negozi 
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SUL FINIRE LA NEVE SUGGELLA IL RISULTATO BIANCO ( 0 - 0 ) 

Nella partita delle occasioni mancate 
la Romulea pareggia a Civitavecchia 
i Le difese sono stati i migliori reparti delle due squadre - Un vento freddo ha 
1 infastidito i giocatori per tutto rincontro e disturbato notevolmente il giuoco 

CIVITAVECCHIA: Gallinarl. 
Luclnlani, Di Gennaro; Leb'.anc. 
Fortuna, Fattori; Peveri. Sargo-
linl, Moretti. Mori, Valentim 

ROMULEA : Pullara. C e n c i 
Sciamanna. Cenln i . Llrosi. Stoc. 
chi; Giarmonc, Parite. Gaietti. 
Esposito, Benas*>i 

Arbitro: Battistlnl di RimlnL 

(Dal nostro inviato special») 
CIVITAVECCHIA. 8 — La bi-

'ancla dei valori mostrati m 
campo da"e due compagini jicn-
de. &ia per \o lume di gioco, s>ia 
per occasioni . mancate t>en^a 
R.UO in fa\ore dei nerazzuiTt del 
o i \ ita vecchia che resibtendo be­
ne al.e :o'.ate maligne de! \ento 
(nel p u m o tempo) ed u que. e 

FAGLI AH A il \ a l o r o s o difen­
sore della rete giallorossa 

dei glalloictft>i nel a ripresa 
hanno Jenuto be^c i! cutnpo di­
mostrando -nagglore Influitila. 
un'attacco e migliore control.o 
del \e lccc quintetto di punla 
av\cr*>ar:o 

L'incontro pur non dando ai 
tifosi loca i la meritata é.oddi-
bfazione di un risultato intera­
mente p o l l i n o è etato piacevole 
perche si è mantenuto sempre 
brio&o con azioni ad ampio re­
spiro Alcune facili occasioni 
non sono state adeguatamente 
sfruttate da ambedue g.l attac­
chi; un po' per la precipitazione. 
ma sopratutto per il costante 
controllo delle due difese, i mi­
gliori reparti delle due equadre. 

La partita inizia con i romani 
all'attacco, favoriti notevolmen­
te dal \ en to L'azione più insi­
diosa é però dei locali che al 
12' mancano con Sargolini, il 
qua'e spedisce sopra la traversa 
un ot t imo, tentativo impostato 
da Moretti e Valentin! Poco do­
po una azione della intera linea 
avanzata eiallo-rcosa 6i perde 
tra i piedi poco centrati di Ga. 
!e*ti fche si dimostrerà attivis­
s imo ne:ia ripresa i Al 20' Sar­

golini. il migliore dell attacco lo­
cale impegna seriamente Pulla­
ra in un salvataggio in extre­
mis 

Subito dopo capitan Giannone 
partito da metà campo ni esibi­
sce in un « a solo » che mette 
in serio pericolo l'ingianaggio 
d i fensno awersarlo. Ma Galli­
narl neutralizza Altre azioni 
a.terne poi la fine del primo 
tempo 

Nella ripiet»a tono 1 locali a 
piemere nell'area avversarla, ma 
la squadia appaie meno regi­
strata. I lomani, intuendo un 
a caio » degli avversari &i porta­
no in controffensiva: la media­
na nerazzurra emerge in questa 
parte dell incontro che vede gi­
ganteggiare Fortuna Gli aiti e 
baesi detle due compagini che 
non riescono a far saltare e 
Renature a\ versarle fanno si che 
il tono dell'incontro diminuisco 
sen-iibilmente I locali appaiono 

soddisfatti di aver tenuto testa 
ad un autorevole avversarlo: 1 
romani si cullano nella speran­
za del nulla di fatto 

Al 5' Moretti si libera di un 
awersario e spara una fucilata 
dal limite: Paliara para, ma non 
blocca Valentini sembra inchio­
dato: non riesce ad afferrare la 
sfera che viene spedita fuori 
area da un difensore Scorriban­
da del romani, ma il tutto si 
rh»ol\e nel crogiuolo della apa­
tia (7') Risposta nerazzurra su­
bito dopo con esito analogo So­
no, invece. 1 gialloroasl ad im­
pegnale Gallinarl che nell'inter­
vento ci mette un pizzico di 
o scena » Due punizioni dal li­
mite concesse in favore dei lo­
culi a breve distanza (12 e 10 ) 
si spengono oltre il limite 

Dal 20' al'a mezz'ora una pa­
rentesi di predominio ospite. 
Gaietti. Giannone ed Esposito 
unici attaccanti all'attacco ten­

tano ripetutamente di trovare 
l'occasione buona par modificare 
!e sorti. Ma 1 «contropiede» non 
sorprendono il baluardo dei pa­
droni di casa che sono pronti su 
tutte lo anioni insidiose L'in­
contro h( e SBtnpre mantenuto 
nei limiti del consentito: pen­
te rà comunque il direttore di 
gora ad accendere la fiaccola del­
l'agonismo con alcune decisio­
ni fuori programma Comincia 
a nevicare: atmosfera da risul­
tato b'ancoi Mancano dieci mi­
nuti ai termine dell'Incontro: 
Kargo'ini «prepara» con Moretti 
il terreno ad una azione da gol. 
ma Mori con una ennesima en­
trata precipitosa distrugge, in 
un attimo il lavoro dei due com­
pagni 

I nvgliori: Di Gennaro. Fortu. 
:-u, Sargolini e Moretti • tra i 
locali e Cenci. Giannone e Ga­
ietti tra gli ospiti. 

GIORGIO NIKI 

ti IRÒ XV F 

Risultati 
e classifica 

I risultati 
*L*nclotto-Monteponì 1-0 
•Carbosarda-Fontedera 2-0 
"Chinotto N.-Montevet-c. 2-2 
"Torres-Colligi 
"Siena-Prato 

ana 3-1 
3-1 

'Civitavecchia-Romulea 0-0 
'Grosse to-Solva.v 
"Arezzo-Signe 

La 

4-1 
0-0 

classifica 
Carbosarda 19 12 3 
Monteponl 
Prato 
Siena 
Montevecc. 
Torres 
Grosseto 
Signe 
Ponte de ra 
Chin. N. 
Romulea 
Arezzo 
Lanciotto 
Solvay 
Clvltav. 
Colligiani! 

19 10 6 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

11 3 
9 4 
6 8 
1 ti 
7 (j 

7 G 
8 3 
6 7 
6 (i 
6 4 
(i 2 
4 6 
3 7 
3 5 

4 33 13 27 
3 39 18 26 
5 28 21 25 
6 24 21 22 
5 30 23 20 
G 20 18 20 
6 26 24 20 
6 22 27 20 
8 21 26 19 
6 21 28 19 
7 28 21 18 
» 27 21 16 

11 19 21 14 
9 20 28 14 
9 15 37 13 

11 15 37 11 

ATTIVITÀ U.I.S.R. 

La X giornata del Torneo di calcio 
Italgraf-Mallozzi 4-2 - Vetrerie S. Paolo-Alba Romana 4-4 - Iniziato il Torneo « Prati » - A Tubero 
la quarta prova del Gran Premio V.LS.P. di corsa e ampestre - Super Luce Neon • Rinascita Cave 2A 

Italgraf-Malloni 4-2 
I T A L G R A F : Cingare l l i , V a ­

lenti , Barbanera , Montes l , 
Matt ie l l i . Fad ion i I, Fadioni 
II, Moret t i , F iasch i , Papale , 
Mui'gia. 

M A L L O Z Z I : Donat i . A n t o -
niucci , Abbruc ia t i , Ol iv ier i , 
Befera . Chiorri , Guarniera , 
Strozzi , Ferracut i . Moscetta , 
Capecchi . 

Arbitro: s lg . Manc in i . 
La pr inc ipa le ì a g i o n e del la 

vi t toria del l 'I talgraf sta nel la 
var ie tà e potenza de l le s u e 
azioni of fens ive . L'Italgraf, i n ­
fatti , m a n o v r a n d o noi modi 
più impensat i , ha quas i s e m ­
pre conc luso c iò c h e si p r o ­
poneva in partenza . D i contro 
gl i at le t i de l la Mallozzi non 
s e m p r e sono stati pronti a 
s v e n t a r e l e m i n a c e l e a v v e r s a ­
rie e cog l i ere le occas ioni f a ­
vorevo l i c h e gli si sono p r e ­
sentate . 

La Mel lozz i era partita b e ­
ne , p a s s a v a in v a n t a g g i o a l lo 
scadere de l pr imo tempo . A l 

40', infatt i , a c o n c l u s i o n e di 
una bel la azione sv i luppatas i 
su l la destra Ferracut i m e t t e ­
va in rete i m p a r a b i l m e n t e . 

P u n t a sul v i v o l'Italgraf, ne l 
secondo tempo, si por tava s u ­
bito sot to la rete d i Donat i , 
ma al 10' subiva la s e c o n d a 
rete ad opera del l 'a la s in is tra 
Capecchi . 

Nonos tante le d u e reti la 
[talgraf non si in t imor iva per 
nulla e al 15' con u n a be l la 
rete segnata da Murg ia a c c o r ­
ciava le dis tanze , r i s t a b i l e n d o ­
le poi, s empre per m e r i t o di 
Murgia. al 18*. 

N o n paghi del paregg io gl i 
aziendal i ins i s t evano a l l ' a t ­
tacco e con be l le m a n o v r e i m ­
perniate sul settore s in i s t ro 
de l loro attacco, s e m p r e per 
merito del la brava a la s in is tra , 
essi , al 25', a n d a v a n o in v a n ­
taggio . conso l idando lo def in i ­
t i v a m e n t e al 39, c o n u n a p u ­
niz ione battuta m a g i s t r a l m e n ­
te da Matt ie l l i , il loro bot t ino . 

I mig l ior i per l 'Italgraf s o ­
no stati il « toreador » de l la 
g iornata Murg ia e F a d i o n i I . 

E,A "ttK€OM»A. . DI IMTOKAO DEL CAMPIONATO P I PltOMOZIOAU 

Resistono Sora e Sanlart nella giornata dei pareggi 
Brillante " explo i t , . del Murialdalbano a Frascati - Clamoroso successo dell'Annunziata sull 'Ostiensalva (6-0) 

Sanlart-Cosmef M 
CO"> M t l : C i n i i i i . Mmonolli, 

Chiodi, l'acquali. V l lou i ; Mauuati: 
Atena, Huiiii«i//\>. Uutloluiiii). \ lu-
I-ÌI-IM!II, Crisluldri. 

b \ M U H . : Hoii.ifd.iid: Itivi . Oli-
x 11 ri, \ un i Nn/ac<iuu. \ j | iKiri ln, 
\linlr-n I!ur,;lii-i. Mcuttrlld. Lattai 
21. itdlltfll. 

Arbitro: D'A^o-lm» 
Marcatori: I. tempo- ni " Bor­

ghi-M-, 1, temilo: al IT" Itamlu/iu-

/ / riluttata di parità icaturito dui 
confronta Ira Sanlart e Cosmel i 
ti coronamento iti una partita priva 
di hel pitico e iti contenuto tecniio. 

Gli ospiti, più decisi e oeloct to­
no riusciti a il imbricliare t padroni 
di caia apparai stranamente abulici, 
prmi ili idee chiare, indecisi ita in 
difesa clif all'attacco. Per t roui 
della Comici il punto prezioso Strap­
palo alla capolista ha anche un va-
loie morale; per il Sanlart, inori p 
non DI sono molte attenuanti poiché 
ieri ha rivelato una prave mancanza 
di temperamento e troppo facilmen­
te si è lasciata imporre il gioco 
datti uomini della Cotmel. 

La cronaca della partita, una pol­
la descritte le due reti, ha poco da 
riportare. Fin dalle prime battute 
è subito apparso chiaro che osfi la 
capolista non e mlranaoa >. Al 3" 
Luttazzi impegnava seriamente Cer­
vini che «i e'ibiva in una applau­
dita parata. .11 T Arena, solo m 
arra eiallo-ro"a. rasentava •/ pai" 
ioti un insidioso pallone. 

ti f Terzi passava la palla in-

F I N A L E P O C O E D I F I C A N T E 

Fiamme Azzurre-A.T.A.C. 1-1 
A 3' dalla fine, per un rigore concesso dall'arbi­
tro, la partita degenera in fallosità e cattiverie 

dietro a lìnnjfdccta, ma troppo pla­
no tanto la latitarla raggiungere da 
l rtstofari ihc. però, per la troppa 
Irtlla cahiaua altissimo. 

Quindi i padroni di ca*u opera 
vano alcuni *injstamcnli: llorghc*! 
passava ali estrema mutila <• Ilo 
berti a iniziala, ma ambe co<t non 
riuscivano a trovare la buona mica. 

Poi Moilcstl prima e Hnrshen do­
po impeinavano 'ertamente ('ertimi 
che rispondeva iorr altrettante belle 
parate. 

Al 2V altro tiro di Modesti che 
sorvolava di poco la traversa. Quc 
sto era il periodo m cut il Sanlart 
faceva vedere qualche tosa di buo-
tto e ben presto la sua supremazia 
si concretizzava, al 37*. ni rrlr. I ra 
Modesti che calciava 'dalla bandie­
rina un tiro a mezz'altezza che lui-
lazzi di tetta correggeva a borghesi. 
L'estrema giallo-rossa con rfpcuioiie 
entrava sulla patiti e insaccano. 

la Cosine! ha Iniziato la ripreta 
chiudendosi in difesa; poi. visto che 
ili avver<ari < dormivano » sugli al­
lori. si è fatta via Pia sempre più 
minacciosa e all'8' Bonafaccia si 
doveva produrre in una difficile pa­
rata su tiro ih Cristofari. Al I?' «" 
calcio di punizione da fuori area 
ti Sanlart subiva il pareggio Bat­
teva l'cllani: tiro a parabola che 
Arena prontamente smistava a llan-
da/zo. \onostante ooltefe le spalle 
alla porta di Bonafaccta, il piccolo 
attaccante, con una bella roocctata 
mandava la patta nel sacco. 

Inutile la reazione dei tiallo-rom, 
Chiodi e compagni facevano buona 
guardia e Certuni era seriamente 
intenzionato a dire di no ad ogni 
minaccia. Al •#>' Stentella aveva la 
palla buona per segnare, ma </»a-
sltava gro'solanamenae ti bersaglio 
Poi la fi<ie 

V I S A 

G?efa-Sora 0-0 

11AMM1 AZZUISKt: Catar-.. Bar-
lolini. I troia. Mion. Mariani, fcil-
vagni. Rolih.aio. IWrtolotll. I-alrolo. 
l a c c i , AndrciDi. 

A.T.A C : Cccchttti, Del <iatu>. 
Borni; Zoppi. Giusti, Bartoloca: l'a-
•qualucci. >apoli, 1 lori. Ilicci, Ito-
ìCltO. 

Marcatori- al 4" Napoli (A i. al 41" 
Ttobbiatu (FF. AA.) tulli mila ri­
presa. 

5 ia ni» et fi': un d'Ienrore del­
l'.4 TAC tocca inooUiHtariMtneiiie. con 
un braccio, la palla e l'arbitro li-
dica immediatamente il dischetto del 
rigore. I Giocatori delTATAC allo­
ra prole<ta io ed interpellano un 
S'iardiaUnee che aveva sbandieralo 
per un precedente fall": ma mente 
da fare. Il ritore viene tifato da 
Bobinato che setna coti un secco 
tiro sotto U traversa. 

Finisce, virtualmente, la partita di 
calcio ed inizia il * match » di UAla 
I-beta a cui prendono parte quan 
tatti gli atleti in campo ed alcuni 
estranei. L arbitro ha dimostrato 
poco pol<o ed ha fatto male § non 
espellere i rn che ha ino trasfor­
malo la partita m una « gazzarra » 
tin<> al fal.aico *i' la partita era 
statar dispaiai* dalle due squadre sui 
binati (iella correttezza e del bel 
gioco, poi il nervosismo s'impadronj 
deth uomini in campo e la partila 
lietcnetò Ci ralinga Ptdtre >"" 
rampi di calciti strttarolt come 
quello cui abbiamo assistito ieri e 
speriamo che gli arbitri reprimano 
il gioco darò sin dalfinizio. 

Le due squadre eratio *ce*e m 
campo abbastanza rimaneggiate, tut­
tavia le riserve sono stale alTaltez-
za dei titolari. L'ATAC, reduce dal 
sonante 5-0 inflitto al Torptgnattara, 
ha cercato m tutti i modi di vm-
t tre per non perdere dei punti pre­
ziosi. Le fiamme Azzurre hanno 
giocato a/ matsimo delle loro po' 
sibilila e Tattacco. croce e delizia 
dell* squadra, ha più volle impe­
gnato Cecchetli. 

Gli avanti delTATAC hanno man­
cato, specie nel primo tempo, nn-
meroce rtli belle e fatte, si* per 1* 
troppa precipuiazione sia per '* 
bravura di Catarsi, te Fiamme Az­
zurre hanno me**o in mostra una 
d-ff%a abbastanza forte contro >a 
quale si tnnn infrante le sfuriate 
deth o'iilt II reparto mig'.icre dei 
padroni di casa e stala la mediana 
che ha ben tortello Fattacco. CU 
oppiti hanno un attacco mollo Inct-
siPn le cui mezze *li si pedono 
spesso dar man forte ali* difessi »«• 
momenti più perìcoUnt 

Tra i militari m camp-j sono da 
segnalare- per ili azzurri Siìpttni 
a Catarsi, che ha mantenuto rorag-
notamente I «ni no'ln. benché in 
fortunato, «'n«. *' 'ermi** Tr* ili 
aziendali- Patnnalucci (il migliore 
te rampò) e Drf G«f»o. un JlI*/« 

ilie si e rimbocca le maniche > nei 
momenti più critici della partila 
L'arbitro avrebbe fatto meglio ad 
espellere quali he atleta, tutiavia e 
stalo imparziale 

Iti ora alcuni cenni di iroima 
Inizio alla « garibaldina > dell* 
fiamme che tentano portarsi in pan-
faggio, ma la difesa delTATAC con­
tiene la sfuriala fi fioco diviene 
alterno e ili attaccanti delle due 
umipasmi falIt<couo alcune occasioni 
da rete. Si regittran-r belle parate 
dei due portieri. Il secondo tempo 
e appena iniziato che gli *azienda,i > 
Danno in oanfa?*:to. Segna Sapnli 
con u i tiro dalia line* ih tondo: la 
palla, carica d'effetto, batte sulla 
faccia interna del montante e *' 
adazia nrlla relè di Catarsi 

(•h azzurri accusano il ccApo e t>er 
un po' di tempo Catarsi è xmpe-
lnalo mollo. Poi i padroni di ca*a 
riprendimi- quota e rrcano Seri pe­
ricoli a Ceechrtti. Solo al ti", con 
Taz'one già descritta, le Fiamme 
riescono a paretttare le <orli del-
Tincrrtlro che ha vt'to una preva-
lenra stalìormta l-tdt il fischio del-
Tarhitro in un'atmosfera tesissima. 

CARLO S C A S I N O 

! GAETA: Ceccanti. Aloisa. Ar -
cella. Giordano. Benni , Izzi, V i -

I cimelio. MontelersL. C a m e l i e 
Campino. Virli. 

I SORA: Ceccarelli, Sorio, Ma-
, rinovich. Bisi, Conte. Caristi, 
De Chaud. Farina, Cardarelli, 
Gavazzi. Cristini. 

Arbitro: D'Ammassa di Roma. 

(Uat nostro eorri*pond*nt«) 

GAETA, 8- — Una novità de­
gna di ril ievo nella formazione 
del Gaeta, è il ritorno del v e ­
terano Ceccanti, che dopo tre 

Janni di assenza dai campi di 
s ioco per squalifica, ha avuto 
il delicato compito di difendere 
nuovamente la porta bianco-
rossa alla non trascurabile età 
di 36 anni 

netta marca gaetina che hanno 
costretto gii avversari a difen­
dersi spesso con colpi cattivi, 
annaspando alla ricerca del 
pallone. 

A nostro giudizio possiamo 
dire che il Sora è stato abba­
stanza fortunato a non subire 
una netta sconfitta. Del resto, 
a confermare questo nostro se­
reno giudizio, v i è tutta la cro­
naca della partita phe ha visto 
il Gaeta portarsi quasi costan­
temente all'attacco alla ricer­
ca della vittoria. 

A segnare per primo era sta­
to il Sora, al 13' di gioco ad 
opera di Gavazzi che riceveva 
un traversone dall'ala destra e 
al volo metteva in rete. 

Nella ' ripresa però-" 11 Gaeta 
al 10' passava subito al pareg­
gio con un rigore concesso dal­
l'arbitro per un marchiano fal­
lo di mano commesso ad opera 
di un terzino del Sora, e Virli 
pensava a realizzare con un 
irresistibile tiro. 

Gli altri minuti di gioco v e ­
devano ancora il Gaeta all'at­
tacco alla ricerca questa volta 
della vittoria che sembrava non 
dovesse sfuggire in quanto nu­
merosi tiri venivano effettuati 
nella porta del Sora ove il por­
tiere Ceccarelli, che si può dire 

sia stato l'artefice del risultato 
della partita in quanto presen­
te su tutti 1 tiri, ne ha parati 
magistralmente una infinità. 

Migliori in campo del Gaeta: 
Arcella, Virli e Camelio; del 
Sora il portiere Ceccarelli, Cri-
stini. Marinovich e Gavazzi. 

Buono l'arbitraggio 

VANNI 

SpeS'ltalcakio 2 0 

ITALCALCIO: Cicco.n.j. "La/m 
rini. LeonoTl; Marlo'aì Lmcineei, 
Schiavetti, Serafini Ricci. San­
tucci, Boiardi. Fortini 

SPES: Ippoliti. Centìoni, Lar-
honi; Di Jorio. Liclani Jando.o; 
FUiPlh Ciucciano. Quaresima 
Bertaz?!. Mancini. 

Arbitro: eig Fettuccia <li Rieti. 
Reti: nel fcectrido tempo al 0' 

Mancini ed a! «14' Quaresima. 
Un Incontro, questo disputa­

tosi sul terreno del bancari, dal 
quale era lecito attenderei mol­
to di più: *>i trattava, infine, di 
due squadre solidamente piaz­
zate nella 'zona feuperiOTe della 
classifica che vantano anche 
qualche ambJzioncel'a di pri 
malo 

Tuttavia a partita in *è e sta 
ta una delusione, soprattutto 
per 11 gioco frammentarlo. *con-

IN NETTO PROGRESSO I PADRONI DI CASA 

Olivetti-Almas 3-1 
Gli ospiti, in vantaggio dopo 13', vengono raggiunti 
e superati dai locali che hanno meritato la vittoria 

OLIVETTI TORP.: Cimini. 
Rimicci, Ferrazzi; Liberati, Rug­
gini, Caputo; Malaspina, Ma 
gliocco, Ferracuti. 
Gherghi. 

AX.MAS. Iosia, Canalini, Mi 
gl iond; Pietrini. Bernardis, Pe 

mettendo in «erio pericolo la 
difesa avversaria. 

I locali insistono all'attacco 
Salva* cri. ma la difesa avversaria fran­

tuma tutte le azioni rispeden­
do il pallone oltre la linea di 
meta canino. Su uno di questi 

truzz i /Mannucci , Palombi, Ma. r i n ^ i l s - impossessava della pal . 
cinati. Livoli , Bottini. ila il centroavanti dell'Almas che 

Sfarcatorì: al 17' Macinanti su a v a n a rapidamente fin entro la 
area di rigore dei padroni di 
casa scaraventando poi un po­
tentissimo tiro in rete deviato 
dalla mano di un difensore. Per-

| tanto l'arbitro concede in fa-

rigore, al 2& Gherghi, al 41* 
Ferracuti, al 42' della rmresa 
Malaspina. 

Arbitro: Bernardi. 
La capolista del girone. ci\ In una giornata dominata d a l i v o ™ «-«•• °sP-« il calcio di P - freddo e dal vento p u n g e n t e . k i ^ ^ e viene trasformato da 

«•/-»« . . i «. -t- i Macinanti. 
1 Olivetti ha con una magnifica, A q u e £ t o p u n t o r o i l v c t t i a l _ 

ha invero un poco delusi que 
s fogg i al campo di Senapo. Ci 
aspettavamo una squadra più 
organica e realizzatrice Invece, 
fatta eccezione dei primi 20 m i - , £ U j i a 

nuti di gioco dove abbiamo vi -} 

partita, sconfitto l'Almas, riu­
scendo a prevalere nettamente 

squadra avversaria la 
.r~Q , T W V iquale era tutt'altro che rasse­

sto il Sora Prevalere sul Gaeta u a ^ - d w u 
e svolgere un gioco offensivo |**" r 

del resto non irresistibile, peri I n apertura di gioco ì pa-
tutto il resto della partita ab- |dronì di casa partono di scatto 
biamo assistito ad azioni di e creano azioni meravigliose, 

UN RIBOBE PER P*BTE S M Z I M U . IL RISULTATO 

Tivoli - Albo-trastevere 1-1 
ALBATBASTEV.: Nobili. Froso­

ni, Sacco. Carnevali. Funaro. Rul­
li Venturini. Piacentini. Micooct. 
Brusedln. Desideri. 

TIVOLI: De Luca. Cocchi Pas­
seri. Mal. Gionchettl. Castrucci. 
Agr.oietto Toso Romanzi. La 
Plaga. Cucco 

Arbitro- GraMeusig di Roma-
Refi; piacentini, s u rigore, al 

31' del primo tempo. Romanzi, 
su rigore, al 31" del secondo 
tempo 

(Dal nostro oorrispcndantc) 

TIVOLI, 8. — La compagine 
tiburtina. privata di tre demen­
ti nella partita di domcnioo acor 
sa col Fiorentini, ti è presen­
tata con un nuoco esordiente 
l'afa destra Agnoletto. ti risul­
tato di questo incontro è stato 
proprio quello pronosticato. 

Sei primo tempo rAloatraste-
ptre ha dominato nettamente, 
mentre il Tivoli, tutto chiuso in 
d i / e » e senza coordinamento nel' 

le sue rare azioni, difficilmente 
è giunto tn area avversano. 

I rosso-neri, sempre più insi­
stenti e baldanzosi, hanno potuto 
realizzare infine una rete su ri­
gore. prorocalo da Castrucci. Ha 
battuto Piacentini che. con una 
fulminea saetta, ha inseccato in 
rete al 31'. 

Al 35' la compagine trasteve­
rina è stata pntata di Carnevali. 
uno dei migliori in campo, che 
ha doruto abbandonare per sette 
minuti la partita a causa di un 
/«ere incidente. 

Vmcontro è giunto al 45' del 
primo tempo, sempre con lo stes­
so ritmo imposto dagli incalzan­
ti rosso-neri ospiti. Dopo rinter­
ralo, il Tivoli si è lanciato al­
la riscossa e con rapida discesa 
è giunto in arca avversaria: Car. 
nevali ha tentato di fermare ma. 
toccando la palla con le mani, 
ha causato il rigore che è stato 

battuto da Romanzi. Bel uro e 
goal a mezza altezza-

Raggiunti così gli ospiti, il se­
condo tempo è stato oggetto di 
belle azioni da ambedue le par­
ti specialmente da parte del Ti­
voli che ha dominato per tec­
nica e prontezza. 

NICOLA SGAMBATI 

Dal N i ! irtenerì 
i gjotiteri tei Torres 

SASSARI, 8. — In sostitu­
zione dell'esonerato allenatore 
La Stella, la Torres ha conclu 
so oggi l'acquisto d i Ferdman 
do Dal Pont, e x giuocatore d e l . 
la Lazio ed e x allenatore della 
Pro-Gorizia e del la Macerate­
se. Al nuovo allenatore 1 n o ­
stri migliori auguri di buon la 
voro. 

tacca va decisamente alla ricer­
ca del pareggio e riusciva ne l ­
l'intento al 29' allorché la v e ­
loce ala destra penetrando a-
bilmente in area di rigore saet­
tava in rete. Al 41' un magni­
fico passa?2:o di Malaspina v e ­
niva raccolto da Ferracuti che 
con un tiro maestro realizzava 
la seconda rete portando co=ì 
la sua squadra in vantaggio per 
due reti a una. 

Nella ripresa, è nuovamente 
l'OlIvetti che non soddisfatto 
del bottino riprende l'iniziativa 
del gioco; la squadra avversa­
ria si difende come può dal le 
continue minacce dei padroni di 
casa ma alla fine è costretta 
a capitolare di nuovo. 

Questa volta, infatti, è il g io ­
vane Malaspina che al 42' della 
ripresa realizza la terza / e t e . 

I migliori in campo per l'O-
livetti sono stati: Caputo, Ma­
laspina, Ferracuti, Ruggini e il 
portiere CiminL P e r l'Almas: 
Macinanti, Bernardis e Livoli . 

Ottimo l'arbitraggio. 
M. V. 

cluslonato o *prho di mordente 
mc!*o in niot>tra dui rossi del-
ntalcalc io Di conseguenza gli 
ospiti della Sper.. forti di un 
fiocco <uien6ivo non tunto fa­
cilmente superabile e spronati 
da uno andolo inesauribile, han­
no u \uto facilmente iasione tìe-
g.l uttucchì f,cn/a siifto imba­
stiti dai hanoiui 

Qamido. poi. ii giowti.e Man­
cini. attivihbimo e Intraprenden­
te, ha portato In vantaggio la 
f>ua oquadra, efruttando una mi­
schia 60tto la porta di Ctccolini 
in un rovesciamento di fronte. 
f>i è avuta subito la bentiuzione 
che 1 padroni di casa avrebbero 
perduto irrimediabilmente 

Infatti la reazione a"a rete 
subita Ri è impantanata ancor 
prima di dare *>erl Rimi alia ca*>a 
difesa da Ippoliti. dol retto pron­
to e bicuro Forse 1 arbitro. ver6o 
la metà del secondo tempo, pe­
scando un fuori gioco di San­
tucci ai centesimo di millimetro, 
ha negato 1; pareggio al rossi; 
ma. riconosciamolo francamente. 
questi uitiml non s e lo sareb­
bero meritata 

E la conferma della maggiore 
intraprendenza degli opesslni e 
delia loro maggiore decisione è 
venuta a 30 eerondl dalla fine 
quando. *,u una ennesima disce­
sa di Mancini. Quurouima veniva 
messo in condizioni di battere 
agevolmente Ciccarelli: i: lungo 
centro avanti 6pes>sino non hi 
faceva pregare ed il risultato a 
favore del bianco azzurri era 
tanto netto quanto meritato 

C. M. 

Asfrea-Rtefi 2-2 
R1KTI: Sttnrom. "•antdrclli. MOD-

UJTIMT, Drll'Uomniarnir; (Ji'ccpoli 
Mrxcnni; Gala««!n., Piloni. Cavalli! 
Tomai'oli, Vittori 

A S T R F \ : RPIIM-: Hnnri. Mo.r.i. 
>t-atnlinirti: Prrliam. D'Ariunii; Mas-
•i. I.onicht. Antonini. Milioni. Do­
l imi. 

Arbitro; S i - . \ l j - d r i 
Varcatoci: ai •)" \ i t tori . ni 11" Mi 

lumi, al 2V Cala'-ini al 4V Dolenti: 
tutu nrl primo tempo 

Malsrado si sia giocato su un 
campo priantr ieri Astrea e flirti 
:ianno flato otta al < Roma » ad una 
bella parlila lasciando veramente 
totbltsfatti th spettatori. 

Fcco in breve la cronaca' Tarbitm 
Massari dava inizio alla partita alle 
/» 10. t primi minuti di sto,o pat-
'jna-io con lenti e tmprect'i pas­
sate.. ma Siunlt al 0" il Rieti anda­
na tn viirttatf.n II m u l i / , fTa di 
I itlnri che. Z.unto in area dei pa­
droni di casa, dopo una 'erte di 
'ett.entine. sorprendeva Reme insac­
cando alla sua destra 

L 4'trea colpita sul vivo noria-
mirava le fi'e e riutcìoa a pareg­
giare al ìf cut Vil.oni che risol­
veva una mischia erratati d. fronte 
a Stmeoii senza che Test remo difen­
sore. coperto, poteste farei niente. 

1 padroni di cara si fanvano mi 
narcosi e S.meor.i era ctulrettn a 
n.airlare in anzolt un ms.dtoto tiro 
dt Dolenti al Ih 

il f<* S-J ea porto!tinitnt'o di froi-

O t t i m o l 'arbitraggio d e l s ig . 
M a n c i n i . 

II. B. 

Vefr. S. Paolo-Alba Rom. 4-4 
V E T R E R I E S . P A O L O : Di 

Ces i l i o , Ca lò , P a g l i a l u n g a , 
Te l i . T e l l i n i , Liberat i , R o m a ­
ni, R a n i e r i B r u m i n i , At t i l i , . 
R i v a . 

A L B A R O M A N A : G h e r a r ­
do, G a s p e r o n i , D i P a l m a I» 
G i o v a n n i n i , L i sco , B o n a i , D i 
P a l m a II, B e l a r d i Vendi t t i , 
Fra io l in , A l l a s o . 

Arbitro: s ig . C u s a n o . 
11 r i su l ta to di par i tà ha p i e ­

n a m e n t e r i s p e c c h i a t o l 'anda­
m e n t o de l t i r a t i s s i m o i n c o n -

a rete, ma ti palo si uttaficaoa di 
respingere il bolide. 

Al ì~> il Rieti nuovamente si por­
tava in vantaggio ad opera di (la-
lassmi ina, nonostante questo 
l'Astrca riusciva con una bella con­
dotta di gara a rimontare gli av­
versari 'egnando nuovamente al t? 
con Dolenti, dopo una breve disi e-
»a, Icrmin.i/jj Con un tiro « sorpresa 
per ti pur bravo Siineoni. 

la ripreta ha visto t padroni di 
ca*a costantemente all'altaico, ma 
a nulla « valsa questa loro supre­
mazia per aver ragione della salda 
litica reatina 

A . F . 

Fondana-Formia 0-0 
FON'DANA: Mirabella; Parisi, 

Grassi; Nunziata. Bcrardi. Mo­
sca; Basilo. Massaronl. Grappa 
sonni. De Santls. orsini. 

FORMA: Lodolo; Santini, Strac 
eia; Bona. Mellhei. Ferrante; 
Franceseoni. Chiari. Parisi. Bo-
bin, Morra 

Catel d'angolo: 4 per la Fon-
dana. 

I locali avrebbero potuto risol­
vere a proprio favore 11 risultato 
della giornata s e Basile, all'ot­
tavo minuto della ripresa, non 
avesse sciupato banalmente una 
preziosa palla ricevuta dal cen­
tro 

Degni di elogio: tra 1 locali 
la difesa e la mediana; tra gli 
ospiti: il portiere e In spedai 
modo Straccia. 

Risultati e classifiche 
Amatori 
I r i s u l t a t i 

Girone A: Flaminio-Scinti l la 
2-0; ltalgrar-Mallo/zl 4-2; Cas.il-
lo-Assl Trionfale 3-0 

Qlrorift B: Prisco - Rendolcgno 
2-0. Vetrerio S Paolo-Alba Ro­
mana 4-4 

L e c l a s s i f i c h e 
Qiron» A: Casillo. p 16; Ital-

graf, p 13; Rinascita Ponte, Mal­
lozzi II e Flaminio, p. 7; Assi 
Trionfale e Scintilla, p. 3. 

Qiron» B: Vetrerie S. Paolo. 
p 12; Prisco, p 0; Stigler Otls, 
P 8; Alba Romana e Rendole-
gno. p 5; Travertino, p 3 

Allievi 
Recuperi: Assi Ponte-Farnesi­

na 4-1; Atlante-Colosseum 2-0 

L e c l a s s i f i c h e 
Girone A: Prati, p 12; Assi 

Ponte, p 0; Stella Ros*a. p 7; 
Farnesina e Vtrtus Trionfale. 
punti 3 

Girone B: Atlante, p 13; Ccn-
toceile e Ber/ani. p. 10; Colos-
fieum. p 4 . indomita, p 3 

tro d i s p u t a t o ieri fra la « V e ­
trerie S. Pao lo» e l '«Alba R o 
m a n a »•. N e s s u n a d e l l e d u e 
c o m p a g i n i ne l corso de l l ' in 
contro è infatt i r iuscita a 
preva lere in m o d o ne t to e 
c o n v i n c e n t e sul l 'a l tra; 

S e g n a v a per pr imo, al 14* 
Di P a l m a II segu i to quas i 
s u b i t o da R o m a n i . A l 20* p e r ò 
i t ipograf ic i t o r n a v a n o in 
v a n t a g g i o p e r m e r i t o d i L i ­
sco c h e a l 25 ' m a r c a v a a n ­
cora u n a b e l l i s s i m a re te . 

A q u e s t o p u n t o la « V e ­
trer ie S . P a o l o » contra t tacca ­
va r a b b i o s a m e n t e e pr ima per 
m e r i t o di L iberat i , po i al 44' 
di R o m a n i r i s tab i l iva l e d i 
s t a n z e . 

N e l l a r ipresa altri d u e gol : 
al 12* Di P a l m a II m e t t e v a 
in re te al la s in i s tra d i D i C e ­
s i l io e a l 3 2 ' B r u m i n i i n c h i o ­
d a v a il r i su l ta to Eulla par i tà . 

B u o n o il c o m p o r t a m e n t o 

GIUOCO SENZA ALCUN COSTRUTTO 

Trionlatminerva-SÌEFER 1-1 
I t ranvier i , in formazione r imaneggia ta , 
non possono a n d a r e ol tre il pareggio 

dei 22 at let i c o n p a r t i c o l a r e 
c i taz ione per R i v a e L i b e r a t i 
per la Vetrer ie S . P a o l o , 
Fraio lan e Lisco p e r l ' A l b a 
Romana. Ot t imo l ' arb i t ragg io 
del sig. Cusano. 

Iniziato il torneo 
per la Coppa « F. G. Prati » 

Si e disputata Ieri la prima 
giornata del torneo di calcio or­
ganizzato dall'UISP rionale del , 
quartiere Prati. 

Le due partite in programma 
hanno visto le vittorie del Prati 
B e del « Giorni ». squadro che, 
nel conirontl della avversarle, 
Olimpia o Dinamo, hanno sapu­
to capovolgere ti pronostico cho 
le dava perdenti. 

Ecco l risultuti: 
Prati - Olimpia 3-0 
Pr .vr i : Battlstoni; Carello, 

Vizzi I, Sacchetti; Lorenzlm. 
Do Hos&l, Putignano. ot tat i , 
Bernardini. Madrid. StrabblolL 

OLIMPIA: Angelini; Podderu, 
Luciani, Mastrelll; Centacci. Pa-
clnl; Vizzanl II. Angelini, Ughi, 
Cacchlani, cella. 

Le reti sono state segnate da 
Bernardini al 20' del primo tem­
po ed al 44" della ripresa e da 
Strabbloll al 40' della ripresa. 

Giorni - Dinamo 5-0. 
GIORNI: Gentili; Ciucci, De 

Gregorio, Estero; ingarrlga; Gior­
ni, De Angclls, Borracino. Brl-
stenga. Meconl. Salvatori. 

DINAMO: Santaniccolo, Cren-
cali. Francois, Di Martino; Pre­
soli, Adesso; Giuli, Tema, Fi­
lippi. Gaeta. Foglia. 

Hanno segnato: nel l . tempo 
Meconl al 4'; nella ripresa Sal­
vatori al 1' e al 36'; Adesso al 
40' (autorete) e Giuli al 42' (au­
torete). 

B. C. 

IL TORNEO APPIO 

Super Luce Neon 
Rinascita Cave 2-1 

S U P E R L U C E N E O N : P i z -
zoni , Mine l l i , Castrovincd. B o -
nardi , D i D o n a t o , A m a r i l l i , 
Landin i , Cernia , A m o r e I , S i -
monce l l i . Manz i . 

R I N A S C I T A C A V E : R a p a -
nott i , S p u r i o , A m o r o s i , S a c r i ­
panti , L u p a n o . Scarapazz i , 
B iagg io t t i . Mart in i , Grazios i , 
Bot t i . 

Arbitro: sig. B r a g a g l i a . 
Marcatori: S i m o n c e l l i al 2 1 ' 

del p r i m o t e m p o ; A m o r e a l 3*, 
B o t t i - al 18' de l s e c o n d o 
t e m p o . 

Ieri il risultato in. palio era 
troppo importante perchè si 
potesse assistere a del bel gio­
co fra il Super Luce Neon e 
la Rinascita Cave. Nel primo 

I r i s u l t a t i 

d e l l a V I g i o r n a t a 
V i r t ù * Appio-Appia 2 - 0 

2-1 Super Lue* ftoon-Rin. Cav* 
La classìfica 

punti S 
» 8 

- » e 
- » 2 

Virtù» Appio 
Sup«r Lue* Neon 
Rinascita Cave 
Appia 

STEFER: Nardoni; Romagnoli, 
Rapiti. Ferragutl; Lltta, Buon-
srtstiani; Trionferà. Di Serio, 
Pieri III. Foglia. Vinciguerra. 

TRIONFALMINERVA: Salvloni; 
Lillo. Wolf. Catelli; Aiiareon. *»a-
trizi; Ciotti. Lodolo. 'ricconi. 
Cappelletti 
* ilrbifro- Arduini 

Jiareafori; al 10 Di Seno al 
10' Ciotti, dei primo tempo 

Giornata grigia m tutu i sen­
si quella di oggi al campo Trion­
fale. 

Una partita che pretcntara tut­
ti i rcquivti per prospettarsi if-
tnec e efrct*a. si è invece man­
tenuta per tutti i 90' di gioco 
m un tono <mai tradente, ed il 
risultalo di parità ha rispecchia­
to esattamente ti o-iox» si ol io 
dagh atleti tn campo 

La Stefer. ritnaneqqiattwtma. 
tanto da doier schierare in cam­
po due jyortiert uno dei quali 
Trionferà, nell invilito ruolo di 
'•trema destra, rt e rirelata po­

tè Vittori ancora una nolta tirava co co-iìruftiia nella prima linea 

Risaltati e classifiche 

Tarptia-Grotlalenata 1*0 

T A R Q U I N I A : C o l o m b o . Mi­
che l i , Aparot t i , Rocchi , S e v e -
r in i . P o n e l l i , D a g n i , T e v e r o n i , 
Marte l l i l i , Sa l sa , T o m b i n i , 

G R O T T A P E R R A T A : V i n c i ­
guerra V , Giancad i . Lorenz i , 
Chiacchier in i . Lucc i , Consol i , 
Vinc iguerra VI. Fi l ippi . T o t -

ta. Turri , Ranier i . „ . « » - . . .« a , - . . * , . . 

Arbitro: GuzeUoai di Roma.1 LN, Ctmt. 17 1 t l i l i t t s 

GIRONE A 
I risultati 

• S a a U r t - C o s m c t 1-1 
•TarqninU-Grottafcrrai.i 1-1 
•Nettono-LN. CentocrIIt I-I 
*Trionfalmln -Stefer 1-1 
•Viterbo-Fiorentini 2-2 
'Tivol ì -Albatrastevere 1-1 
Morialdalb.-*Frasrati 3-# 
*A>trea-Rieti ^ ^ 2-2 

La classifica 
Sanlart. 17 l i 
MarUl . 17 9 
Fiorentini 17 1« 
Astrea 17 8 
Cosmet 17 
Trionfali»!. 17 
Tarquinia 17 
Albatras. 17 
« l e t i 
Stefer 
Tivoli 
Viterbo 
Frascati 
Nettano 
GroUaf. 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

3 
S 
3 
5 
S 
5 
• 
S 
7 
7 
4 
« 
5 
C 
5 

3 39 17 23 
3 49 2f 23 
4 36 2t 23 
4 33 23 21 
4 28 17 21 
5 33 33 19 
5 24 23 1S 
5 2 3 » 18 
S 28X4 17 
3 23 29 17 
• 18 2 1 1 4 
7 24 88 14 
8 21 28 11 
8 18 35 12 
8 18 3S 11 

GIRONE B 
I r i s u l t a t i 

*OHvetti Torp.-Almas 3-1 
•Romana EL-Valmontoce I-I 
AnnnniUta- 'OMiensalvj . «-• 
*Gaeta-Sora 1-1 
Hnmanitas-*Pontecor\o 4-1 
*Fondaaa-FormU 8-8 
Spes-*IUlcaIcio 2-9 
•Fiamme Axx.-Atac 1-1 

La classifica 
Sora 17 11 
A n n o n . U 17 11 
Atac 17 12 
Fiam. A n . 17 7 
Gaeta 17 
Italcalrìo 17 

17 
17 

Ape» 1? 
OL Toro. 17 
Foadana 
F^aojfccor. 
Ostica*. 
Rom. L"L 
ValmonL 
F e i m i a 

17 
17 
17 
17 
17 
« 

1 37 11 27 
2 51 18 28 
2 37 13 28 
2 23 14 22 
3 24 24 28 
5 35 2S18 
8 81 88 18 
6 34 88 17 
8 28 24 17 
8 19 23 18 
9 22 31 13 
8 19 38 13 

1 11 24 48 11 
3 19 H 32 11 
5 19 19 32 9 
1 U U 38 9 

5 
t 
3 
8 
4 
5 
4 
5 
5 
5 
3 
5 

dt attacco, mentre la difesa ha 
Tetlo assai bene per mento so­
prattutto di Rapiti. 

Ma di lolontà di gioco ne ab­
biamo t isto ben poco da parte 
del padroni di casa cfte sì sono. 
specie net primi 45'. dilungati 
m schermaglie e ripteche poco 
costrutttic e spesso Si sono are­
nali m un gioco falloso. 

Ma grazie ali arbitro, che man­
data fuori campo Lodato, la par­
tita non ha preso una brutta 
piega, infatti il direttore di gara 
è riesci/o a rivettarla sui binari 
della correttezza. 

Ecco la .detenzione delle due 
uniche reti: al IO' dopo tre cal­
ci d angolo, la stefer per prima 
andava in tantaqgio. Foglia cen­
trata dt precisione sulla testa 
dt Dì Serio, che indirizzata ta 
Mera nella parte opposta dorè Si 
rrorava Salrioni smazzatttsimo 

Il pareggio del Trtonfalmtner-
a renna dopo 9* anche questo 

*u centro dt Timoni racrolto da 
Ciotti che con un tiro dal bas­
so in atto batterà l'attento lar­
doni 

VITO SANTORO 

Humcwiitt-Pofltecoro 4-1 
HUMAXITAS: bol ina ri II. C -

nl'.i. Simeoru. Serantoni. D'Aba­
tini. Rinaldi. Moitnan I. Ripax> 
tiv. Tarquini. Cecatl Foroart-

PO.VTECORVO: De Bernard^, 
Scatolone Rocchi. Carocci Cedro­
ni. Di Letizia. Mozzarottl. Soa 
giianni i l . La G'..a. Scagliarmi 
I. Bla?;. Canr-avaccluolo. 

PONTECORVO, 8. — Aii'Hu-
roanitas l'onore di are*) colto 
la prima vittoria sul camp} pon-
teoorveso che in questo cam­
pionato aveta visto (inora Mi-
tanto vittorie o p a r e l i . 

I pontecorvesl canno coramev 
so l'errore di giocare u p.-fcso 
tempo in difesa dando ~&£.i av­
versari la possibilità di pverr.exe 
continuamente e di portArsl tn 
vantaggio fin dal 30' con Rinaldi 

All'inizio del secondo canapo 
1 padroni di casa sembrava do­
vessero riprendersi e al 4' gì* 
con Bissi riuscivano a conqui­
stare U pareggio. Ma niente da 
farei L'Humanltas. sempre prù 
agguerrita continuava a domi­
nare e al 20' e al 45' Mo'.lnsrl 

t e m p o , dopo fasi alterne tem­
pre dominate dalie r i s p e t t i v e 
difese, la Super Luce Neon, al 
21', andava in vantaggio per 
merito del suo interno sini­
stro Simoncelli 

Nel secondo t e m p o a l 3' la 
Super Luce Neon raddoppia­
va il punteggio per merito di 
Amore I che raccolta una pal­
la su uno strano rimbalzo fra 
due difensori tn saccapa c o n 
un bel tiro angolato sulla si­
nistra d i Rapanottù Al 18', 
poi . su calcio di rigore. Rapa-
notti operava una bellissima 
parata a terra dando il via 
a varie azioni della Rinascita 
Cave, e se al 20* diminuiva le 
distanze per merito di Botti. 
Fino alla fine appassionante 
lotta c h e n o n m u t a r n però il 
risultato. 

A Tubato la IV prof a 
(tei Gr. Pr. detruISP 

Or t fiutata oli imamente dilla Po-
li'pjrtioa Prenestzoo si è dispaiata 
ieri mattina la quarta pro^a del 
Gran Premio L ./_S P- Ji corsi cam­
pestre. 

Lraio presenti at'-ett -di tulle i* 
società rosane e di Civitavecchia. 
La o-tlori* e aiutata a Tufraro, il 
forte atleta delia Mallcui - Salano, 
che ha acato la ungilo sul ostia-
Decchiese Foschi, g.unlo ancora *zia 
volta secondo. 

Il perento ha procara-.o aa forte 
'elez-onamrnlo tra i concorrenti 
ha olilo indubbiamente il migliore 
che ha staccato nel finale Q rosai* 
prece-iendolo sai tr-afaardo di ana 
decina di metri. Il tempo fatto se-
znare ai cronomtiri da Tsbsr» è 
stalo il Tifi non è « a Tempo dei 
peggiori se si pensj che starno ap­
pena a'S inizio della staitene. Al 
terza posto si è classificato ozi altra 
atleta di C'vitartecihia, Crisottcm. . 
il vincitore della $*za di domenica 
*cor»». Quarto e qas*to si sosto 
piazzati nspetlinasttemte Jntona 
Greco * Enzo Rossi, i w M n della 
Volsmio. 

Il Civitavecchia è risultata pelato 
nella cl***iftcm per Società con tn 
punti: a ! aetzmdo post» s i è pit­
tata la Volsinto fiS punti). Lo Lan-
taretto e l i Sialloizi si sono elosst-
fU-ate al terzo e quarto poti*. An­
che nella clsssitcm general* (dopa 
le quattro premei ti CàyUooeeckia i 
i* testa e paze seriomente inteso**-
nata a fare il bla dello scorso aa»a. 

La oiuafa prova Sei G. P. PI5P 
si soolgeri domenica 23 

C. 8 . 

L'ordine d'ai-rnro 
f) TTJBARO (MaOotJÌl eh* cmsmpìo 

t TÌ00 •vrirt U T4JT; 2) Foschi (JS. 
Civitavecchia jrtT: V Crisostomi 
fidern); 4) Greco A. (Voltino); 5) 
Rosai E. lid.ì: *» BuacfcJ fCfefta-
oecchUÌ; ?) Mar uno (Poi. Fr—mti-consacra a la vittoria. , , , . , , . , . . _^ . 

GIOVASM COLCAKLU \&2 gg?% J & X S Ì " 
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ROMA BASKET-ITALA 72-50 
Dopo quattro giornate di « digiuno » i bìancosteUati della 

Roma sono tornati alla vittoria superando per 72-50 l'Itala 
Gradisca, una delle compagini più redditizie del campio­
nato. L'itala infatti è una delle poche squadre che non 
hanno subito alti e bassi di forma nel corso del torneo; è 
una squadra regolare, massiccia, in possesso di buone indi­
vidualità fra le quali fanno spicco molti azzurrabili. La 
Roma invece è andata alla deriva, dopo un inizio brillante, 
sema più nulla chiedere alla classifica; ma contro le squa­
dre di rango i « ragazzi » di Cerionj tengono a far buona 

L'MQTTAVA„ DI RITORNO DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

Nulla di nuovo in vetta alle classifiche 
T 

Clamorose vittorie delFAtac sulla Romana di Elettricità(8-1) e della Tarquinia sul Rieti (6-2) - La "cenerentola,, I.N. 
Centocelle sconfigge nettamente il Fiorentini (3-0) - La capolista Sora costretta al pareggio sul terreno delPOIivetti 

Fortunato e Cerioni. seminascosto, ostacolano il gradiscano 
Marizza proteso verso il canestro romano nel tentativo di 

realizzare 

figura ed eccoli dar filo da torcere ai campioni d'Italia; 
eccoli surclassare l'Itala, una squadra che occupa i quartieri 
alti della classifica e che sta lottando per i posti donare. La 
Roma quando vuole sa ritrovare se stessa e ieri Marghert-
tini, Cerioni, Palermi e compagni hanno voluto dare la 
dimostrazione di non essere finiti. Nei due complessi hanno 
figurato Canna, Zia Luciano e Mariz±a per l'Itala; Marghe-
ritini, autore di ben 29 punti, Cerumi, Asteo e Baveri per 
la Roma. Le squadre 'hanno giocato nelle seguenti-forma­
zioni: Roma: Cenoni (15), Màrghèritini'(29), Pàlefh\i (10), 
PaveH (8), Asteo (6), Fortunato (4). Itala: Zimolo (3), 
Zia O. (6), Zia L. (7), Canna (18), Marizza (12), Venuti (4), 
Stern, Paparella. 

ATACRomana Elettricità 8-1 
ATAO: Tacconi, Vitali, Borri, 

Bianchini, Malfetta, zampi, Fa-
squaluccl, Bugliani, Fiori, Rosol­
io. Sabbatinl. 

ROMANA ELETTRIC.: Francl-
sci. Barboni. Andreozzi; Dio-
guardi. Caminetti. Carnovali; 
Sarti. Lucci, Di Pasquale, piini, 
Fiorito. 

arbitro; lacoacct di Roma. 
La squadra dell'Atac non ha 

faticato eccessivamente per bat­
terò la Romana Elettricità. 

Durante i primi 45'. l'Atac, si 
è imposta decisamente per ve­
locità. tecnica ed abilità, per­
mettendosi anche di fare della 
classe. 

Al 34' il centravanti Fiori dava 
il segnale di apertura alla lun­
ga serie delle reti inflitte alla 
squadra locale. Su aziono con­
dotta da Buglionl-Fiori-Pasqua-
lucci. il centra\anti Fiori giun­

to a pochi metri dal portiere in­
filava la sfera nell'angolo destro 
della rete. 

Al 45', prima che l'arbitro fi­
schiasse la chiusura del tempo, 
viene concesso un calcio d'ango­
lo In favore dellAtac: incaricato 
a tirarlo è Sarti, tira al centro, 
respinge erroneamente all'lndle-
tro 11 mediano Caminetti della 
Romana, intervento fulmineo di 
Fiore il quale, di testa, scaraven­
ta nuovamente in rete. 

Nella ripresa la Romana ha 
tentato qualche contrattacco. 
senza però riuscire a sorprendere 
l'ottimo portiere dell'Atac. 

Trascorsi soli 4' dall'inizio, lo 
irruento Fiori segna la terza 
rete. 

Al 13' l'ala destra Pasqualuccl 
si impossessa della palla lancia­
tagli da Bugliani, avanza \elo-
cemente in profondità, supera 
magistralmente la linea difensi­

va, giunge a pochi metri dalla 
porta e segna ancora. Al 10' e al 
22' Rosclto o Fiori segnano al­
tre duo reti. 

La Romana reagisce; Sarti. DI 
Pasquale e Plinl si sottopongono 
ad un duro lavoro nella speran­
za di segnare il goal della ban­
diera; ci riescono, al 28' con 
Flint. 

Ma 11 grosso bottino dell'Atac 
non è ancora completo. Infatti 
al 34' Bugliani segna l'ultima 
rete 

MARIO VALLKROTONDA 

Spes-Àlmas 2-0 
SPES: Ippoliti I. Ippoliti II, 

L'Arboni. Claniano. Llcluni, Cen-
tloni. Mancini. FUlpponi. Qua­
resima. Bartolozzi, Agostino. 

ALMAS: losla. Catalani. Ml-
gllonl. Pietrlni, Bernardi, pe-
truzzl. Mannuccl. Panclololll, 
Macinanti. Ferrari, Bottini. 

Arbitro: Massai di Roma. 
Marcatori; nella ripresa: al 

15* Ippoliti, al 45' Filippini. 
La vittoria ottenuta dai glaU 

ìorossi della Spes sul terreno 
dell'Almas, è stata pienamente 
meritata, ma « padroni di casa. 
però, sono riusciti a disputare 
un incontro complesstiamente 
equilibrato per tutto il primo 
tempo. 

Al 15' della ripresa, su una 
velocissima adone cui hanno 
preso parte Ippoliti, Quaresima 
e Bartolozzi; ippoliti, tmposses. 
satost della palla, la scaraventa. 
va. con un tiro secco in rete. 

Da questo momento fino alla 
fine la partita si svolgeva in un 
clima arroventato; l'Alma» gioca 
con accanimento notevole, pun-
tando decisamente al pareggio, 
ma sul finire dell'incontro. Fi­
lippini segnava la seconda rete 

I migliori in campo dcII'Altnas 

IL CAMPIONATO PROVINCIALE DI CALCIO U. I. S. P . 

Vittorie di Bcrzani, Prati e Casino 
/ tornei popolari " Plinio Pompili ", " Tiberio Pompi?' ed " Eugenio Curici " 

La >econ<la pomata del girone fi 
naie del lampionaio prmlimale Al­
lieti LISP ha \ M o il Prati battere 
l'A—i Ponto per 1 a 0 e il Bedani 
battere l'Atlante per 4 a 2. 

Ecco alluni tenui di cronaca sui 
due incontri: 

PRATI-ASSI PONTF t-0 . Prati: 
Silipipni, Carello, >i"ol ino. Patncna-
ni. Luce. IX» Ho«»i. Bernardini, .Muti-
riii. Cenci irelli. Noto. Mrnbbioli — 
l « i Ponte; .Sloiani. Munzi. Pienieei. 

\la«.si, Patricelli. D'Antoni. Moretti. 
Lanzi. Vcloccia. Mnluprida. Stroi/ i . 

Arb'itro: sig. Cusano. 
Marcatore: al 2>' Strabbioli. 
11 risultato non fa una priora. ha 

vinto la «quadra migliore. L"A«si 
Ponte ba deluso sbagliando alla fine 
dell'incontro un rieorc - clic potei a 
assicurargli il pareggio. Meritano lo 
onore della citazione il gnu/ante No­
to, il centromediano I.ufe. il terzino 
Carello e Strabldoli. autore della rete 
del Prati; il tenace Pirrucri e ?a -
Iricelli per l'Assi. Ottimo l'onerato 
del «ig. Cusano. • - « • - -

8ERZANI-ATLAXTE-4-2 - Btnani 
Gallorzi. Fanizzi. Bi/ziccari, Pizzi 
Checcarelli. Diori. Proietti. Caratelli 
Frascati. De Lucia. Acciaccarclli — 
/ff/anie.-"Fctrueri. Cuccaro, Stievano, 
Cocchi. Simonelli, 1 anelli. Federico-

SFUMATA PER I LOCAU L'ULTIMA CARTA PER LA SALVEZZA 

Di misura il Chinotto Neri 
passa a Civitavecchia (1-0) 

La difesa dei gialloverdi ha contenuto con calma e sicu­
rezza il disperato « serrate » finale dei padroni di casa 

CHINOTTO NERI: Merico-
ni, Andreoli, Garzelli, Sordi, 
Preganz. Di Napoli, Ragazzi­
ni, Roccasecca, Forte, Ceresi, 
Malaspina. 

CIVITAVECCHIA: Gallina-
ri, Beveri, Guglielmi, Maron-
di, Fattori, Stefanelli, Ran-
dazzo, Rocchi. Valentini, Moi, 
Del Sole. 

Arbitro: Sig. De Robbio di 
Torre Annunziata. 

(Dal nostro oorrispondants) 

CIVITAVECCHIA, 22. — 
Risultato bugiardo, ecco cosa 
è stato oggi l'1-O subito dal 
Civitavecchia, perchè se è v e ­
ro che la squadra del Chinot­
to Neri ha giocato bene, è 
altrettanto vero che fino al 
fortunoso goal aveva dovuto 
segnare il passo di fronte alla 
compagine nero-azzurra mai 

t^S^^j 

Il girone F 
in cifre 

I risaltati 
•Panteaera-MsateTecchie §-• 
•Artno-Munttpeml 1-d 
•Taires-Signe J-* 
•&rbesarda-Laiieie4te 1-4» 
Ctatn. Neri-*CtviUve*ehl» 1-d 
•Prato-CoUifiaaa *-l 
«Romalea-Selray 1*1 

(disputato sabato) 
'Gressete-Sieaa 2-1 

La classifica 
Carbesarda 2515 5 5421715 
Prato 2515 5 539S31S 
Montepeni 2512 7 S412C31 
Chin. Neri 2510 7 S « 25 27 
Grosseto 2 5 l t 7 S1S3227 
Resaalea 25 SII « 2 9 * 2 7 
Areno 2510 « 93S292* 
Torres 25 9 S 829272S 
Fentedera 2511 I 1 I 1 1 M U 
Siena 2519 S 9USS2C 
M. Vecchio 25 711 7 3*2225 
Sifne 25 8 «1124 «122 
Solvi? 25 7 315229517 
Lanciotto 25 7 315223517 
C. Vecchia 25 4 913215019 
ColUfUm» 25 3 414195411 

visto giocare in bello stile ei 
con gran cubore come oggi. 

Fortunati dunque i giallo-
verdi perchè oggi soltanto una 
squadra meritava di vincere, 
soltanto una squadra aveva 
trascinato la folla al delirio: 
il Civitavecchia: e i giocatori 
avevano compreso l'animo del 
pubblico, sapevano di essere i 
parenti poveri e stavano per 
vincere la loro battaglia fino 
a che al 30* del secondo tem­
po su un calcio d'angolo i 
giallo-verdi vanno in van­
taggio. 

Tira Ragazzini e la palla 
carica di effetto ballonzola sui 
pugni tesi di Gallinari uscito 
e va in rete. Questa la vitto­
ria del Chinotto Neri. Tutto 
qui. Appena due minuti dopo 
il fischiò di inizio Randazzo 
va fuori con un tiro micidiale 
a mezza altezza. Al 5' è Moi 
che tira sul portiere. A1F8', 
poi al 10' 12' e 13' Gallinari 
deve intervenire su tiri da 
lontano di Malaspina. Forte e 
Ceresi. Al 16' l'arbitro am­
monisce Valentini per carica 
al portiere. Intanto le azioni 
si susseguono con ritmo tra-
voolgente. E' chiaro che la 
posta in parola non sono sol­
tanto i due punti della clas­
sifica. Al 23' su allungo di Di 
Napoli spara Forte ma il tiro 
del centroattacco si perde sul 
fondo. Al 33' il Civitavecchia 
poteva realizzare con Valenti­
ni se la precipitazione non gli 
avesse fatto buttare un pal­
lone da goal nelle braccia di 
Mericoni. Al 35' punizione ti­
rata da Stefanelli che oltre-
Dassa la bandiera ma viene 
bloccato dal portiere. Al 36' 
Gallinari deve uscire e lot­
tare con Geresi anche fuori 
dall'area; bruttissima situa­
zione per altro risolta con un 
nulla di fatto. 

Al 39' su mischia in area 
nero-azzurra la palla va a 
Malaspina smarcatissimo che 
tira all'incrocio dei pali sulla 
testa di Gellinelli che bril­
lantemente para in due tem­
pi. AI 43* Rocchi colpisce in ­
volontariamente il portiere 
avversario che si abbatte d o ­
lorante. Poi il riposo. 

La ripresa trova la forma­
zione del Chinotto variata per 
l'inversione di ruoli tra Roc­
casecca e Malaspina. Dopo 
brevi istanti a meta campo 
fugge Randazzo che dal fon-. 

do centra su Valentini il qua­
le da pochi passi non riesce 
a controllare la sfera; irrom­
pe Del Sole davanti al portie­
re pietrificato. Tiro altissimo. 

Poi una punizione battuta 
da Andreoli va fuori. Ancora 
al 18' Forte tira fuori. Al 20' 
una discesa Robbio-Valenti-
ni-Randazzo getta lo scompi­
glio nella difesa avversaria. 
Ma il tiro finale trova il por­
tiere piazzatissimo. Al 22' 
Gallinari esce e locca su Ma-
laaspina. al 30* il disgrazia-
tissimo gol. Al 34' Del Sole 
sciupa un'azione. Al 38' per 
fallo su Andreoli Valentini 
già tmmonito viene fatto a l ­
lontanare dal campo. Al 40' 
discendono Ragazzini e Forte 
e Fattori rompe e salva. Poi 
la fine. 

SPARTACO PUCCI 

ff 

ni. Pancjla, I anari. Palina, Ciferri. 
Arbitrò: aig. Sculu-i. 
Martstori: primo tempo, al 20' Piz 

li. al 31' Lunari, al 42' Fruitati, ul 
«econdo tempo al 2' Uiori, al IO' 
Cocchi, al 35' Proietti. 

Il gioco di entrambi* le «quadre «* 
flato di buona fattura Uenica. Lo 
Ber/ani è apparsa una 'quadra re-
^i-irata in tutti i -.noi reparti e uni 
un «Maini partiioljrinenti' in iena. 

I e reti Mino stati -cgnute nel pri­
mo tempo da PI/ZI MI .i/ioue pcr*o 
naie, al 20": da lanari al 31' »•* cal­
cio d'iititolo e da Franati al 42' '• 
conclusione di un'azione elaborata du 
tutta la prima linea. N> I «fiondo 
tempo hanno t-egnato Diori al 2' 
Proietti al 35'. 1 migliori in campo: 

cr il Ber/ani Gallo/zi, Kanizri e 
iori: per l'Atlante Kedericoni e Coc­

chi. Precido l'arbitracelo «lei. «i?nor 
ScarfiiM. 

Ecco I r i su l ta t i de l la II gior­
n a t a del g i ron i f inali del c a m ­
p i o n a t o provincia!» UI9P . 

AMATORI - I risultati: Caall-
'o-ltaleraf 2-0; Stiglor Otis-Vo-
troria San Paolo 1-1. La classifi­
ca: Vetraria San Paolo, punti 3; 
Casillo o Itatgraf, punti 2; Sti 
zler Otis, punti 1. 

ALLIEVI - I risultati: Prati-
Assi Ponti 1-0; Banano-Atlanta 
4-2. La classifica: Prati, punti 4; 
Banani e Atlante, punti 2; Assi 
Ponte, punti 0. 

* * * 
II torneo popolare di calcio t Ti­

berio Pompi > ha u\iiio ì ri-nllai 
•cjrticnti: Arco-Or«a 2-0. Indomita 
ib-lojanni*! 6-0; Cupunm'llc-1 ti-ciilano 
3-1; E. Curie I-Stella Ko—a 3-2. Han­
no riposato nel primo sirone la Ri-
na<cita e nel secondo il Prenotino 

* # * 
Nella ter/a fiorii.ila del torneo po­

polare di ca ino «Plinio Compiili » «1 
tono aiut i i »cjnienti rmiltati: Villa 
rhipi'-PFV 2-0: Spaiale Orvin.o 2-1: 
r>ia\oli Neri-Villa Chipi B 3-t. Fil 
Feeo |a ela-'-ifiea: Spartak. punti 4: 
*^telln Ilo—-a. Or» imo e Villa Chi-
ri A. p. 3; Villa C h i p B e Dlaioli 
Neri. p. 2: RFV. p. 1. 

Alcuni rmni di cronaca. 
Ml.l .A CIUCI A-RFV 2-0 - l . \ ic . 

canita resistenza dei rapa/zi del RIV 
nulla ha potuto contro pli a»ter«ari 
che pia domeiiiea «cor«a parcpzia-
rono con la forte «quadra della **trl-
la Ro««a. 1̂ * reti scaturite da furi­
bonde mi*chi<* fono state realizzate 
la prima «u autorete al 27* ik-1 pri­
mo tempo e la M-conda da Bale­
strieri al 42" del «econdo tempo. Da 
segnalare Fraticelli della \ i l l a : il 
migliore in campo. 

DIAVOII NFRI-VII I . \ CHIGI B 
VI - D'inoli .Ver».- Renzi. Capezzo-
m, Seranpeli. Castaldi. Fondi. San­
tini. Annunziata. Freddi. Ginlianelli, 
Falconi 1. Lattanzi — l'il/a Cfii*l B: 
DWpn-.tini*. Moretti. Ienzi . Pro>tti I. 
Proietti II. Sallu-iri. <--c-aizo I. Bla-i. 
Carboni, Scalzo II. Misnaml'i 

R«*iir autorete di I reddi al ""•«<" 
ilei primo tempo: Annunziata al ">*. 
Falcone I al 2"". Guiltanelb al "". 
Falcone I ni 3V. Innanzi al ***'. 

l a vittoria dei Diaboli r.pre-enta-
ti«i -in campo dopo due cmrnat< di 
««senza è «tata p-enamente meritata 
l-e reti s^no «tate «canate da I reilili 
'autorete al "*»' del primo tempo). 
da \nnunziata al •>*. da Falcone I 

PROMOZIONE 

i e classifiche 
G I R O N E A 

I r i s a l t a t i 

•Sanlart-Btafer 4-2 
• I .N. Oentce*«I^FMJ»rentini 3-0 
•tarc«aferrat*-Albatra»terare 1-0 
•Co*. Me^-MwriaJdalbano 1-1 
•Terquinia-Rieti 9-2 
•Aatraav Netta no J-0 
•Trlenfa^miMrvar-Fraacati 1-0 
•Vitwbo-Tiveli 1-0 

La classifica 
Santart 23 W 3 4 47 26 36 
Murialdalb. 23 11 
Fiorentini 23 14 

23 • 
23 10 
23 • 
23 10 
23 S 
23 t 

Ce*. 
Tarquinia 
Trionfalm. 
Astre* 

Alhaftraet. 
Rieti 
ViWfto 

ti 
23 
23 
23 

7 IO 
S • 
7 
• 

3 94 23 31 
0 V 2 23 31 
• 36 24 23 
7 37 35 20 
• 31 42 23 
7 3 3 31 23 
• 33 3BÌ 
7 33 3 2 ! 
• 33 3 4 ! 
• 23 37 73 

4 12 32 43 ' 
3 12 24 31 17 

ItaltH ne> 

I N . 

3 
4 

• 11 33 
• 14 3 ) 
• 13 33 

n 
«3 
11 

G I R O N E B 

I r i s a l t a t i 
•Olivetto Torp.-3ora 0-0 
*AnnuntiatavHumanitas 2-1 
'Valmontone-Formia rup. 
3poe-»Alrn*s 2-0 
Atac-Romana Elettricità 8-1 

•OMienae-Fiamme Axzurre 0-0 
»Q—U lUlealoio 2-1 
•Ponteaonro-Fondana 2-1 

L a c l a s s ì f i c a 
23 18 7 1 47 13 37 

5 
7 
5 
8 
3 
8 
• 

7 

Sora 
Annunz. 23 13 
Atac 23 13 
ttaloaleio 23 12 
Fiamme A. 23 10 
O*ota 23 11 
Almas 23 3 
-fumanitas 23 8 

• p M 23 8 
Pontwarvo 23 7 
Fanóana 23 8 
Oetiemwt 23 8 
Olhwtti T. 23 4 
Romana C 33 8 

Valmoirt. 

3 8 3 23 38 
3 SI 23 33 
8 6 3 33 23 
4 2 7 21 28 
8 3 4 28 23 
8 3 3 48 I 
8 41 34 2» 
8 3 1 34 31 
8 3 9 44 21 

3 1123 37 18 
6 12 23 48 17 
8 11 21 31 «3 
4 1 4 18 8114 

1 10 11 17 48 12 
2 8 1 4 2 2 4 2 10 

ul 2?'. da Guilionclli al 37'. da Tal. 
ione al 3S" t da I.attan/i al 4*5' del 
wcondo tempo. Del Dmioli si fono 
distilli) Capezzonc. Rin/t. S> rangi'll 
e Falcone 1; del Chigi Scul/o I. Leu. 
ri e Mignaiu-lll. 

SPARI'AK-ORVINIO 2-t - Sparlai.: 
l^-iiiibcrli. Cordone. A-.tolf:, Ijnari-
iii, Puerari, - S t a z i . Iidei. Mn/zoli. 
Giorgi. Pnerori II. .Mazziii-chiin — 
Oruint»; Nobile, Di Mondi. Giplia-
rolli. Milielti 1. Pttriiz/ollis. Millct-
ti II. Menicucci I. Menu urei II. 

Iteti: autorete di Milletti nel pri­
mo tempo: Menicuui II al 11 C 
Giorgi al 42" del secondo tempo. 

Immeritata la «c'onhtiu dell'Orci* 
nio che sebbene ridotto in «ette uo­
mini ha rasentalo la littoria. 

Dopo la rete iniziale lo »Spariak 
perdc»a molte ottime occasioni t-ic-
e l ^ l'Orvinio all'I 1* riuscita a pa­
reggiare. Solo al 42' prazte ad un 
ma*ri«trale tiro del renlroaranti Gior-
pi. lo Sparlale riii«eua a pervenire 
al successo, sia pure stentatamaite.-
l'er la cronaca al 34' del wcondo 
tempo A-.toiri calciava fuori un ri­
gore. perdendo così «m'ottlma occa­
sione |KT la sua «quadra. 

DcU'Oninio lutti da elopiare ed 
in particolare i due Menicucci. Gi-
irliarelli ed il portiere Nobile: dello 
Sparlali.: Giorgi. A«ti>Hi e Puerari I-

* * • 
Fico i risultati della seconda pior-

nata del tonico di caino < Kugcnio 

Curici > organizzato dalla Polispor-
ttta < Garbatclla >: 

GIRO.NK A: Stella Ra«a-AquiIo(H 
3-1; Rapida-Aurora 6-0: ha riposato 
lu \ i r lus . La clastifica: Rapida, 
Aquilotti, Aurora, Stella Rosso, p. 2. 
Vlrtus. p. 0. 

G1RONK B*. Olimpia-.Wclin 4-2. 
Dinamo.Fortitudo 3-2; ha riposato la 
Alba Juie. la c/asi'/ica: Olimpia. 
punti 4: Dinamo et! Aurelin |> 2: 
Alba Juvc e Fortitudo, punti 0. 

S O L L E V A M E N T O P E S I 

L'Audace di Roma 
campione di Serie B 

FIRENZE. 22 — Alla palestra 
Caiani si Bono 6volte oggi le 
« (Inali » del campionato italia­
no a equadrc di sollevamento 
pesi di serie < A > e « B » alla 
presenza del presidente della 
PIAP. Valente. 

L'Audace di Roma BÌ è aggiu­
dicata il titolo di campione di 
Italia di eerte 1B.1 battendo la 
Aoegat di Trieste per 5 a 2 e la 
squadra di Ferrara al è aggiu­
dicata il titolo italiano di solle­
vamento pesi di « Serie A » bat­
tendo la Samplerdarcncse per 
4 a 3. 

Macinatici. Ferrari e Bernardi; 
per la Spes: Filippini a Ippoliti. 

Ottimo l'arbitraggio. 
M. V. 

Gaeta-ltalcalcio 2-1 
GAETA: Madonna. Alolsl, Gior­

dano, Mojiteferrt. Arcella, Ste­
fanelli, Rlelnlello, Camelia, Cam­
pino. Villi. 

ITALCALCIO: Ciccollni. Cln-
quevalli. DI Rlen70, Marietti, 
Lazzarinl. Schiavetti, Barbatella, 
Serafini, Tranchida, Bernardi, 
Fortini. 

Arbitro; slg. D'Agostino di 
Roma. 

Marcatori- nel primo tempo al 
10' Bernardi; nella ripresa al 21' 
ed al 24' Cambino. 

GAETA, 22. — Vittoria di mi­
sura del padroni di casa, vitto­
ria stentata che se premia la 
volo-ità del locali tuttavia costi­
tuisce un immeritato passivo 
per gli ospiti che non solo sono 
andati in vantaggio per primi 
ma hanno avuto due palloni da 
goal respinti dalla traversa e 
altri due acciuffati in extremis 
sulla linea bianca da due difen­
sori. Insomma il pareggio avreb­
be meglio rispecchiato l'anda­
mento della partita (che non ha 
ofTerto alcun spunto .ecnico pre­
ce vole). 

liOpo queste premesse ritenia­
mo sufficiente limitare la cro­
naca alle azioni dei tre goal. 
Al 10' Bernardi portava in van­
taggio gli ospiti con una bellis­
sima rete segnata di testa. La 
reazione dei locali tardava a 
dare i suoi frutti che giungeva­
no solo al 21' sotto forma di un 
primo goal segnato da Cambino. 
Sulle ali dell'entusiasmo e spro­
nati dagli incitamenti degli spet­
tatori. 1 locai Insistevano e tre 
minuti dopa Io stesso Cambini 
approfittando di una Incertezza 
della disorientata difesa avver­
saria segnava Jl goal della vit­
toria. 

A. B. 

Blmonoelli Triboli, Randazzo. 
Arona, Marescialli. Bartolomei. 

Arbitro: Sig Olivieri. 
Marcatori: nel s. t al 35' Are­

na, al 37' Mari. 
Il primo tempo era caratteriz­

zato da un gioco svelto e Insi­
stente che i padroni di casa tes­
sevano. riuscendo cosi a pene­
trare con veloci azioni In area 
avversarla, ma 11 pronta trova­
vano sempre la difesa del Mu-
rlaldo che 6pezettava lo loro pe­
ricolose azioni. 

Al 20' punizione a favore del 
Murialdalbano battuta da Con­
ti. Ilo suo tiro in porta era 
prontamente parato da Cervini, 
come pure neutralizzava un'altro 
UTO di Mari al 23'. 

Su capovolgimento di fronte 
Bartolomei costringeva Terzoll 
ad esibirsi in una applaudita 

parata in tuffo. Lo stesso man­
cava al 44' una facile occasione' 
per portare In vantaggio la sua 
squadra, quando su passaggio di 
Arena, solo davanti a Terzoll 
sbagliava mandando a lato. Ter­
minava cosi i 1 primo tempo a 
reti inviolate. Nella ripresa era­
no sempre 1 bianco-celesti della 
Cosmet a comandare il gioco, 
tanto che Terzoll 6i doveva esi­
bire in alcune belle e difficili 
parate, su tiri di Randazzo e 
Bartolomei. Ma al 35* non poteva 
evitare cho Arena ricevuto un 
boi passaggio dalla bandierina 
segnasse da pochi passi Grida 
di applauso e di soddisfazione 
si levavano fra i tifosi, ma per 
poco perchè dopo due soli mi­
nuti Il Murlaldo riusciva a pa-
regtaro Infatti Mari in contro­
piede benché tallonato da Chiodi 
sparava fortissimo a rete bat­
tendo il pur bravo Cervini. 

PIÙ1 DIFFICILE DEL PREVISTO PER I NER0AZ2URM 

Sanlarl -Stefer 4-2 

I.N. Centocelle-Fiorentini 3-0 
FIORENTINI: Sagrestani More, 

Roncaioli; DI Lolil. Fillppehl. 
Becchetti; PuesanI, Vltone, Mun­
ti, Bre»&an, FaccanL 

I. M. CENTOCELIiS: Gontile; 
Di Corrado. Puintti; Fanfoni, So-
melli. Tumanl; Pacioni, Sardoni, 
Ceci. Pietraforte, DI 6tcfano. 

Arbitrò: Slg. Do SaUI 
Reti: noi p. t : al ó' Sardoni; 

STEFER : Trionferà, Roma­
gnoli, Iommi, Litta, Matassoli, 
Sossi, Di Serio, Foglia, Evange­
listi, Ferraguti, Vinciguerra IV. 

SANLART : Palma, Terzi, 
Vinci, Di Meo, Marcellini, Di-
glio, Modesti, Stentella, Zianto-
na,. Luttazzi, Roberti. 

Arbitro:. Mariotti di Tivoli. 
Marcatori: nel primo tempo, 

al 15* Modesti, al 21" Roberti, al 
26' Matassoli, al 40' Modesti; nel 
secondo tempo, al 18' Robert», 
al 36' Ferraguti. 

i l SanIort ita vinto nettarne». 
te. il confronto con la Stefer 
clic, peraltro, si è soltanto ar­
resa allorché i giallo-rossi han­
no sanzionato al 40' del primo 
tempo cori mia nuova rete di 
Modesti il loro diritto alla vit' 
toria. Fino a quel momento, in. 
vece, la partita era stata equilt-

Lazio-Roma 2-0 
(continuar, dalla 3. pag.) 

desen puntiglioso, resistente e 
generoso come quello visto 
ieri all'opera: instancabile, 
pronto in difesa e all'attacco, 
il norvegese è stato l'intelli­
gente regista della squadra 
biancoazzurra. 

Dimenticavamo il portiere: 
« Cochi ». beh, è stato il so­
lito « Cochi », sicuro, tempe­
stivo, freddo. Pur non aven­
do troppo lavorato, per defl-
cenza degli avversari, ha 
sfoggiato due o tre interventi 
di gran classe; bellissima una 
deviazione in tuffo su stan­
gata di Bronèe nel primo 
tempo. 

Ed ora passiamo alla R o ­
ma, alla squadra che scesa in 
campo sicura di vincere ne 
è uscita a capo chino, umil ia­
ta per il secco 2-0 e per la 
lezione di gioco ricevuta. A c ­
cennando al quadrilatero del­
la Lazio avevamo detto pri­
ma che ad esso spetta il me­
rito della vittoria; ora dun­
que, rovesciando i fattori, 
possiamo dire che la sconfitta 
della Roma è legata innanzi 
tutto alla brutta prova forni­
ta dal suo quadrilatero. 

In verità mai avevamo v i ­
sto giocare così male il qua­
drilatero giallorosso, un qua­
drilatero che forse non sareb­
be giusto chiamare così per­
chè non è esistito, perchè ì 
quattro cardini di esso non 
hanno avuto legame, coesio­
ne tra di loro. Quattro uomi­
ni ed ognuno di essi ha par­
lato una lingua diversa: cosi 
scambi sbagliati, passaggi a 
vuoto, e, soprattutto, confu­
sione, tanta confusione. Par­
ticolarmente deludente la 
prova dei due mediani; Bor-
tolettto e Venturi, forse, co ­
minciano a risentire la s tan­
chezza della furiosa galoppa­
ta dello scorso anno in Serie 
« B » e del travolgente inizio 
di questa stagione in Serie 
« A » . Anche Pandolfini e 
Bronèe non sono mai riusciti 
a trovare un'intesa con i com 
pagni di linea; più volte han­
no tentato l'azione di forza, 
Io spunto individuale, ma da 
soli contro i l muro d'acciaio 
della difesa azzurra hanno 
sempre avuto la peggio. 

Mediocre anche la prova 
degli altri tre uomini della 
prima linea; Zecca, Perissi-
notto e Lucchesi hanno dimo­
strato troppa Imprecisione, 
troppa fretta; forse il nervo­
sismo ha tagliato loro le g a m ­
be prima di scendere i n c a m ­

po. Lucchesi, spinto dall'istin­
to e dalla foga, ha girato d a -
pertuttto, ma con il risultato 
di creare sola confusione 
(guardate l'episodio del s e ­
condo goal) . Era necessario 
consigliargli subito di star 
tranquillo al suo posto e di 
non fare il vagabondo per il 
rettangolo di gioco. 

Dei tre terzini, il migliore 
è stato Grosso; preciso, ot t i ­
mo colpitore, il centromedia-
no è stato l'unico che ha con­
servato il suo sangue freddo 
sino alla fine, cercando di dar 
ordine e vita ad una squadra 
che di minuto in minuto con 
il passare veloce del tempo 
è andata sempre più alla d e ­
riva. Azimonti e Tre He h a n ­
no fatto il loro dovere; però 
anche loro non hanno sfog­
giato la solita tempestività e 
potenza. Troppo nervoso A l ­
bani. • 

Ma forse il nervosismo è 
stato il male peggiore della 
Roma di ieri; pensate alle 
scorrettezze di Bortoletto e 
di Bronèe, ai bisticci tra g i o ­
catori per una palla sbaglia­
ta, alla clamorosa scenata dì 
Albani che insegue e picchia 
Lucchesi perchè si è fatto 
giocare nell'azione del secon­
do goal laziale. Si possono 
fare errori, si può perdere, 
ma innanzi tutto bisogna 
conservare la calma. 

Ora comunque il risultato 
e acquisito; che l'esperienza 
di ieri serva per il futuro. 
Prima di chiudere queste n o ­
te ci sembra però giusto far 
rilevare, specialmente in q u e ­
sto periodo di inflazione il 
e catenacci ». di e lucchetti », 
di ' gioco duro e di scorret­
tezze, il bell'incontro d i spu­
tato dalle due squadre r o ­
mane; un incontro aperto, 
senza tattiche ostruzionisti­
che e. quel che più conta, a l ­
l'insegna del buon bootball 
Grazie, dunque, ai ventidue 
atleti per il bello esempio di 
lealtà e di amicizia sportiva 
che hanno fornito; grazie al 
signor Liverani per la sere­
nità e la precisione dimostra­
te e grazie al grande e g e ­
neroso pubblico romano (gial­
lo-rosso e bianco-«zzurro) per 
la conferma di maturità spor­
tiva che ha offerto. Grazie 
a tutti: partite giocate con lo 
spirito come cui è stata g io ­
cata q u e s t a R o m a - L a z i o , 
fanno dimenticare le troppe 
brutture, e danno fiducia per 
l'avvenire del calcio di casa 
nostra, 

8ANLART-STEFER 4-2 — Netta la vittoria della capolista 
tramestante la tenace difesa degli aziendali. Nella foto: la 
prima rete di Modesti ebr, con un preciso tocco, metteva 

fuori causa il biavo Trionferà 

nel s. t.: ceci al 6'; Di Stefano 
al 15. 

Strano risultato, vero? Porse 
può sembrar tale per chi non 
ba risto la partita, ma per noi 
che l'abbiamo seguita per tutti 
l «mot 90 minuti esso è del tutto 
regolare. Proprio cosi: la «cene­
rentola» del girone ha fermato 
in modo assai brusco l'insegui­
mento che gli aziendali stavaro 
facendo alla capolista-

Forse qualche svista arbitrate 
può aver danneggiato la squa­
dra ospite, ma ciò nulla toglie 
alla legittimità della vittoria del­
la compagine azzurra. 

La prima rete si ha al 5' del 
primo tempo Pacioni, avuta la 
palla da Di Stefano, fa partire 
un Uro abbastanza forte ma che 
Sagrestani stava per parare, se-
noixtiè, con un guizzo. Sardoni 
precede i! portiere ospite e in­
tacca. Per tutto i! resto de: pri­
mo tempo a'isistlamo ad una 
quasi costante pressione del gra­
nata. interrotta da alcune veloci 
puntate di Ceci. Di Stefano e 
Paolonl 

brata e se il Sanlart si è mo­
strato più aggressivo nelle a-
zioni, la Stefer aveva svolto mi­
glior giuoco. 

Al 15' le primo rete del San-
lorenzartiglio. Il sempre pronto 
'Ztantona, con una mezza rove­
sciata, tirava in porta e Mode­
sti, che aveva seguito l'azione, 
riuscita a toccarla di quel tan­
fo da mettere fuori causa 8rion. 
lera. 

Al 21' batteva un calcio d'an­
golo Modesti. Tiro a parabola 
raccolto da Digito che di testa 
passava a Roberti. L'estrema si­
nistra, anche lui con un aggiu­
stato colpo di testa, mandava la 
sjera in fondo alla rete. 

Rabbiosa reazione degli azien­
dali e al 26" punizione contro i 
giallo-rossi, tiro di Ferraguti 
sulla barriera, raccoglieva Ma­
tassoli e con un tiro fortissimo 
mandava la palla a finire sotto 
la traversa. Dopo quattro minu­
ti la Stefer colpirà in pieno la 
trasversale con Ferraguti, su 
passaggio di Foglia. Ma al 40* su 
centro di Digito, il portiere o 
spire respingerà male e coderà 
a terra: Modesti, solo, poteva 

za riuscire a realizzare, il Grot­
ta ferrata, invece, con un giuoco 
tutto arruffato faceva pensare 
impossibile una sua vittoria. 

Fortunatamente nella ripresa 
era l'Albastrastevere che perdeva 
il brio del primo tempo e ce­
deva lo briglie della partita al 
Grottaferrata. E questa, natu­
ralmente. ne approfittava rea- , 
lizzando cosi, per merito di 
Chiacchierini II, la reto della 
vittoria. 

Trionfalminena-rfastati 1-0 
FRASCATI: Ricci; Panante, 

Capo; Iacobini, Settimi. Mariani; 
Crudi. Rossilvei, Tornassi, Zac­
chere Panettoni. 

TRIONFALMINERVA: Sai violi; 
Lillo. Catelli: Rosati. Woli, An­
dreoli: Turella. Lodolo, Tlcconl, 
Cappelletti. Ciotti. 

Marcatore: nel 2? tempo al 24' 
Lillo (rigore). 

Sono bastate poche battute per " 
comprendere che rincontro non 
avrebbe < potuto essere condotto 
sul piano della tecnica. 

Troppo importante per il Fra­
scati la partita odierna perchè 
esso mirasse a modellare un gioco 
di preziosità stilistiche. 

E i lupi hanno immediatamente 
dichiarato le loro intenzioni di 
profondere punUgllo, combattivi­
tà, ardore agonistico al cento per 
cento. Il Trlonfalminerva ha ri­
sposto alla decisione degli avver­
sari, sicché ne è scaturito un 
combattimento incessante, senza 
mai slittare nella violenza- La 
vittoria del Trlonfalminerva è, 
nata, si può dire* Illegittimamen­
te. in quanto partorita da un ri­
gore inesistente concesso dall'ar­
bitro e realizzato con un tiro 
rasoterra di Lillo. Ma un minuto 
prima Settimi aveva fatto un 
volontario fallo di mano non 
quello accordato dal sig. Pastina 
per un inesistente fallo di Capo. 
Forse voleva accordare una sua 
legge ai compensazione? Ma qua­
le quando al 17' del secndo tempo 
aveva annullato una regolare rete 
di Rossilevi che aveva raccolto 
al volo una precisa centrata di 
Cruti. Una rete più regolare di 
questa non se ne trova, e dopo 
tutto questo li Frascati non ha 
trovato più la forza per reagire 
e ha finito per accettare la Im­
meritata sconfitta. 

VISA 

Astrea-Nettono 2-0 
ASTREA : AMovrandl. Ruozzi, 

ScatoUni; Palianl, Mosca. Ardo­
vino; Zannini. D'Armifìi. Anto­
nini. Milioni, Dolenti. 

NETTUNO : Cicco. Nocca. Can­
celli II; Formentin. Strada. DI 
Glro".amo. Cellucci. Vitolo. Pa­
stori. Mozzoni. Paccarié. 

Arbitro: Slg Ennini. di Roma. 
Marcatori: Zannini a! T del 

primo tempo. Zannini al 14" del­
la ripresa 

(INODRWO MNDWEIU 
Questa sera alle ore 16. riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C. R. L 

ANNUNCI S A N I T A R I 

Ne::a ripresa 1: Fiorentini par- se?Va*e con t u " « calma. 
te deciso per togliersi di dosso 
Vir.cur-o di ura scontata, ma al 
6* U cenuocc*»:e raddoppia il 
punteggio Su una corta respin­
ta di FilippeUi. Ceci è pronto a 
fulminare !a rete con un tiro a 
volo da 15 metri di rara poten­
za. Niente da fare per Sagre­
stani-

La terza rete è « risultato di 
una celia azione impostata da 
Ceri, seguita da Pietraforte 1! 
quale, anziché tirare, preferisce 
dare a Di Stefano libero. Il Uro 
dell'estrema sinistra non per­
dona. 

OKFEO GRIGOLO 

«rwnsiwWvaNir'ivjMiR i*i 
MURIALDALBANO: Terzoll; 

Borgl. Pel ioni; De Angeli*. Mar. 
tinuccl, Gag'ilaraucci; Simont, 
Conti, Ercoli, Trombetta, Mari. 

Nella ripresa il gioco si man. 
teneva rctoce per merito della 
Stejer davvero irriducibile, ma 
il Sanlart riusciva a passare 
un'altra volta per merito di Ro­
berti, al 18'. I nero-azziiiTi «e-
cordavano le dittmnz* con Fer-
ragmti al 36" eh* di test* sor­
prender* sul tempo il debuttan­
te Palm*. 

VITO SAVTOKO 

6ffttafcfTita-ilMfrijJ. 1-0 
ALBATRASTEVERE: M e l e ; 

Giovannardl, Benedetti; Funaio. 
Orfei, Rulli; Venturini. Piacenti­
ni. Mlcocd. vegetali. Desideri. 

GROTTAFERRATA: Vinciguer­
ra V; Vinciguerra III. Lucci; Mo­
scatelli. De Luca, Lorenzeut. 
Chiacchierini n . Filippi, Valen­
tini. Stoppa, Rinaldi. 

Refi.- al 38' del secondo tempo 
Chiacchierini l ì . 

Dell'odierna partita al è visto 
COS. MET-: Cervini; De Fl-lun primo tempo durante Q oua-

Uppo, PaaquaU; Veilaai. Chiodi, la g u «apiu -

DISf UNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deflettine 
costituzionali Visite e cure ere* 
matrimoniali. S t u d i o medico 
PRO» Dft. DB 8Ra.NAK.lH» 
Specialista derm. etac. s i «aed. 
ore 9-13 16-19 - «est. 19>» e per 

appuntamento • Tei « M M 4 
Piar*» Indlrt+nd^ax» 5 f 4>a7tv>«t»> 

ENDOCRINE 
per la cara dei 
stsafl di erictsM 
cadocrtaa 

pre-ptet-i 

Grand'Uff. Dr. C A I I E T T . 
Pja EsqnlrhM, U . UOMJk (Se». 
rione) Visite «-13 e W-U. 
6-12 Non st 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

CORSO UMETTO IL 5*M 

». 
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fg. 4 — « L'UNITA» » Venerdì 20 marzo 1953 

(eri elfs CepanneMe 
vittorioso Rivìsondoli GLI AVVENIMENTI SPORTIVI La Roma ha battuto 

il Rugby Milano 3-0 

A TEMPO DI RECORD DA MILANO A SAN REMO LA CORSA P I Ù ' BELLA DEL MONDO 

Per Loretto applausi e fiori 
La volata : il capolavoro di Petrueci - Della grara di Minardi e Defili pois 
Tre belgi nei primi sei - L'Italia in te«ta nel la "Desgrraiigre-Colo_-jbo„ 

(Dal nostro inviato spedala) 

S A N REMO, 19. — Fu così 
anche un anno fa: Petrueci, di 
nuovo Petrueci, ha strappato ti 
nastro delia corsa più bella del 
mondo, Minardi, di nuovo e 
arrivato sulla scia dell'« uomo 
della primavera >.. Coppi e pi» 
altri campioni, gli ossi, di ntiouo 
hanno mangiato la polvere, si 
son lasciati mettere nel sacco 
da due giovanotti scatenati. Ri­
peto: Petrueci e Minardi, che 
nel nuovo mondo del ciclismo 
sono un po' cane e gatto, come 
nel vecchio mondo lo sono Cop­
pi e Bartali. 

Petrueci, oggi, aveva l'argen­
to vino addosso si è infilalo 
nella juga buona, al momento 
buono, ha visto partire Walko-
viak, gli è andato dietro... e si 
è portato dietro gli altri... poi 
ha fatto camminare forte la sua 
bicicletta, quasi pareva che la 
sua bicicletta, nello scatto, si 
staccasse da terra, che volasse. 
E sul traguardo'' Una freccia, 

MINARDI: ancora secondo 

la bicicletta dì Petrueci. Una 
freccia di color biancoceleste, 
la freccia dilla primavera. Mi­
nardi non ha resistito sulla ruo­
ta di Petrueci, Minardi si e 
staccato, «el la volata. Un Pe­
trueci, dunque, che fa fuoco e 
fiamme, che vuol vincere, che 
su vincere di prepotenza, 
anche. 

Petrueci aveva oggi un dia­
volo per capello. E così, furioso, 
prepotente, scatenato, nessuno 
gli ha resistitio. Magnifico è 
stato Loretto: magnifico anche 
nella difesa, lassù, sul Capo 
Berta, quando parti Derijcke, e 
lui, come un anno fa, quando 
parti Mmardi, restò un po' 
staccato In discesa, però, volò, 
veniva già facendo la barba ai 
muri, faceva paura vederlo co­
sì lanciato. Arrivò alle ruote 
di Derijcke, di Minardi, di Oli 
vicr. d'Impanis, di De Fil ippis. 
Prese / iato, si vuotò in flola una 
borraccia d'acqua. In quel pez­
zo di strada, nel breve tran-
tran, Petrueci preparò la gran­
de volta fabbricò il suo trionfo. 

Parole e parole: si può Tieni 
pire un giornale di parole, tut­
te di evviva per Petrueci. Ma 
cosa valgono le parole di fron­
te ad un numero, a questo nu­
mero: 40349? Le parole, dinan­
zi a questo numero, scompaio­
no: 40.349. E' ii numero che fa 
la sintesi della grande impresa 
di Petrueci. E' il numero dei 
Km. della corsa, il numero del 
la media-record della Milano-
Sanremo. La galoppata di Cop­
pi nel 1949 resta nella polvere, 
lontana di 952 metri: 

Ed oggi non c'era vento a da­
re la spinta alla corsa. Petrueci, 
e poi Minardi anche Minardi e 
stato bravo, deciso, yuasi quan­
to Petrueci. Però Minardi è me­
no veloce nello sprint e cosi ha 
doluto abbassare, un'altra vol­
ta, la bandiera, ha dovuto fi­
nire, di nuovo, nella scia di 
Petrueci, il quale ha capito il 
dramma di Minardi e» subito, e 
andato a stringergli la mano. 
Loretta è un buon ragazzo. 
Vince, trionfa, ma agli avver­
sari, i bravi, usa stringere la 

mano. Così Petrueci ha stretto 
la mano anche a De Filippis e 
Derijcke, ad lmpanis ed Olivier. 
E, più laidi, a Robic e Walko-
viak. Una, pattuglia di uomini 
che vengono da lontano, sono 
finiti sulle ruote di Petrueci e 
Minardi. 

In mezzo a questa pattuglia 
di nomini si è infilalo De Filip­
pis. Vuol dire che gli uomini 
del Belgio, di Francia, si sono 
battuti bene e non hanno fatto, 
cioè, la corsa sulle ruote. I 
campioni, gli assi, invece, si so­
no lasciati mettere nel sacco, 
un'altra volta: Coppi si è sgan 
ciato dal gruppo, ma soltanto 
alla fine, sotto il traguardo. 
Coppi, che era il grande favo­
rito, è, ora, il grande battuto. 
e battuti, senza scuse, sono sta­
ti Kublcr e Van Steenbergcn, 
Bobet e Bartali, Astrila e Ma­
gni, Albani. Ed i più giovani, 
anche, t nuovi: Cioncala, Barta-
lini, De Rossi. Due parole, a 
parte, per Koblct, clic è parti­
to di scatto come se avesse do­
vuto fare una volata. Ha dato 
fuoco alle polveri, Koblct, poi 
si è perso per strada. Si può 
unche dire, dunque, che Koblct 
si è bruciato le ali con le sue 
stesse mani. 

Una gran corsa, la Milano 
Sanremo: una corsa tutta scat­
ti e fughe, di rincorse, un cam­
minare continuo col passo dei 
40 all'ora e più. Una grande 
corsa che ha fatto tutto un fa 
scio (e l'ha bruciato...) di tutti 
i piani di battaglia, clic ha tra­
volto — ripeto — i campioni. 
Una grande corsa che scrive in 
oro il suo nome nella storia del 
ciclismo. E, della corsa, questo 
è il film. 

Grande parata di campioni: 
fanno da palcoscenico le strade 
di Milano, lavate di fresco, sul­
le quali cresce un velo di neb­
bia, leggero come un sosptro. 
Un po' fuori, alla periferia, Ter. 
ba dei prati è ancora umida, e 
scintilla, perchè pallido è già 
venuto fuori il sole. 

Il sole sorge, vivo: e la corsa, 
che nell'aria fresca del mattino 
si era sentita crescere addosso 
la pelle d'oca, si scrolta come 
un cane quando vien fuori dal­
l'acqua. La corsa, ora, batte i 
piedi, impaziente, nell'ansia di 
partire. Ecco: tutto è pronto; la 
corsa può andare; meno tre... 
meno due... meno uno... Via! 

Ore 8,30. Rodoni, presidente 
dell'U.V.I., è lo starter; abbas­
sa la bandiera a scacchi bian­
chi e neri: 215 uomini si danno 
la spinta e — subito —la corsa 
si lancia; subito c'è un uomo 
che, della corsa, diventa la 
punta, una freccia: l'uomo è 
Van Kcrkhove, che guadagna 
15", ma si fa acchiappare a 
Roncano. 

La lotta, dunque, è gid scate­
nata: Van Kerkhove scompare 
dietro le quinte, nel gruppo, fe 
vengono alta ribalta Cinti e 
Berlocchi, ai quali danno la 
caccia Nannini, Van Est, Van 
Bree Nen, Decaux. Bicocca, 
Vincenzo Rossello, Keteleer e 
t ira/ . Ma Chiti e Berlocchi so­
no di gamba lesta e non si la­
sciano acchiappare: il vantaggio 
di Chiti e Bertocchi è di 45" a 
Biuasco. Qui, dal gruppo scappa 
Koblet e con Koblet vengono 
via Schaer, Babini, Mano Fazio, 
Decaux, Vivier, Redolf e Zulia-
nt. Con Koblet è un'altra cosa: 
con Koblet che insegue la juga 
di Chiti e Bertocchi ha la sorte 
segnata: in/atti , le due lepri so ­
no messe nel sacco alla perife­
ria di Pavia. 

A Pavia (km. 28,800 a 40.035 
all'ora) sono cosi, in fuga, dieci 
uomini che hanno VIS" di van­
taggio sul gruppo, dal quale 
— a Tre Re — cercano di scap­
pare anche Schtcarzenberg e 
Pellegrini. Ma i gregari di Cop­
pi, sorpresi dallo scatto di K o ­
blct, ora sono lanciati e travol­
gono Schwarzenberg e Pellegri­
ni. Però la fuga — Koblet spe ­
cialmente — ha il passo lungo, 
e il solco del distacco si fa più 

da fare: è Coppi, che si lancia, 
fugge e scappa, a SO all'ora; il 
gruppo st «pacca e sulla ruota 
di Coppi fanno grappolo: Cor­
rieri, Mastrojanni, Gaggero, 
Nannini, lmpanis, Van Est, 
Ciolli, Bartali, Mario Baroni, 
Geminiani, Papa, De Rossi, Bta. 
gioni, Minardi, Bonetti, Gra/, 
Croci-Torti, Kubler, Schwar­
zenberg, Bobet, Gismondi, Se-
ghezzi. 

Il distacco subito si riduce: a 
Voghera — dove Chiti rompe 
il nastro di due traguardi a pre 
mio — In distanza fra la patlu 

in fuga, urla: «Coppi, dov'è?... -.ila ruota audace di lmpanis, ar-
E' un po' indietro, nel grup- rivano le ruote calde di De-

po che arriva a Novi Ligure con 
l'Iti" di ritardo. Nella fuga non 
c'è più Berlocchi, che, stanco, 
è finito nel gruppo. A Basaluz-
zo, dalla fuga si stacca anche 
Schaef, per colpa di una gom­
ma che fa - p i / . . . * . 

Koblet, della corsa, è la ban­
diera dell'audacia; ma questo 
Koblet che scappa e il gruppo 
è li a un tiro di schioppo appe­
na, non fa un po' il giuoco di 
Coppi e degli altri? Le tattiche 
sono tattiche; se sono buone o 

glia che fugge e la pattuglia che! grame, si sa soltanto sul tra-
insegne, è di V37"; il gruppo e\ guardo. 
più lontano: a 2'05". Ma, ancora,I Capriata d'Orba, Silvani d'Ur. 
non ha perduto la partita: Ma­
gni lira fuori le unghie. Petrue­
ci si lancia. E cosi il gruppo si 
aggancia alle ruote della pat­
tuglia che va alla caccia della 
tuga. La quale si è già fatta 
mangiare un po' di vantaggio ; 
1*15" a Tortona. (Qui sono chi­
lometri 76,400 di strada, al buon 
passo di 40,725). 

Il ciclo, intanto, sì è messo 

ba, Ovada: nessuna novità. In 
tanto, la strada già comincia a 
saltre con dolcezza: si annun­
cia il Passo del Turchino sulla 
montagna brulla, color camo­
scio. Dal gruppo — una saet­
ta — parte all'improvviso Gi-
smondi e trascina Clerici, Van 
Breenen, Seghezzi, Albani, Pa-
dovan, Bartalini, Keteleer ed 
un'altra mezza dozzina di uo-

addosso un leggero cappotto diluititi che acchiappano la fuga. 
nuvole, ma più tardi se lo to- Cosi Koblrt finisco di far la parte 
gliera. Però non soffre, né sof-ìdel primo attore. Sull'esempio 
jrtrà il caldo, la corsa, oggi. L a ' d i Gtsmondt, anche i campioni 
primavera è già nell'aria, nelleìsi muovono e fanno presto a 
cose, via ancora si fascia di una'portarsi sulle ruote; e la corsa, 
scorza sottile: un velo di cel lo-Ini piedi del Passo del Turchino, 
pliane. 

Dappertutto, sulla strada, è 
il chiaroscuro della folla, acce­
sa; la folla si scalda, brucia nel. 
l'attesa: e, quando vede Koblet 
in testa alla pattuglia, lanciala 

è di nuovo gonfia, fa gruppo: gli 
assi san tutti li, o quasi, ruota 
a ruota. Un po' di tran-tran, u n 
po' di respiro... e poi parte Vi 
vier, parte De Santi, parte Bu 
ratti... 

Sul Capo Berta 
Fuga a Ire su per la monta 

gita; Vivier è vispo, balla sui 
pedali; forse vuol scappare? Ma 
De Santi e Buratti tengono il 
passo. E poi sono loro che stac­
cano di forza Vivier. Dei due, 
De Santi è il più svelto; è De 
Santi che rompe il nastro del 
traguardo di montagna, davanti 
a Buratti. 

Anche il gruppo, nell'arram­
picata, ha fatto il passo lungo; 
ha, cioè, curvato la schiena. 
Così il suo ritardo, sul Passo 
del Turchino, è breve, tanto 
breve che poco dopo la curva 
il gruppo casca addosso a B u ­
ratti e De Santi. Nella Valle si 
perdono i battiti fondi delle 
campane: è mezzogiorno. 

La discesa, sul filo dei 75 a l ­
l'ora: le ruote, i freni del le bi­
ciclette fischiano la canzone 
della velocità, dell'audacia. La 
corsa, ora, fa un gran tuffo, a 
Voltri (km. 154,900), a 41325 
all'ora. Qui ci sono due traguar, 
di a premio: uno lo vince Bo-
nini e l'altro è di Seghezzi. 

Ecco la riviera dei fiori, al 
sole: la stretta è stretta e la fol­
la numerosa la chiude. La stra­

l i classifica attuale 
delia Desgrange-Cotombo 
1) PETRUCCI punti 20; 2) Mi­

nardi p. 11; 3) Ollivier p. 15; 
4) Derijcke p. 13; 5) Defilippis 
p. I I ; 6) Impania p. 10; 7) Roblc 
p. 9; 8) Malkoviak p. 8; 9) Cop­
pi p. 7; 10) Kubler p. 6; 11) Van 
Steenberjren p. 5; 12) Margini 
p. 4; 13) Dupont p. 3; 

La classifica per nazioni vede 
l'Italia al primo posto con pun­
ti 59, seguita al secondo posto 
dal Belgio con punti 44, al ter­
zo posto dalla Francia con pun­
ti 20 rd a l quarto dalla Sviz­
zera con punti 6. 

/ondo; 2'25" a Bressana Botta-
rone. 

E' Koblct. dunque, che dà 
battaglia. Una fuga pazza? Mah,' 
Forse si... Comunaue Hugo, per 
ora, balla con facilità: delta fu, 
ga ha in mano la frusta; ai suoi 
ordini — e Koblet non si tira 
in là. quando c'è da fare la cor. 
sa; le sue sgroppate, anzi, han­
no il passo lungo — gli uomini 
che scappano, van via in volata. 

Ma indietro c'è chi, già, si dà 

da volta a destra, volta a sini­
stra, poi si ributta a destra e, 
finalmente, sì allarga, prende 
un po' di respiro. 

Ma v iene il dramma, vengo­
no, cioè, i passaggi a l ivello. Di­
sco rosso: chi può vedere anco­
ra la corsa? Le automobìli , in 
gara con le biciclette, sono paz­
ze. La corsa si è rotta in tanti 
pezzi, come un cristallo; a p ic­
coli gruppi, soli, gli uomini si 
lanciano sulla strada che è un 
inferno! 

E non si redY mente / E non 
si sa niente! M» hanno detto 
che Grosso è passato da Aren-
zano in fuga, solo; mi hanno 
detto che Coppi ha cercato di 
farsi largo a Varazze: mi hanno 
detto che Moresco è rimasto 
indietro perchè ha spaccato 
una gomma. Ma, ecco: nel mu­
ro volante che chiude la strada, 
si apre un buco; è una fortuna: 

si passa, finalmente; si passa, 
a Vado. La corsa è — di nuo­
vo — alla frusta. Quindici uo­
mini, e cioè: Pellegrini, Remy, 
Robtc, lmpanis, Crespi, Assì-
rcllt, Gaggero, Bingiani, Sarti-
nì, Dupont Vittorio, e Vincenzo 
Rossello, Scudollaro, Ciancola, 
Vnorting sono in fuga con 15" 
di vantaggio sul Soldani, Petti­
nati, Defilippis, Mundi , staffetta 
dpi gruppo dal quale sta ten­
tando di venir via Bobet. 

Ma Coppi, subito,, gli salta 
addosso E' un elastico, la cor­
sa; un elastico che spasima, *o/ -
fre. Un elastico che non ha mai 
pace; t chilometri scappano uno 
dietro l'altro, a grande velo­
cità. Ora è Walkoviak che fa da 
staffetta alla corsa; a Borgio 
Verezzi, Walkoviak ha 35" di 
vantaggio sul gruppo, dal qua­
le poi vengono via: Petrueci, 
Coletto, Laureai. Ollivier, Ro-
bic, Derijcle, Minardi, Albani 
e — più tardi — Gervasoni, 
lmpanis. Remy e Defilippis. 
Fuga a 13, fuga che scivola via 
decìsa e che presto si avvan­
taggia: VIO" ad Albenga, chilo­
metri 228.600 a 41.375 all'ora 

E più «n là, ecco il profilo 
dei tre capi/ Petrueci smanta 
e Minardi non lo perde d'oc­
chio. Robic. sulla bicicletta, as­
somiglia ad un grillo che sta 
per spiccare il volo. Il 13 — 
dicono — porta fortuna; tredici 
uomini fuggono: sarà questa, la 
fuga buona, la fuga della deci­
sione? I campioni possono an­
cora venir fuori ma non devo­
no più perdere tempo... 

Ecco Capo Mele. E' Lauredi 
che fa il passo e Petrueci è la 
sua ombra, e Minardi è l'ombro 
di Petrueci. Capo Mele è un 
osso che non dà fastidio ai den­
ti degli uomini in fufja. Gerva­
soni spacca una gommai Wal­
koviak. Remy ed Albani si stac­
cano. Il gruppo è lontano: l'20". 
Dinanzi al gruppo cammina 
Keteleer. in rilardo dì 55". 
Ecco D i p o Cervo: la fuga, tira 
t* tira si allunga, si strappa, ed 
e lmpanis che scatta. E' brerv, 
Capo Cervo: e la discesa che 
cìenr aggiusta tutto. 

Ecco infine, Capo Berta: qui 
scatta Dertjcke. Allora salta 
fuori Minardi, con lmpanis , con 
Defilippis, con Ollivier, con Pe­
trueci. In cima a Capo Berta è 
Derijcke che vince, di un paio 
di lunghezze su Minardi ed 
lmpanis: gli altri sono più giù, 
sparpagliati. Ancora una disce­
ra, a larghe curve; è la discesa 
che casca su Oneglia; ecco un 
uomo vestito con la "maglia 
bianca e nera della « Garin*. 
E' lmpanis: è solo. Ma Derifckc 
e Minaidì, Defilippis, Petrueci 
ed Oll ivier scendono giù «pa­
rati; lmpanis non può andare 
lontano. A Porto Maurizio sul-

rijcke, Minardi, Defilippis, Po 
trucci ed Ollivier. La juga a 13 
si è ridotta di numero, ma non 
di qualità. 

Palme e fiori, un'aria soffice 
di primavera, ed il sole è d'un 
biondo di miele che /a lucci­
care la strada, come se l'asfalto 
fosse madreperla: Sanremo non 
è più lontano. 

Coppi ed i campioni di grosso 
nome hanno orinai perso la par* 
tita: lmpanis, Minardi, Derijcke, 
Defilippis, Ollivier e Petrueci 
corrono, a denti stretti, col 
cuore in gola: corrono ruota a 
ruota, ogni tanto si guardano, 
occhi wgli occhi. 

Via Roma a Sanremo: mez^u 
dozzina d'uomini, tre d'Italia e 
tre del Belgio, si giitocano al lo 
sprint la corsa più bella del 
mondo: chi vìncerà? Ecco, la 
volata: una volata lunga, che 
appassiona. Minardi e Petrueci 
spuntano laggiù, dal gomito che 
fa la stradai nello slancio Olli­
vier, Derijcke, Fé filippis ed 
lmpanis si allargano ed un po' 
sbandano. Miliardi e Pptrucci 
lottano gomito a gomito. Ed 
alla distanza Petrueci scatta di 
forza e s'avvantaggia 'di una 
ruota su Minardi: gli altri — 
ormai — «ono tagliati fuori dal­
lo sprint. Petrueci, sulla bici­
cletta, sembra un cavallo fu­
rioso: sì avvantaggia ancora e 
vince. Vince. Petrueci, con un 
bel vantaggio: un paio di lun­
ghezze buone. E ride, Petrueci, 
mentre rompe il nastro: 

Un trionfo, dunque: il trionfo 
dell'" uomo della primavera » 
in un giorno di primavera. Mi­
nardi finisce nella scia di Pe­
trueci, mentre Ollivier, De­
rijcke, Defilippis ed lmpanis 
lottano per le piazze: vince 
Ollivier dir s'impone a De­
rijcke, Defilippis ed lmpanis, 
nell'ordine. Un po' staccati ar­
rivano poi Robic e Walkoviak, 
staffetta del gruppo, dal quale, 
all'ultimo, si stneen di forza 
Coppi. Per la volata del grup­
po, lotta gomito a gomito fra 
Van Steenbergcn, Maggini e 
Kubler, che vìnce e non si fre­
na e cosi Ferdu va a sbattere 
nella gente, investe Coppi che 
è già scesa dalla bicicletta e 
poi cade. 

E Bartali? Nel gruppo non 
c'è Bartali arriva più tardi, 
con Logli e Grosso. E' fatta. 
Petrueci. davvero, non sfa più 
nella pe l le per la gioia. Ha le 
braccia piene di fiori e parla, 
parla: •< Ho vinto, ho vinto, ho 
vinto »! 

— Ti vedrò dopo, Loretta. 
— Sì. «1 - ciao... 
E mi bncìn. La folla si porta 

ria Petrueci. in trionfo. E dì 
lassù, sulle spalle della aente, 
Loretto ascolta ima grande no­
tizia; l'altoparlante gracchia: 
« Petruccj ha battuto il record 
della corsa: sitila distanza dì 
km. 282. Petrueci ha cammina­
to a 40 349 all'ora: il vecchio 
record, di Conpì. salta in aria 
di m. 952 •.. Petrueci ha fatto 
il bis: cosi. Loretto va a nozze 
con la corsa viti bella del mon­
do, alla quale offre un regalo 
che la sposa, riavvero, non si 
asnettava: offre il record della 
velocità. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'nbbr.urio dì COPPI al «gregar io» vincitore (teleloto) 

( j RECUPERI DELLA PROMOZIONE^ 

Sanlart-Astrea 1-0 
SANLART: Bonataccla; Terzi. 

Vinci; Di Meo, Marcellino Di­
gito, Modesti, Stentella. Zlanto-
na. Luttazzl. Rotarti. 

ASTREA; Aldovrandl; Ruozl, 
Mosca; Scatolini, Pagllanl, Ar­
dovino. Zannini, Longhi. Massi. 
Milioni. Dolenti. 

Riti. al 20' dei p. t. Stentella. 
Al 20' dei primo tempo Sten­

tella sfoderava un tiro a volo 
su perfetto « cross a di Roberti. 
sulla traiettoria dei quale inutil­
mente t,ì buttava Scatolini. Il 
pallone con rara potenza, anche 
se leggermente deviato, finiva 
siili angolo sinistro della porta 
di Mdovrandl Questa era la rete 
che sanciva la vittoria degli 
ospiti. 

Inutile il continuo attaccare 
dell'Aerea. La difesa dei Sanlart 
hu retto bene l'urto, anche nella 
ripresa quando In porta c'era 
Terzi che si era sostituito a Bo-
natocela seriamente contuso 

Fondana-Spes 3-t 
SPES: ippoliti I; Centionl. 

Ippoliti l i ; Clauiano. Licianl. 
Jandolo; Mancini. Zampatorl. 
Quaresima. Berta^zl, Agostini. 

FONDANA. Mirabella. Nunzia­
ta. De Santls. Cima, Mosca. Ba­
sile; Masseronl. Grappasonnl. 
Berardl. Orsini. 

Marcatori: nei primo tempo, al 
18". al 23 al 43' Grappasonnl; 
nel secondo tempo, a) 43'. da 
Quaresima. 

La Spes ha attaccato ù\ più, 
la Fondana ba segnato di più, 
in questi due contrastanti punti 
sta racchiuso il succo della par­
tita. I locali hanno portato la 
loro minaccia soventemente sot­
to la porta di Mirabella, ma con 
tanto marasma ed indecisione 
che gli obplti erano sempre age­
volati a liberare. Più incisiva al­
l'attacco. ove na avuto In Grap­
pasonnl il « goleador » della 
giornata la Fondana ha merita­
to pienamente 11 successo. 

E TRA DUE GIORNI CI SARA' L'ATTESO « DERBY » 

Roma B - Lazio B o - 0 
Bettolini domenica non giocherà - Di Praia all'ala sinistra • Suc­
cesso dei Vigili Urbani di Roma su cjuelli di Parigi per 3 a 0 

LAZIO B De Fa^io. Brunon, 
Di Veroh. Passerini; Montanari. 
Palombini: Magaldi, Pistacchi, 
Bettolini, Palestmi V, Di Fraia. 

ROMA B: Tessari, Ehani. Leo­
nardi, Stocco: FrJsi. Esteri; Bran-
caccia. Capacci, Andreoh, Talusi, 
Alviti. 

.Arbitro; Signor Ronchi di Bo­
logna. 

Chi credeva che la Lazio B 
avrebbe avuto facilmente ragio­
ne del rincalzi glallorossl è ri­
masto deluso: U piccolo «derby» 
romano infatti si è concluso a 
reti inviolate. La partita ha avu­
to due momenti distinti: u n pri­
mo tempo — combattuto « ve­
loce — abbastanza equilibrato 
ed una ripresa di pretta marca 
btancoazzurra. 

Come sempre la Lazio ha avu­
to il suo punto debole all'at­
tacco. dove Bettolini, timoroso 
del contatto con l'uomo e con 
la caviglia un po' dolorante, è 
stato l'ombra del Bettolini in­
traprendente ed aggressivo al 
due mesi fa. In difesa la Lazio 
ha avuto in Di Veroll u n asso­
luto dominatore della sua area; 
nella mediana Montanari si è 
imposto in virtù della sua espe­
rienza e Palombini ha supplito 
alla mancanza di classe e preci-
clone con una grande volontà. 
Fra 1 glallorossl si sono imposti 
su tutti Eliani. Tessari e Frasi. 
Nel complesso va detto che la 

IL FAVORITO FRASIO HA DELUSO 

Vittoria di Rivìsondoli 
ieri nel "Premio Doria 
H favorito Frasio della Scude­

ria S. Giorgio, presentato a corto 
di lavoro (come da un po' di 
tempo si sta regolarmente verifi­
cando il rientro del cavalli di 
questa scuderìa) nel tradizionale 
« Premio Principe Doria », com­
pletamente deluso e dopo avere 
condotto dalla partenza fu ceduto 
alle tribune a Rivìsondoli che nel 
finale resisteva ad un attacco del 
compagno di scuderia di Frasio. 
Inaco. che. al'a monta energica 
di Rosa .aveva tentato di sor­
prenderlo. 

Nel Premio Euterpe che ha 
aperto la giornata ha fatto il suo 
rientro Mezzegra della Razza Ti­
cino (una delle favorite della 
classica prova riservata alle fem­
mine. il Premio Elena in pro-
gramma il 29 marzo! che ha com­
piuto un galoppo di salute pre- Dup S7 

M 
cedendo facilmente Zoldana e 
Suna 

Ecco 1 risultati e le relative 
quote del totalizzatore: Pr. Euter­
pe; 1, Mezzegra, 2. Zoldana. Tot. 

V. 11 Acc. 21: Pr. S. Giuseppe: 
1. Alvise. 2. Fumd. Tot. V 19 
Acc 22 Dup. 20; Pr. Calliope: I. 
Gulliver. 2. Vettore. Tot, V. 20 
P. 13-15 Acc. 38 Dup. 47; Pr. Mel­
pomene: I, Nadia. 2. Dandolo. 
Tot. V. 27 P. 18-17 Acc. 38 Dup. 
Hi: Pr. Da Zara: 1. Stipe. Z Miele. 
Tot. V. 22 P. 19-18 Acc. 136 Dup. 
79: Pr. Principe Dona: l. Rivì­
sondoli (O. Funcera). 2. Inaco 
(V. Rosai. 3 Frasio (S. Pacifici». 
4. Trou (R. Renzont). Tot. V 31 
P. 17-27 Acc. 64. Dup 68: Pr Cito: 
l. PhUie. 2 Arma. Tot. V. 23 P. 
14-21 Acc. 46 Dup. 59: Pr. Tersi­
core: 1. Toledo. 2 Silph. X Rodia. 
Tot. V. 37 P. lfi-29-23 Acc. 215 

La/lo e appur&a molto più omo­
genea e compatta. 

La prima azione degna, ai ri-
l ieto si e a iu ta ai 20 allorché 
Bettolini lanciato da Magaldi. 
g iumo a « tu per t u » con Tes^ 
san. ha tirato a lato. Un minuto 
dopo, su rovesciamento di fron­
te De Fazio si e esibito in un 
bel tuffo su un tiro di Andreoli. 
Al 33' Bettolini, a portle»e bat­
tuto. ha tirato ancora a lato. 

Nella ripiesa si e registrata 
una costante pressione del bian-
coazzurri. peraltro ben control­
lata dalla difesa giallorossa. Al 
34' l'aroitro ba espulso DI Veroll 
e Andreoli per reciproche scor­
rettezze. Al 39' su centro di Bet­
tolini una rovesciata di Pistacchi 
è finita di poco sopra la traver­
sa. Poi la fine. 

• • • 
Negli spogliatoi abbiamo avvi­

cinato Notti, il quale ci ha di­
chiarato che con tutta probabi­
lità per l'incontro con la Roma 
non utilizzerà Bettolini. Il quale 
ha ancora bisogno di riposo. 

Nel « derby » dunque giocherà 
ancora una volta Antonlotti al 
centro della prima linea; da in­
discrezioni raccolte siamo inoltre 
in grado di informare i nostri 
lettori che Notti allineerà all'ala 
sinistra Di Frala. 

• • • 
Al termine della partita Lazio 

B-Roma B. al suono degli inni 
nazionali, sono entrati in campo 
la squadra dei Vigili Urbani di 
Roma e della Prefecture de Po­
nce di Parigi; l'incontro è stato 
vinto dagli italiani per 3 a 0. 
Tutte le reti sono state realiz­
zate nel primo tempo: ha arbi­
trato Ronchi di Bologna. 

L'informator* 

FRA POSTELEGRAFONICI 

lfalia-lu<?emhurcjo 2-0 
SAN SEPOLCRO. 19 — L'incon­

tro di calcio tra i postelegrafo­
nici italiani e la nazionale del 
postelegrafonici del Lussemburgo. 
ha visto la vittoria degli italiani 
per 2 a 0. 

Ciaquemila persone hanno assi­
stito alla partita: la nazionale 
italiana dei postelegrafonici, fino 
ad oggi imbattuta, ha conseguito 
la sua settima vittoria dal 1930. 
Ha arbitrato Massai di Pisa. 

RUGBY 

I risultati di ieri 
— Negli incontri di rugby di­
sputati ieri si sono registrati 1 
seguenti risultati: Rovigo-Brescia 
3 a 0 (0 a 0): Parma-Treviso 12 

a 6 (3 a 0) e Roma-Milano 3 a 0 
(0 a 0). Per il Rovigo ha segnato 
Strivano al 20* del secondo tem­
po (meta non trasformata); nel­
l'incontro parma-Treviso hanno 
segnato Medioli (calcio franco) al 
36' del primo tempo e Rigolli 
(meta). Levorati (due calci fran­
chi). Rossini (meta) e Medioli 
(calcio franco) nel 2. tempo. 

Per la Roma ha segnato Fari­
nelli (meta non trasformata) nel­
la ripresa. 

Ex aequo numerose squadre 
ieri nella «Coppa Parlila » 

Ha avuto luogo ieri mattina 
su 310 chilometri la gara moto­
ciclistica di regolarità per squa­
dre Roma-L'Aquila-Roma. 

L'ottimo stato della strada ha 
dato possibilità a molti condut­
tori di terminare la gara senza 
penalità, sicché si trovano allo 
arrivo ex aequo: la squadra di 
Francisci con Mantelli ed Inno­
centi su M V. 123; la squadra di 
Milani. Villa e MilleBorini su 
Gilora 150: le squadre di Marti­
nelli con la MI-VAL, 175. le Rumi 
dei fratelli Palombi. le squadre 
Landim-Parilla capitanate da Su­
peri!, le Ais 500. la Italmotor, e 
numerose Rumi 

Nessun incidente è stato segna­
lato lungo il percorso. Numero­
sissimo il pubblico specialmente 
all'Aquila, Avezzano. Tivoli e 
Montesacro. e all'arrivo. 

Humanitas-Gaeta 1-1 
HUMANITAS: Morinari I; Ce-

relii, Simeoni. Oentominl, Seran-
•oni. D'Agostino, Cegati. Rinal­
di. Tavqumi. Fornan. Molinari II. 

GAETA: Madoma. AIoisi. Arcel-
la. Giordano, Monteterrl, Stefa­
nelli; Polito. Ricceilo. Camello. 
Campisi, v in i . 

Arbitro: Fettuccia di Rieti. 
Marcatori- Nella prima ripresa 

Alojsi al 12' e Traquini ai 37'. 
1 primi 45 minuti trascorreva­

no con azioni alterne; pivi nu­
merose quelle dell'Humamtes. ma 
più pericolose quelle del Gaeta. 
Nella ripresa dopo il calcio di 
Inizio battuto dagli ospiti. l'Hu-
manitas prendeva l'iniziativa, ma 
al 12' il Gaeta perveniva al suc­
cesso grazio nd una magistrale 
punizione dal limite, battuta da 
AIolsi . i loculi reagivano ma 
si mostravano imprecisi. Final­
mente al 37" Tarquini segnava 
il goal del pareggio 

IfeicalciO'ATAC 4-3 
ITALCALCIO: ciccolini . Quin-

tavalle. Uizzerini; Mariottl. Lar-
cinesi. Schiavetti; Leonori. Ric­
ci, serafini. Belardi. Fortini. 

A.T.AC: cecchetti . Del Gatto. 
Bossi; Bianchini. Giusti, Barto-
locci; Pasqualucci. Roscitto, Fio­
ri. BUgliani. Sabatini. 

Reti: primo tempo: al 3" For­
tini ( i ) . ol 15' Leonori ( I ) . al 
10" Fiorì (A), al 30' Serafini ( I ) , 
al 32" Fortini (I ) ed al 34' S a , 
batinl (A) ; secondo tempo: al 
3- Roscìtto (A). 

Il recupero di ieri può definir­
si la partita dalle due facce: nel 
primo tempo si 6 avuto u n gioco 
brioso e anche tecnico "da ambo 
lo parti con spiccata prevalen­
za dell'Italcalcio ad imbastire le 
mignon azioni. Da tutto quanto 
detto ne sono scaturiti 6 goals 

Nel secondo tempo la musica 
è cambiata; predominio quasi co­
stante dell'ATAC ma gioco incon­
cludente e spesso falloso che l'ar­
bitro più volte e stato costretto 
a torto e a ragione, a spezzetta­
re 

Tarquinia-I.!*. Centocelle 2*1 
TARQUINIA: Colombo, Dona­

ti. Paparossi. Severinl. Bonetti. 
Rocchi. Gagni. Teveronl Martel­
li, D'Angelo Salsa. 

I N. CENTOCELLE: Gentili 
Spaziant. Gemelli. Pmassi. Fan-
fani. Tumiani. Sardonl. Pietra-
forte. ceci Di Corrado Di Ste­
fano. 

Arbitro: Ferrara. 
Marcatori: 1. t empo: al 4' Te . 

veroni al 44' Ceci; 2. tempo: al 
38' Teveronl. 

L'incontro di ieri al Sangalli 
(recupero tra il Tarquinia e 1T.N. 
Centocelle) non ha offerto nulla 
di particolare. Iniziatosi con u n 
colpo mancino degli ospiti che 
si sono portati in vantaggio con 
una rete di Teveroni. ha vissu­
to tutto il primo tempo sul ten­
tativo del padroni di casa di por­
tarsi in parità. 

Sul finire dei primi quaran­
tacinque minuti Ceci ristabiliva 
:e distanze. 

Nella ripresa gli ospiti hanno 
resistito validamente portandosi 
spes-^o in contropiede e realiz­
zando a! 3R'. s u punizione cal­
ciata da Teveroni la rete della 
vittoria. Vano l'attacco finale in 
massa desìi undici di Centocelle. 

Poco convincente l'arbitraggio. I 

Àlbafrasfevere-Viferbo 3*1 
VITERBO: Jacovone. Manci-

nelli, Bruglottl. Barnzzl. Pasqui­
no Giampaoli. Montanari, Spor-
tlello. Lucaccioni. Bernini. Sta­
va gn a. 

ALBATRASTEVERE: M e l e . 
Carnevali. Benedetti. Funaro. 
Sacco. Rulli. Venturini. Piacen­
tini. Micocci. Vegetali. Desideri. 

Reti: nel primo tempo: al 12' 
Desideri; nel secondo tempo: al 
30* Lucaccioni, al 35' Piacentini. 
al 40 Venturini. 

Era l'Alba a portarsi in van­
taggio al 12' per merito di De­
sideri il quale infilava la rete 
di Jacovone con u n tiro al volo' 
di sinistro di rara precisione. Il 
Viterbo riusciva a pareggiare l e 
sorti al 30" della ripresa con u n 
bel ^oal di Lucaccioni. 

Ma Piacentini. 5 minut i dopo 
faceva sfumare le speranze de­
gli ospiti insaccando con u n ti­
ro-cannonata. La vittoria dei lo­
cali veniva ribadita al 40' allor­
ché Venturini, approfittando di 
un malinteso fra un terzino ed 
il portiere ospite, segnava, a 
porta vuota 

Fiamme Azzurre-Olivelri 1-0 
FIAMME AZZURRE: Catarzi. 

Bartolini. Mariani. Ferola. Berto-
lazzi. Pierlini. Nardecchia. Mion. 
Marini. Silvagni. Andreint 

OLIVETTI: Cimmino. Rimiccl. 
Innocenti. Ruggini. Liberati. 
Giacinti. Malaspina. Salvatori. 
Ferrogutl. Magliocca. Gerghi, 

Marcatori: al 13" Bertolazzl 
(su rigore) nel primo tempo 

La compagine locale favoritis­
sima alla vigilia del pronostico 
per la maggiore impostazione 
tecnica delia sua intelaiatura è 
andata invece poi, sul campo. 
alla deriva ed è stata, comp'.eta-
mente superata dal!a rivede in 
tema di velocità, tecnica, e vo­
lume di cioco Grazie al'.a MMa 
difesa l locali tuttavia riusciva­
no a frenare le ondate offensive 
avversarie e raggiungevano poi 
il successo fortunosa-nente s u 
ca'cio di rf?or» 
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PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di IIOAOIIE'WE BALZAC 

Il capo andò direttamente 
verso dì lui e cominciò col 
somministrargli uno scapac­
cione cosi violento che gli fe­
ce saltar via la parrucca, ren­
dendo alla testa di Collin tut­
to il suo orrore. Incorniciati 
di corti capelli rosso-mattone 
che conferivano loro uno spa­
ventevole carattere di forza 
e d'astuzia, quella testa e 
quel viso, in armonia col tor­
so, sfolgorarono di sinistra 
luce come se ì fuochi dell'in­
ferno li avessero rischiarati. 
Ognuno comprese tutto di 
Vautrin, il suo passato, il suo 
presente, il suo avvenire, le 
sue implacabili dottrine, la 
religione del .suo capriccio, 
la supremazia che gli dava il 

cinismo dei suoi pensieri e 
delle sue azioni, e la potenza 
di una volontà pronta a tutto. 

Il sangue gli salì al viso, ì 
suoi occhi brillarono come 
quelli di un gatto selvaggio, 
ed egli si raggomitolò su se 
stesso con. un moto di così 
feroce energia e ruggì con 
tale violenza che strappò gri­
da di terrore a tutti gli astan­
ti. A quel gesto leonino, e fa­
cendosi un appoggio del cla­
more generale, gli agenti pun­
tarono le pistole. Collin com­
prese il pericolo vedendo 
brillare il grilletto delle a r ­
mi e diede a un tratto la 
prova d e r più «Ito potare 
umano. Orribile e maestoso 
«pettaeolo. la sua fisionomia 

presentò un fenomeno che 
può essere paragonato soltan­
to a quello di una caldaia 
piena del fumigante vapore 
che solleverebbe intere mon­
tagne, e che una goccia di 
acqua fredda dissolve in un 
batter d'occhio. La goccia di 
acqua che raffreddò il suo 
furore fu una riflessione ra­
pida come un lampo. Egli sor­
rise e guardò la sua par­
rucca. 

— Oggi non sei in vena di 
gentilezza — disse al capo 
della Polizia; e tese le ma­
ni ai gendarmi chiamandoli 
con un cenno del capo. — Si 
gnori gendarmi, mettetemi le 
manette o i ferri. Prendo a 
testimonio tutti i presenti 
che non oppongo resistenza. 
— Un mormorio d'ammirazio­
ne. strappato dalla prontezza 
con cui la lava e il fuoco 
erano straripati e rientrati 
in quel vulcano umano, ser­
peggiò nella sala. — Questo 
ti scombussola i tuoi piani, 
caro il mio smargiasso — r i ­
prese ì] forzato fissando il 
celebre direttore deila Poli­
zia giudiziaria. 

— Su, spogliati — gli dis­
se allora l'uomo del passag­
gio Sant'Anna, con un tono 
colmo di disprezzo. 

— Perchè? — replico Col-
liH —• ci sono dalla signore-

Io non nego nulla e mi ar­
rendo. 

Fece una pausa e guardò 
gli astanti come un oratore 
che si accinga a rivelare co­
se stupefacenti. 

— Scriva, papà Lachapel-
le — disse poi volgendosi a 

un vecchietto canuto che si 
era seduto all'estremità del­
la tavola, dopo aver tolto da 
una cartella il processo ver­
bale dell'arresto. — Io rico­
nosco di essere Giacomo Col­
lin, detto Truffamorte. con­
dannato a ventanni di cep­

pi; e ho dato testé la prova 
di non aver rubato il mio 
soprannome. Se avessi sol­
tanto alzato una mano — dis­
se ai pensionanti — quelle 
Ire spie avrebbero sparso il 
mìo « vino » sul « ceppo » do­
mestico di mamma Vauquer. 

cast vieleate caa gli f**t saitar via la parrucca.» 

Perchè questi bricconi s'im­
picciano di combinare dei tra 
bocchetti? 

Udendo tali parole la si­
gnora Vauquer venne meno. 

— Dio mio. c'è da farne 
una malattia; e io che ieri 
ero alla Gaité? — esclamò. 
— E' migliore di noi. lei? 
L'infamia che rechiamo im­
pressa sulla spalla è meno di 
quanta voi ne abbiate nel 
cuore, flaccidi membri di una 
società cancrenosa: il miglio­
re tra tutti voi non sapreb­
be resistermi. — I suoi oc­
chi si fermarono su Rastignac 
al quale rivolse un amabile 
sorriso che contrastò singo­
larmente con ]a rude espres­
sione del suo volto. — Il no­
stro affaruccio è sempre va­
lido. angelo mio; in caso di 
accettazione, s'intende; nev~ 
vero? — e cantò: 

Fanchette è assai graziosa 
nella sua semplicità. 

—-Non se la prenda. — 
soggiunse. — so ricuperare i 
miei crediti. Hanno troppa 
paura di me per imbro-
giarmi! 

L'ergastolo con i suoi co­
stumi e il suo linguaggio, con 
le sue brusche transizioni 
dallo scherzoso all'orrendo, la 
sua spaventosa grandezza, le 
sue familiarità, le sue bas­
sezze, fu improvvisamente 

rappresentato da quelle paro­
le a da quell'uomo, il quale 
non fu più un uomo, bensì 
il prototipo di tutta una na­
zione degenerata, di un pò 
polo selvaggio e logico, bru­
tale e duttile. In un solo 
istante Colhn divenne un poe­
ma infernale in cui si dipin­
sero tutti i sentimenti umani 
tranne ano. il pentimento. 11 
suo sguardo era quello del­
l'arcangelo decaduto che vuo­
le eternamente la guerra. Ra­
stignac chinò Io sguardo ac­
cettando quella parentela cri­
minale come un'espiazione pei 
i suoi cattivi pensieri. 

— Chi mi ha tradito? — 
proseguì Collin facendo scor­
rere sugli astanti il suo sguar­
do terribile. E. fermandolo 
sulla signorina Michonneau: 
— Sei stata tu, — le disse — 
vecchia cagna! Mi hai provo­
cato artificialmente una con­
gestione, ficcanaso! Bastereb­
be che dicessi due parole per 
farli tagliare il collo entro la 
settimana! Ti perdono perchè 
sono un buon cristiano; e del 
resto non sei tu che mi haj 
venduto; ma chi, allora? 

« Ah. ah! Voi state frugando 
lassù, — esclamò poj, senten­
do che i funzionari della po­
lizia giudiziaria aprivano glìl 

armadi e sequestravano la sua 
roba — Fuor del nido, gli 
uccellini; scappati fin da ieri: 
e voi non saprete niente. I 
miei libri contabili sono qui 
dentro. — aggiunse battendosi 
la fronte. — Adesso so chi mi 
ha venduto: non può essere 
che quel delinquente di Filo 
di Seta, newero, papà ac-
chiappone? _ disse al capo 
di Polizia: — tutta questa 
faccenda si accorda troppo 
bene con il soggiorno lassù 
dei nostri biglietti di banca. 
Più nulla, cari i miei spioni; 
e quanto a Filo i Seta, sarà 
sepolto entro quindici giorni. 
quand'anche lo faceste sor­
vegliare da tutta la vostra 
gendarmeria. E quanto avete 
dato a quella Michonnette? 
— chiese ai poliziotti. — Un 
migliaio di scudi? Valgo mol­
to di più, Ninon cariata, Pom-
padour in cenci, Venere del 
Père-Laehaise. Se tu mi aves­
si avvertito, ti saresti beccata 
seimila franchi! Ah, non te 
lo aspettavi, vecchia vendi­
trice di carne, altrimenti mi 
avresti dato la preferenza, 
eh? Si, te li avrei dati per 
evitare un viaggio che mi 
secca e che mi fa perdere del 
denaro, — diceva mentre gli 
mettevano le manette. 

(Continua; 
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